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La seduta comincia alle 16.

GIRARDIN, Segretario, legge il process o
verbale della seduta pomeridiana di ieri .

(È approvato) .

Missioni.

PRESIDENTE . Comunico che, a norm a
dell'articolo 46, secondo comma, del regola -
mento, i deputati Caiati e Vetrone sono in mis-
sione per incarico del loro ufficio .

Annunzio
di proposte di legge.

PRESIDENTE. Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

TREMAGLIA ed altri : « Modifiche alla legge
2 aprile 1968, n. 482, sulla disciplina general e
delle assunzioni obbligatorie presso le pubbli-
che amministrazioni e le aziende private »
(1907) ;

DAL MASO ed altri : « Corresponsione d'in-
dennità di carica agli amministratori comunal i
e provinciali e rimborso di spese agli ammini-
stratori provinciali » (1908) ;

BERNARDI : « Norme integrative sulle promo-
zioni degli ufficiali dell'aeronautica militare »
(1909) ;

ALIVERTI ed altri : « Disciplina dell 'attività
dei mediatori in merci ed immobiliari » (1910) ;

CASSANMAGNAGO CERRETTI MARIA LUISA ed
altri : « Modifiche alle norme sull'adozione »
(1911) ;

SACCUCCI : « Modifica dell'articolo i del de-
creto legislativo 7 aprile 1948, n . 262, in me-
rito al collocamento nei ruoli speciali transi-
tori » (1912) .

Saranno stampate e distribuite.

Trasmissione dal Senato.

PRESIDENTE. Il Presidente del Senato h a
trasmesso alla Presidenza la seguente propo-
sta di legge approvata da quella IX Commis-
sione permanente :

Senatori ZUGNO ed altri : « Modificazioni e d
integrazioni della legge 25 luglio 1952, n . 1009,

e del relativo regolamento sulla fecondazion e
artificiale degli animali » (1913) .

Sarà stampata e distribuita .

Ritiro
di una proposta di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il deputato
Ines Boffardi ha chiesto di ritirare, anche a
nome degli altri firmatari, la seguente propo-
sta di legge :

BOFFARDI INES ed altri : « Riapertura de i
termini di cui al secondo comma dell'articol o
11 della legge 26 ottobre 1971, n . 1099, concer-
nente la tutela sanitaria delle attività spor-
tive » (685) .

La proposta di legge sarà, pertanto, cancel-
lata dall'ordine del giorno.

Modificazione nell'assegnazione di un di-
segno di legge a Commissióni in sed e
referente.

PRESIDENTE. Avverto che le Commissio-
ni VI (Finanze e tesoro) e XII (Industria )
hanno deliberato di chiedere il trasferimento
alla loro competenza congiunta del seguente
disegno di legge, attualmente assegnato alla
VI Commissione in sede referente :

« Fondo centrale di garanzia per il credito
industriale » (1789) .

Tenuto conto della materia trattata dal di -
segno di legge, ritengo di poter accogliere l a
richiesta .

Seguito della discussione del disegno d i
legge : Conversione in legge, con modifi-
cazioni ed integrazioni, del decreto-legg e
22 gennaio 1973, n . 2, recante provvi-
denze a favore delle popolazioni dei co-
muni della Sicilia e della Calabria col-
piti dalle alluvioni del dicembre 1972 e
del gennaio 1973 (approvato dal Senato )
(1853) e della concorrente proposta d i
legge Perrone ed altri: Provvedimenti
per l'alluvione del dicembre 1972 (1462) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca i l
seguito della discussione del disegno di legge ,
già approvato dal Senato : Conversione in
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legge, con modificazioni ed integrazioni, de l
decreto-legge 22 gennaio 1973, n. 2, recante
provvidenze a favore delle popolazioni dei co-
muni della Sicilia e della Calabria colpiti
dalle alluvioni del dicembre 1972 e del gen-
naio 1973; e della concorrente proposta di leg-
ge Perrone ed altri : Provvedimenti per l'al-
luvione del dicembre 1972 (1462) .

Onorevole Piccoli, insiste nella sua richie-
sta di votazione per scrutinio segreto del-
l'emendamento Tripodi Antonino 7 . 4 ?

PICCOLI. No, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Tripodi Antonino 7. 4 .

(£ respinto) .

Passiamo agli emendamenti riferiti all'ar-
ticolo 8 del decreto-legge.

Si dia lettura di questo articolo, nel testo
modificato dal Senato :

ARMANI, Segretario, legge :
« È autori'zzata la spesa di lire 15.000 mi-

lioni da iscriversi nello stato di previsione
della spesa del Ministero dei lavori pubblic i
in ragione di 8.000 milioni per l'anno finan-
ziario 1973, di 3 .000 milioni per l'anno finan-
ziario 1974 e di 4 .000 milioni per l 'anno finan-
ziario 1975, per provvedere, in conseguenza
delle calamità di cui al precedente articolo 1 ,
verificatesi nelle regioni Sicilia e Calabria ,
alla concessione di contributi nella spesa oc-
corrente per la riparazione e ricostruzione d i
fabbricati di proprietà privata di qualsias i
natura e destinazione. Gli stanziamenti di cu i
sopra potranno essere impegnati fin dall'eser-
cizio finanziario in corso .

Il ripristino delle opere da realizzare pu ò
essere effettuato in sede più adatta e con strut-
ture e dimensioni diverse da quelle preesi-
stenti, qualora sia necessario far corrispondere
le opere stesse ad esigenze idrauliche, idro-
geologiche o alle esigenze della tecnica mo-
derna, sempreché siano rispettate le norme e
gli strumenti urbanistici in vigore » .

PRESIDENTE . Avverto che i seguenti
emendamenti sono stati ritirati dai presenta-
tori :

Al primo comma dell'articolo 8 del decreto -
legge, le cifre : in ragione di 8 .000 milioni pe r
l'anno finanziario 1973 sono sostituite con l e
altre : in ragione di 6.000 milioni per l'anno
finanziario 1973 .

Morini.

Dopo il primo comma dell'articolo 8 del
decreto-legge, aggiungere il seguente :

Saranno altresì concessi contributi a titolo
di indennizzo per la demolizione di fabbricat i
di proprietà privata di qualsiasi natura e de-
stinazione, che non sia possibile ricostruire si a
per esigenze statiche sia perché non lo consen-
tano più gli strumenti urbanistici dei comuni
di cui al precedente articolo 1 .
8 . 2.

	

Sinesio, Perrone.

È stato presentato il seguente emenda-
mento :

All'articolo 8 del decreto-legge, sostitui-
re le parole : 15.000 milioni, con le pa-
role : 40.000 milioni, le parole da : in ragio-
ne, fino a : 1975, con le parole: in ragione di
15.000 milioni per l 'anno finanziario 1973, d i
15 .000 milioni per l 'anno finanziario 1974 e di
10 .000 milioni per l 'anno finanziario 1975 ; dopo
le parole : Sicilia e Calabria, aggiungere le pa-
role : di un terzo per la Sicilia e di due terzi
per la Calabria .
8 . 4.

	

Tripodi Antonino, Valensise, Aloi .

L'onorevole Antonino Tripodi ha facoltà
di svolgerlo .

TRIPODI ANTONINO . Signor Presidente ,
questo emendamento riguarda i fabbricati non
adibiti ad abitazioni, che sono parecchi sia in
Sicilia sia in Calabria; la somma stanziata
nel decreto ci sembra irrisoria, e riteniam o
che sia necessario aumentarla.

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sull'emendamento Tripodi Antoni-
no 8. 4 ?

CATTANEI, Relatore . La maggioranza
della Commissione esprime parere contrario .

PRESIDENTE. Il Governo ?

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio dei
ministri. Ql Governo esprime parere contrario.

PRESIDENTE. Onorevole Antonino Tripo-
di, mantiene il suo emendamento 8. 4, non
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

TRIPODI ANTONINO . Sì, signor Presi-
dente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(E respinto) .



Atti Parlamentari

	

— 6119 —

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 22 MARZO 1973

Passiamo agli emendamenti riferiti all'ar-
ticolo 9 del decreto-legge .

Si dia lettura di questo articolo.

ARMANI, Segretario, legge :

« Alla concessione dei contributi ai sens i
dell'articolo precedente nel territorio della Si-
cilia provvede il provveditorato regionale all e
opere pubbliche avente sede in Palermo e, ne l
territorio della Calabria, l ' ente regione ai sen-
si dell'articolo 13, lettera a), del decreto de l
Presidente della Repubblica 15 gennaio 1972 ,

n. 8 » .

PRESIDENTE . E stato presentato il se-
guente emendamento :

All 'articolo 9 del decreto-legge, sostituir e
le parole : il provveditorato regionale alle ope-
re pubbliche avente sede in Palermo, con le
parole : Ia regione siciliana .
9. 2. Santagati, Lo Porto, Nicosia, Marino, Maca-

luso Antonino, d 'Aquino, Calabrò, But-
tafuoco, Tortorella Giuseppe, Trantino.

L'onorevole Santagati ha facoltà di svol-
gerlo .

SANTAGATI. Lo consideriamo svolto, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sull'emendamento Santagati 9. 2 ?

CATTANEI, Relatore . La maggioranz a
della Commissione esprime parere contrario .

PRESIDENTE . Il Governo ?

GULLOT'PI, Ministro dei lavori pubblici .
Il Governo esprime parere contrario .

PRESIDENTE. Onorevole Santagati, man-
tiene il suo emendamento 9. 2, non accettat o
dalla Commissione né dal Governo ?

SANTAGATI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .
(E respinto) .

Passiamo agli emendamenti riferiti all'ar-
ticolo 10 del decreto-legge . Si dia lettura d i
questo articolo .

ARMANI, Segretario, legge :
« I contributi previsti dal precedente arti -

colo 8 per la riparazione e ricostruzione di

fabbricati di proprietà privata di qualsiasi na-
tura e destinazione sono concessi, sull 'ammon-
tare della spesa effettivamente occorrente :

a) nella misura del 90 per cento, quando
si tratti di alloggi la cui consistenza fosse, pri-
ma del sinistro, di non più di tre vani ed ac-
cessori ;

b) nella misura dell'80 per cento, quan-
do si tratti di alloggi la cui consistenza fosse ,
prima del sinistro, di quattro o cinque vani ed
accessori ;

c) nella misura del 70 per cento negli
altri casi .

All'accertamento della consistenza dei fab-
bricati, agli effetti del comma precedente, qua-
lora sia contestata la corrispondenza alla real-
tà delle schede del nuovo catasto edilizio ur-
bano o queste siano distrutte o perdute, prov-
vede l'ufficio tecnico erariale .

Si applicano le disposizioni di cui al se-
condo comma dell ' articolo 2 della legge 9
aprile 1955, n . 279.

L'ammontare del contributo per la ripa-
razione non può superare la somma di lir e
5 milioni per ciascuna unità immobiliare e
quello per la ricostruzione non può superar e
lire 8 milioni per ciascuna unità immobi-
liare .

I limiti di cui al precedente comma non
si applicano per la riparazione o ricostruzion e
di alloggi di proprietà degli enti pubblici ope-
ranti nel settore dell'edilizia economica e po-
polare e degli edifici privati di interesse sto-
rico, artistico e monumentale » .

PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al quarto comma dell'articolo 10 del de-
creto-legge, sostituire le parole : 5 milioni ,
con le parole : 8 milioni .
10. 1. Santagati, Macaluso Antonino, Nicosia, Ma-

rino, Lo Porto, d'Aquino, Buttafuoco, Ca-
labrò, Trantino, Tortorella Giuseppe.

Al quarto comma dell'articolo IO del de-
creto-legge, sostituire le parole : 8 milioni, con
le parole : 12 milioni .
10 . 2. Santagati, Marino, Nicosia, Lo Porto, Maca-

luso Antonino, Tortorella Giuseppe, Ca-
labrò, Buttafuoco, Trantino .

L'onorevole Santagati ha facoltà di svol-
gerli .

SANTAGATI. Con questi due emendamen-
ti, noi chiediamo un congruo aumento, poi -
ché si tratta della ricostruzione di fabbricati
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in merito ai quali – sia nel caso di unità im-
mobiliari, sia soltanto per le riparazioni – ri-
teniamo siano necessarie maggiori somme .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti riferiti all'artico -
lo 10 del decreto-legge ?

CATTANEI, Relatore . La maggioranza
della Commissione esprime parere contrario
agli emendamenti Santagati i0. 1 e 10. 2.

PRESIDENTE. Il Governo ?

GULLOTTI, Ministro dei lavori pubblici.
Concordo con il parere della Commissione .

PRESIDENTE. Onorevole Santagati, man-
tiene i suoi emendamenti 10. 1 e 10. 2, non
accettati dalla Commissione né dal Governo ?

SANTAGATI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Santagati 10 . I .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Santa-
gati 10 . 2 .

(È respinto) .

Passiamo agli emendamenti riferiti all'ar-
ticolo 11 del decreto-legge .

Si dia lettura di questo articolo nel test o
modificato dal Senato .

ARMANI, Segretario, legge :

« Le domande per la concessione dei con -
tributi previsti dall'articolo precedente, cor-
redate da atto notorio attestante il possesso ,
il numero dei vani dell ' immobile distrutto ,
danneggiato o abbandonato perché dichiarat o
inagibile, nonché dalla dichiarazione del sin-
daco sull'accertamento del danno o della ina-
gibilità e dal computo metrico estimativo de i
lavori, debbono essere presentate, in esenzion e
di bollo, ai competenti uffici del genio civile .
entro il termine perentorio di 180 giorni dal -
l'entrata in vigore del presente decreto .

Il computo metrico estimativo, di cui a l
precedente comma, potrà anche essere presen-
tato successivamente alla domanda e comun-
que non oltre il 30 giugno 1974 .

L'ufficio del genio civile competente pe r
territorio provvede all ' approvazione delle pe-
rizie e alla determinazione dell'ammontar e
del contributo .

Ai proprietari che ne facciano richiest a
possono essere corrisposte anticipazioni par i
al 50 per cento del contributo dello Stato; nel
corso dei lavori possono essere altresì corri -
sposti ulteriori acconti fino al 40 per cento de l
contributo secondo stati di avanzamento . La
residua parte del contributo sarà corrispost a
solo a lavori ultimati, in seguito al rilascio de l
certificato di regolare esecuzione da parte de i
competenti uffici dei genio civile .

Il pagamento dei contributi e delle even-
tuali anticipazioni sarà effettuato dal sindac o
del comune interessato sulle somme che a ta l
fine saranno accreditate dal provveditorat o
alle opere pubbliche di Palermo, per la Si-
cilia, e dall'ente regione per la Calabria ,
sulla base di mandati nominativi .

La concessione dell'anticipazione, previst a
dal comma quarto, sarà revocata qualora i
lavori non abbiano avuto inizio entro sei mes i
dalla data del provvedimento con cui vien e
accordata l'anticipazione, tranne proroga no n
superiore a tre mesi da concedersi, per cause
eccezionali, da parte dell'ufficio del genio
civile » .

PRESIDENTE . 2 stato presentato il

	

se -
guente emendamento :

Al primo comma dell'articolo 11 del de-
creto-legge,

	

sostituire le parole : 180 giorni,
con le altre : un anno .
11 . I .

	

Tripodi Antonino, Valensise, AIoL

L'onorevole Antonino Tripodi ha facoltà
di svolgerlo .

TRIPODI ANTONINO. Con questo emenda-
mento chiediamo di elevare da 100 giorni ad u n
anno il periodo di tempo entro il quale dovrà
essere presentata la documentazione relativa ai
contributi previsti dall 'articolo 11. Le com-
plicazioni burocratiche renderebbero infatt i
difficile il disbrigo delle pratiche necessari e
entro un termine così ridotto ; e permettere a i
danneggiati di agire con sufficiente tranquil-
lità è quindi un atto di autentica equità. Si
tratta di una modifica che non comporta al-
cun onere per il bilancio dello Stato e chie-
diamo quindi a tutti i colleghi di approvarla.

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione ?

CATTANEI, Relatore . Parere contrario ,
signor Presidente .

PRESIDENTE . Il Governo ?
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GULLOTTI, Ministro dei lavori pubblici .
Anche il Governo è contrario .

PRESIDENTE. Onorevole Antonino Tri-
podi, mantiene il suo emendamento 11 . 1 ,
non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

TRIPODI ANTONINO . Sì, signor Presi-
dente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Si dia lettura dell'articolo 17, nel test o
modificato dal Senato .

ARMANI, Segretario, legge :

« Per far fronte alle esigenze derivanti da -
gli eventi calamitosi verificatisi in Calabri a
ed in Sicilia nel dicembre 1972 e nel gennai o
e febbraio 1973, sia per le misure di pront o
intervento di cui all 'articolo 3 della legge 25
maggio 1970, n . 364, sia per il ripristino dell e
strutture di cui all'articolo 4 e per la conces-
sione delle agevolazioni creditizie e contribu-
tive per i capitali di conduzione di cui all'ar-
ticolo 5, nonché per la provvista di capitali di
esercizio ad ammortamento quinquennale pre-
visti dall'articolo 7 della citata legge, la dota-
zione del fondo di solidarietà nazionale i n
agricoltura è incrementata, per l'anno 1973 ,
di lire 64 .500 milioni .

La somma di lire 64.500 milioni sarà
iscritta nello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per essere versata
all ' apposito conto corrente denominato " fon -
do di solidarietà nazionale " aperto presso la
Tesoreria centrale » .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento:

Sostituire l'articolo 17 del decreto-legge ,
con il seguente:

Per far fronte alle esigenze derivanti da i
danni calamitosi verificatisi in Calabria e i n
Sicilia nei mesi di dicembre 1972 e gennaio ,
febbraio 1973 sono stanziati lire 150.000 mi-
lioni così suddivisi :

per danni alle colture erbacee lire 20.000
milioni di cui 15 alla Sicilia e 5 alla Calabria;

per danni alle colture arboree lire 30.000
milioni di cui 20 alla Sicilia e 10 alla Calabria ;

per danni alle colture boschive ed ai
pascoli lire 15.000 milioni di cui 10 alla Si-
cilia e 5 alla Calabria ;

per danni a fabbricati rurali lire 30 .000
milioni di cui 20 alla Sicilia e 10 alla Ca-
labria ;

per danni ad impianti di cooperative lire
15.000 milioni di cui i0 alla Sicilia e 5 all a
Calabria ;

per danni alla produzione agricola lire
40.000 milioni di cui 30 alla Sicilia e 10 all a
Calabria .

Le regioni Calabria e Sicilia provvede-
ranno con proprie leggi all'impiego di dette
somme .
17. 1 .

	

Frasca, Mancini Giacomo, Principe, Fagone,
Lauricella, Cumulano, Cascio, Musotto.

L'onorevole Frasca ha facoltà di svolgerlo .

FRASCA. Rinuncio a svolgerlo, signor Pre-
sidente, ed annuncio ch,e ne chiederò la vota-
zione a scrutinio segreto .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al primo comma dell'articolo 17 del decre-
to-legge, sostituire le parole : 64.500 milioni ,
con le parole : 200.000 milioni, e al secondo
comma, le parole : 64 .500 milioni, con le pa-
role : 200 .000 milioni .
17 . 4. Santagati, Tortorella Giuseppe, Buttafuoco,

Calabrò, d' Aquino, Trantino, Nicosia, Ma-
rino, Lo Porto, Macaluso Antonino.

Al primo comma dell'articolo 17 del decre-
to-legge, sostituire le parole : 64.500 milioni ,
con le altre : 150.000 milioni .

Al secondo comma, sostituire le parole :
64 .500 milioni, con le parole : 150 .000 milioni .
17 . S.

	

Tripodi Antonino, Valensise, Aloi .

L'emendamento Salvatore 17 . 2 è stato ri-
tirato, come pure l 'emendamento Guglielmi-
no 17 . 3 .

È stato presentato altresì il seguente sub-
emendamento dagli onorevoli La Loggia, Bel-
luscio, Compagna e Mazzarino :

Aggiungere il seguente comma all 'emen-
damento Frasca 17 . 1 :

La somma predetta sarà accreditata, rispet-
tivamente in ragione del 40 per cento e de l
60 per cento, alla regione siciliana e all'ent e
regione per la Calabria, che provvederann o
alla relativa amministrazione a norma dell a
legge istitutiva del fondo ,di solidarietà nazio-
nale, fino a quando non abbiano diversamente
provveduto con proprie leggi agli eventual i
adattamenti che si rendano necessari in rap-
porto a concrete esigenze locali .
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NATTA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

NATTA. Chiedo che l'emendamento Fra-
sca 17. i venga votato per parti separate ; pri-
ma quella relativa ai finanziamenti e poi
l'altra, che è anche oggetto del subemendamen-
to La Loggia ed altri e che riguarda l'attribu-
zione dei fondi alle regioni .

Per maggiore chiarezza, dirò che chiedo ch e
venga posta inizialmente in votazione la pri-
ma parte fino alle parole « di cui 30 alla Sicili a
e 10 alla Calabria » .

PAllAGLIA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

PAllAGLIA. Signor Presidente, l'emenda-
mento Santagati 17 . 4 . che prevede l'aument o
a 200 miliardi delle somme stanziate con l'ar-
ticolo 17, a nostro avviso deve essere posto i n
votazione per primo. L'emendamento Frasc a
17. i, interamente sostitutivo dell ' articolo 17 ,
è identico nella parte relativa alla modific a
della somma all'emendamento Tripodi 17. 5.
Noi chiediamo la votazione per parti separat e
dell 'emendamento Frasca 17. i, sì che venga
posto in votazione l'aumento della cifra e
poi le restanti parti . Pertanto la votazione sul-
l ' emendamento Tripodi Antonino 17 . 5, che ele-
va la somma a 150 miliardi, deve essere abbi -
nata alla prima parte dell'emendamento Fra-
sca 17. i .

PRESIDENTE. Sta bene . Qual è il parere
della Commissione sugli emendamenti all'ar-
ticolo 17 ?

CATTANEI, Relatore . Contrario all'emen-
damento Santagati 17 . 4, all 'emendamento Tri-
podi Antonino 17 . 5 e all 'emendamento Frasc a
17. i . Parere favorevole al subemendament o
La Loggia .

PRESIDENTE. Il Governo ?

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio dei
ministri. Desidero esprimere il parere del Go-
verno su questi emendamenti all 'articolo 17 .
Già nel testo varato dal Senato, è stato appor-
tato un notevole aumento dello stanziamento
che era stato previsto nel decreto-legge . Tale
aumento avrebbe potuto essere trasferito –
come noi ritenevamo più opportuno – nel prov-
vedimento cosiddetto di secondo tempo, che

tra l ' altro consentiva di fare delle stime esatte
e non soltanto presuntive. Però, dinanzi alle
insistenze del Senato, fu possibile aumentar e
la dotazione utilizzando uno stanziamento
contenuto nel bilancio di previsione dell'anno
in corso per un turno elettorale poi rinviat o
all 'anno successivo . Così i 34 miliardi, furono
sommati ai 30 miliardi previsti nel decreto-
legge .

Noi abbiamo due ordini di proposte: una
riguarda le modalità di erogazione di queste
somme per riparare i danni nel campo del-
l'agricoltura; l'altro riguarda l 'entità dell e
somme stesse .

Noi ritenevamo, in verità, che si dovesse
considerare come un fatto positivo nella evo-
luzione della nostra legislazione l 'aver affron-
tato almeno per un settore ciò che in altr e
occasioni era stato posto come auspicio in ge-
nerale, e cioè una normativa non transitori a
in materia di pubbliche calamità .

Come i colleghi ricordano, è stata varat a
una legge, cosiddetta di solidarietà nazionale ,
che istituiva un fondo stabile amministrato
dal Ministero dell'agricoltura e delle forest e
di concerto con le regioni a statuto speciale e
le regioni a statuto ordinario secondo divers e
modalità.

Tutta la materia risulta complicata da l
fatto che il provvedimento si riferisce a du e
regioni contigue, una delle quali a statuto spe-
ciale e l'altra a statuto ordinario. Per quanto
riguarda il fondo di solidarietà, le regioni a
statuto speciale hanno una competenza, potre i
dire, esclusiva, perché spetta ad esse la stim a
e l 'accertamento dei danni che poi comunican o
al Ministero che diventa quindi semplicemente
un organo di pagamento . Altrettanto non è, in-
vece, per le regioni a statuto ordinario.

Pertanto, se non ho compreso male, nel
subemendamento presentato dalla maggioran-
za queste differenze sono superate, probabil-
mente anticipando quella che sarà una mo-
difica di ordine generale che potrà essere va -
rata ora che esistono tutte le regioni e che è
stata modificata la situazione rispetto a quell a
esistente quando fu varata la legge istitutiv a
del fondo di solidarietà nazionale per i dann i
in agricoltura. In tale emendamento si stabili-
sce che i fondi siano ripartiti tra la regione
siciliana e la regione calabrese le quali prov-
vederanno alla relativa amministrazione . Non
si tratta qui di giudicare se sia bene inserire
questa norma in questo modo, di stralcio, i n
sede di conversione di un decreto-legge ; tutta -
via, poiché si tratta di associare le regioni i n
una materia che, come tale, è materia di com-
petenza primaria delle regioni, il Governo non
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ha obiezioni al riguardo ed accetta il subemen-
damento aggiuntivo .

Per quanto invece riguarda l ' ulteriore au-
mento del quantum disposto dall 'articolo 17,
devo dire che veramente in questo disegno d i
legge di conversione noi abbiamo fatto ogni
sforzo, anticipando così il provvedimento d i
secondo tempo, per trovare la copertura anch e
per stanziamenti che erano stati votati nel pre-
supposto, dimostratosi poi infondato - e il Go-
verno sin dall'inizio aveva fatto presente a l
Senato tale circostanza - che in determinat i
capitoli esistessero fondi che di fatto non esi-
stevano .

In questo momento, dinanzi a stanziament i
globali e specifici per l ' agricoltura, che hanno
superato le richieste delle stesse regioni, pe r
i provvedimenti immediati, dobbiamo dire
alla Camera che il Governo non è in grado d i
assicurare la copertura per importi di spes a
superiori a quelli previsti di 64 miliardi e 500
milioni . Pertanto, chi avanza proposte per una
maggiore spesa dovrebbe indicare la copertur a
della spesa stessa, senza di che potremm o
avere una legge contenente norme improprie ,
vale a dire una legge che stabilisce, in un arti-
colo, un determinato importo di spesa, senz a
però indicare la relativa copertura, per cui i n
pratica non sarebbe applicabile .

Noi riteniamo che la Camera non debb a
oggi disporre maggiorazioni di spesa per cu i
manca la possibilità di copertura e che, tr a
l'altro, né il Governo né le regioni, sarebbero
in grado di erogare con immediatezza .

Occorre tutta una fase di preparazion e
istruttoria che, allo stato, è al di sotto dei
64 miliardi previsti . Il Governo si è impegnato
a presentare un provvedimento di second o
tempo e documenteremo insieme con le regioni
le effettive esigenze, non le esigenze rilevate
solo emotivamente ; documenteremo quanto è
necessario. Allora saremo in grado, come Go-
verno, di proporre - ed il Parlamento di ap-
provare - le maggiori spese che risultino ne-
cessarie .

Oggi non siamo assolutamente in grado di
fare ciò, per cui rischiamo di venirci a tro-
vare nella grave situazione di non poter ono-
rare una delibera che fosse adottata in con-
trasto con l 'articolo 81 della Costituzione e
che fosse carente di quella documentazion e
che - io credo - abbiamo tutti il diritto e d
il dovere di avere .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazion e
degli emendamenti riferiti all ' articolo 17 del
decreto-legge . Avverto che le votazioni s i
svolgeranno nel seguente ordine: prima

l ' emendamento Santagati 17 . 4; quindi il pri-
mo periodo dell'emendamento Frasca 17. 1
(fino alle parole : « così suddivisi ») insieme
con l'analogo emendamento Tripodi Antonino
17 . 5; indi la seconda parte dell 'emendament o
Frasca 17 . 1, fino alle parole : « di cui 30 all a
Sicilia e 10 alla Calabria » ; infine l 'ultimo
comma dell 'emendamento Frasca 17. 1, con i l
relativo subemendamento La Loggia ed altri .

Comunico che dai deputati Frasca ed altri ,
nel prescritto numero, è pervenuta richiesta
di votazione per scrutinio segreto dell'emen-
damento Frasca 17 . 1 . Poiché è stata avanzat a
la richiesta di votare questo emendamento pe r
parti separate, chiedo al deputato Frasca a
quale parte del suo emendamento intenda ri-
ferire tale richiesta .

FRASCA. Chiedo che si proceda a vota-
zione per scrutinio segreto della prima parte
del mio emendamento .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole Frasca .

SANTAGATI. Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto sul mio emendamento 17 . 4 .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SANTAGATI. Ritengo che il mio emenda-
mento 17. 4 sia da accogliere, per ragioni e
di merito e di copertura. Circa le ragioni d i
merito, abbiamo avuto occasione di dimostra -
re nel corso dell'ampio dibattito svoltosi in
quest 'aula che i 64 miliardi previsti dal dise-
gno di legge di conversione sono da conside-
rarsi del tutto insufficienti in relazione al -
l'obiettivo che lo stesso Governo si era pre-
fissato, allorché si parlò non solo di provvedi -
menti di pronto intervento in agricoltura, m a
anche di possibilità di riconversione delle col-
ture. Se questa è la volontà politica del Go-
verno, bisogna predisporre stanziamenti ade -
guati, qualora si voglia sollevare l 'agricoltura
di queste due regioni devastate . Per questo
noi, con il nostro emendamento, proponiam o
di aumentare fino a 200 miliardi i 64 miliardi
previsti dall'articolo 17 del decreto-legge, nel
testo modificato dal Senato . Da stime, res e
ormai pubbliche, effettuate da uffici ministe-
riali è emerso che questa è la somma indi-
spensabile per intervenire seriamente in fa-
vore delle colture devastate dalle alluvioni .

Circa la questione della copertura, rispon-
do subito all'onorevole Presidente del Consi-
glio, facendo osservare che è prevedibile un
largo gettito dell'IVA . Da notizie ufficiali, res e
di pubblica ragione dal ministro delle finan-
ze Valsecchi non più tardi di questa mattina ,
in una riunione svoltasi presso la Commissio-
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ne finanze e tesoro, si prevede un gettito su-
periore alle previsioni . Tuttavia si potrebb e
obiettare che non basta la speranza di un in-
cremento del gettito ; mi sono allora premu-
rato, sul piano procedurale, di presentare u n
emendamento, a firma mia e di altri colle-
ghi di gruppo, all'articolo 37, che prevede un a
nuova forma di copertura, che attinge all e
stesse fonti indicate dal Governo : da un lato
al fondo globale per i provvedimenti legisla-
tivi in corso di approvazione, mentre, dall'al-
tro, si prevede il ricorso al mercato finanzia -
rio, ricorso del quale si è fatto uso e abus o
per la copertura degli oneri finanziari recat i
da altri provvedimenti . Di conseguenza non
vedo perché non si possa far ricorso alla stess a
procedura per un provvedimento così impor -
tante, come è appunto quello al nostro esame .
(Applausi a destra) .

NATTA. Chiedo di paxlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

NATTA. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, la nostra dichiarazione di voto assum e
anche il significato di un chiarimento del no-
stro atteggiamento in merito all ' emendamento
Frasca 17 . 1, chiarimento tanto più doveroso e
necessario dopo le dichiarazioni testé rese da l
Presidente del Consiglio .

Se non ho inteso male, l'onorevole Andreot-
ti ha rivolto una sorta di appello ed anch e
un monito, seppure garbato, alla Camera a
non modificare ulteriormente gli impegni d i
spesa previsti dal decreto-legge .

Per ciò che ci riguarda, non possiamo ac-
cogliere questo invito, e non già perché il no-
stro ruolo di oppositori ci imponga di conte -
stare le intenzioni, le proposte, la volontà de l
Governo e della maggioranza, ma perché in
tutto il nostro atteggiamento – nel modo i n
cui ci siamo impegnati, nelle proposte ch e
abbiamo formulato in ordine a questo decreto -
legge sia al Senato sia alla Camera – ci sia-
mo profondamente fatti carico, come è nell a
linea di una forza politica popolare come l a
nostra, delle esigenze e delle necessità rappre-
sentate dalle popolazioni, dai lavoratori, dai
consigli regionali delle regioni colpite da un
disastro così grave come l'alluvione che si è
abbattuta sulla Calabria e sulla Sicilia .

Semmai, è il Governo che dovrebbe acco-
gliere l'invito, la voce delle opposizioni : solo
in tal modo potrebbero essere sciolti quelli ch e
noi (ma non soltanto noi, perché nello stess o
senso si sono espressi i colleghi socialisti, l e
regioni interessate, le organizzazioni dei la-

voratori) consideriamo i nodi essenziali d i
questo provvedimento e che devono ancor a
essere sciolti, pur dopo le modificazioni inve-
ro positive intervenute al Senato e anche i n
conseguenza dell'essenziale contributo dato da l
nostro gruppo politico nell'altro ramo del Par-
lamento .

Uno dei nodi essenziali da sciogliere in
modo più adeguato ed efficace e il cui premi-
nente interesse, mi si consenta di dirlo, ab-
biamo voluto sottolineare anche con la rinun-
zia ad altri e pure giustificati emendamenti ,
è proprio quello dell'articolo 17, relativo agl i
indennizzi e ai risarcimenti da erogare imme-
diatamente per riparare i danni arrecati al -
l'agricoltura e per ripristinare l'apparato pro-
duttivo e le attrezzature delle aziende agricole .

Noi riconosciamo, signor Presidente de l
Consiglio, che a questo proposito si pongono
due problemi . Il primo è quello relativo all a
funzione delle regioni nell'impiego degli stan-
ziamenti, quali che essi siano . La propost a
che noi abbiamo formulato tende non solo a
tutelare la democrazia e il rispetto delle com-
petenze delle regioni, ma anche ad assicu-
rare, desideriamo sottolinearlo, l'efficienza, la
tempestività, la prontezza degli interventi, ele-
menti tutti da considerarsi decisivi special -
mente in questo ambito particolare . Riteniam o
comunque che il subemendamento presentat o
oggi dalla maggioranza possa essere anche d a
noi condiviso e quindi, per questo aspetto ,
siamo dell'avviso che la battaglia da noi con -
dotta abbia ottenuto un risultato positivo : ce
ne rallegriamo ancora una volta, ritenendo che
in tal modo si siano meglio tutelati gli inte-
ressi non solo della democrazia ma anche e
soprattutto delle popolazioni colpite dall'allu-
vione.

L'altro aspetto sul quale da parte del Go-
verno e della maggioranza è stato opposto u n
netto rifiuto, è quello relativo all'ammontar e
dello stanziamento . Ci rendiamo conto, signor
Presidente, che al Senato – grazie anche a
quella contingenza ricordata dall'onorevol e
Andreotti – si sono reperiti dei fondi per con -
ferire una maggiore consistenza a questo ca-
pitolo dell'intervento previsto dal decreto e
che una parte delle misure che era necessari o
realizzare è stata ottenuta. Però da parte no-
stra e, credo, da parte dei colleghi socialisti ,
si ritiene che essa non sia ancora rispondente
alle esigenze . Certamente noi chiediamo u n
ulteriore e consistente aumento, e nessuno ,
nemmeno il Presidente del Consiglio, può pro-
spettare un rinvio ad ulteriori accertamenti .
Le cifre che noi proponiamo rispondono a real i
necessità, largamente accertate, né ci si può
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dire che il Governo si trova di fronte all'im-
possibilità di reperire altri mezzi, nel momen-
to stesso in cui da parte dello stesso onorevol e
Andreotti è stata riconosciuta la necessità d i
ulteriori misure, più organiche e più consi-
stenti, in merito non solo alla protezione de l
suolo ma anche ai colpi inferti all'agricoltur a
e ai contadini della Sicilia e della Calabria .
Non ci si può infatti dire che si frappongon o
difficoltà al reperimento dei mezzi, nel momen-
to in cui pubbliche risorse vengono rivolte ,
onorevole Presidente del Consiglio ed onore -
voli colleghi della maggioranza, in altre e
meno produttive direzioni, e talvolta anche
con estrema facilità .

parso ieri che i principi di questo prov-
vedimento fossero stati sconvolti ; è parso (fors e
si è trasceso nelle espressioni, nella tension e
del momento) che si fosse agito, da parte del -
la Camera, in modo non responsabile e non
meditato, come ha affermato il presidente de l
gruppo della democrazia cristiana onorevole
Piccoli, in quanto si era deciso di detrarre da l
bilancio dell'ANAS, per quattro anni, sei mi-
liardi all'anno a favore delle strade provin-
ciali . La cosa è veramente straordinaria : in
questa Camera, due settimane fa, discuten-
dosi i provvedimenti a favore di Venezia, l a
maggioranza era disposta ad impegnarsi nell a
costruzione di una certa autostrada . . . (Segni
di diniego del deputato Piccoli) . Onorevole
Piccoli, perché non vuole che si ricordin o
queste verità ? Allora citerò anche l'autostrad a
cosiddetta « Pirubi » . . . In un paese in cui l a
spesa è facile, per le autostrade ; in un paese
in cui si considera attualmente l'ipotesi di un
raddoppio dell ' « autostrada del sole » ; in un
paese in cui il Governo, per due volte, ha ri-
presentato decreti decaduti, e con esito posi-
tivo, allo scopo di offrire agevolazioni all e
grandi compagnie petrolifere, non si posson o
frapporre difficoltà al reperimento di 50 o 60
miliardi per l ' agricoltura e i contadini dell a
Sicilia o della Calabria.

Di fronte a questi problemi, noi facciam o
una scelta : preferiamo i contadini alle auto -
strade e ai petrolieri, nel nostro paese ! (Vivi ,
prolungati applausi all'estrema sinistra e a
sinistra) . Quindi, signor Presidente, anche per
questo manteniamo la nostra posizione. Voglio
dire con estrema chiarezza che, se il voto del -
la Camera dovesse confortare il nostro emen-
damento, la nostra richiesta, il Governo sar à
tenuto ad onorare quel voto; altrimenti, 1 'eno-
revole Andreotti sa quali conclusioni politich e
dovrà trarre da questo fatto . (Applausi al-
l ' estrema sinistra e a sinistra) .

TRIPODI ANTONINO . Chiedo di parlare
per dichiarazione di voto sull'emendamen-
to 17. 5 .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

TRIPODI ANTONINO . In riferimento a
quanto ha affermato il Presidente del Consi-
glio in ordine alla copertura finanziaria, de-
sidero dire che bisogna tenere conto del get-
tito della legge speciale pro Calabria, che
ha raggiunto oltre 1 .500 miliardi . Conse-
guentemente devono essere rimasti nelle cas-
se dello Stato almeno 700 miliardi, oltre quell i
che dovevano essere spesi e non sono stat i
spesi, se è vero, come è vero, che gli stanzia -
menti della legge speciale per la Calabri a
non hanno raggiunto nemmeno la cifra di 70 0
miliardi. Ritengo, pertanto, che da quest i
fondi – reperibili sotto la voce « residui pas-
sivi » o sotto altra voce – sia possibile repe-
rire la copertura per i 150 miliardi di cui a l
nostro emendamento, tenuto conto che si trat-
ta di somme già riscosse dallo Stato e ch e
vanno spesi a beneficio della Sicilia e dell a
Calabria, nel cui nome appunto l'addizional e
è stata riscossa . Ecco la copertura, signor Pre-
sidente del Consiglio ! (Applausi a destra) .

RAUCCI . Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

RAUCCI . Il gruppo comunista voterà con-
tro l ' emendamento Santagati 17 . 4. con il
quale si propone l'aumento degli stanziament i
per l'agricoltura a 200 miliardi di lire . (Com-
menti a destra) . Il nostro atteggiamento è
motivato dal fatto che abbiamo presentato un
emendamento che propone una cifra di primo
intervento che noi riteniamo sufficiente, sull a
base di un'articolazione degli interventi da
realizzare nei vari settori dell 'agricoltura .
(Proteste a destra) .

NICOSIA. Vi sembra troppo rilevante l a
cifra che noi proponiamo ? Dite chiarament e
se siete d'accordo o no !

Allora perché ha parlato l 'onorevole Natta ?
(Proteste all 'estrema sinistra) .

RAUCCI . Pertanto, signor Presidente, ri-
tenendo organica la nostra proposta, votere-
mo a favore di quest'ultima e contro l'emen-
damento Santagati . (Applausi all'estrema si-
nistra — Vive proteste a destra) .
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PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Santagati, mantiene il suo emenda -
mento 17 . 4, non accettato dalla Commissione
né dal Governo ?

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Santagati 17 . 4 .

(È respinto — Proteste a destra) .

PRESIDENTE. Indico la votazione a
scrutinio segreto sulla prima parte dell'emen-
damento Frasca 17. 1 (fino alle parole : « cos ì
suddivise ») e sull ' analogo emendamento Tri-
podi Antonino 17 . 5.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Abbiati Dolore s
Aboli i
Accreman
Achill i
Aiardi
Aldrovand i
Ales i
Alessandrini
Alf ano
Alivert i
Allegr i
Allocca
Almirant e
Alo i
Alpino
Altissimo
Amadei
Amadeo
Amendola
Amodio
Anderlin i
Andreoni
Andreotti
Angelin i

SANTAGATI . SI, signor Presidente .

Comunico il risultato della votazione :
Presenti e votanti .

	

. . 554
Maggioranza	 278

Voti favorevoli

	

. 267
Voti contrari .

	

. 287
(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alla votazione:

Votazione segreta.

Angrisan i
Anselmi Tin a
Antoniozz i
Armani
Artali
Ascari Raccagn i
Assant e
Astolfi Maruzza
Azzaro
Baccalin i
Badini Confalonier i
Baghino
Balass o
Baldassari
Baldassi
Bald i
Ballardini
Ballarin
Balzamo
Bandiera
Barba
Barbi
Bardell i
Bardotti

Bargellini
Bartolini
Baslin i
Bass i
Bastianell i
Battino-Vittorelli
Beccaria
Becciu
Bellott i
Belluscio
Bemporad
Benedetti Gianfilippo
Benedetti Tullio
Benedikter
Bens i
Berlinguer Giovann i
Berloffa
Bernardi
Bernini
Bersani
Bert è
Bertoldi
Biagion i
Biamonte
Bianchi Alfred o
Bianchi Fortunato
Bianco
Bignard i
Bini
Bisaglia
Bisignani
Bodrato
Boffardi Ine s
Bogi
Boldrin
Bologn a
Bonalumi
Bonifaz i
Bonom i
Borghi
Borromeo D'Adda
Bortolan i
Bortot
Bosco
Botta
Bottarell i
Bottar i
Bova
Bozz i
Brand i
Bressan i
Brin i
Bubbico
Bucaloss i
Bucciarelli Ducci
Buffon e
Busetto
Buttafuoco

Buzz i
Buzzon i
Caiati
Caiazza
Calabrò
Calvett i
Canepa
Canestrar i
Capponi Bentivegna

Carla
Capra
Caradonna
Cardia
Carenin i
Cariglia
Càrol i
Carrà
Carri
Cart a
Caruso
Casapieri Quagliott i

Carmen
Cascio
Cassanmagnago

Corretti Maria Luisa
Cassan o
Castelli
Castellucc i
Cataldo
Catanzarit i
Catella
Cattanei
Cattanea Petrin i

Giannina
Cavaliere
C eravolo
Corra
Cerr i
Cerullo
Cervone
Cesaroni
Chanoux
Chiacchio
Chiarant e
Chiovini Cecilia
Ciacc i
Ciaffi
Ciai Trivelli Ann a

Maria
Ciampagli a
Cirillo
Cittadini
Ciuffin i
Coccia
Cocco Maria
Colombo Emili o
Colombo Vittorino
Columbu
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Compagna Fabbri

	

Ingrao Marzotto Caotort a
Concas Fabbri Seroni lotti Leonilde Maschiella
Conte Adriana Iozzelli Masciadr i
Corà Faenzi Iperico Massari
Gorghi Fagone Ippolito Masullo
Cortese Federici Isgrò Matta
Cossiga Felici Jacazzi Mattarell i
Costamagna Ferioli Korach Mattein i
Cotecchia Ferrari-Aggradi La Bella Matteotti
Cottone Ferretti La Loggia Mazzarin o
Craxi Ferri Mario La Malfa Giorgio Mazzarrino
Cristofori Ferri Mauro Lamanna Mazzol a
Cuminetti Fibbi Giulietta La Marca Mazzotta
Cusumano Finelli Lapenta Mendola Giusepp a
D'Alema Fioret La Torre Menicacc i
D'Alessio Fioriello Lattanzio Menichino
Dall'Armellina Flamigni Lauricella Merl i
Dal Maso Fontana Lavagnoli Messeni Nemagna
Dal Sasso Forlani Leonardi Meucc i
Damico Foscarini Lezzi Micel i
D'Angelo Foschi Lima Micheli Filipp o
D'Aniello Fracanzani Lindner Micheli Pietro
d'Aquino Fracchia Lizzero Milani
D'Arezzo Franchi Lo Bello Miotti Carli Amali a
D'Auria Frasca Lobianco Mirat e
de Carneri Furia Lodi Faustini Fustini Miroglio
de' Cocci Fusaro Adriana Misasi
Degan Galli Lombardi Giovanni Mitterdorfer
De Laurentiis Galloni Enrico Molò
Del Duca Galluzzi Lombardi Riccardo Monti Maurizi o
De Leonardis Gambolato Lo Porto Monti Renato
Della Briotta Garbi Lospinoso Severini Morini
Dell'Andro Gargani Lucchesi Moro Ald o
De Lorenzo Ferruccio Gargano Lucifredi Moro Dino
Del Pennino Gasco Lupis Musotto
De Maria Gaspari Luraschi Nahoum
De Martino Gastone Macaluso Antonino Napolitano
De Marzio Gava Maggioni Natali
de Meo Giadresco Magliano Natta
de Michieli Vitturi Giannantoni Magnani Noya Maria Negrar i
De Sabbata Giannini Magri Niccolai Cesarino
de Vidovich Giglia Maina Niccolai Giusepp e
Di Giannantonio Gioia Malagodi Niccol i
Di Giesi Giorno Malagugini Nicolazz i
Di Gioia Giovanardi Malfatti Nicosia
Di Giulio Giovannini Mammì Noberasco
Di Leo Girardin Manca Nucci
Di Marino Giudiceandrea Mancini Antonio Olivi
di Nardo Gramegna Mancini Vincenzo Orlandi
Di Puccio Granelli Manco Orsini
Donat-Cattin Grassi Bertazzi Mancuso Padula
Donelli Guadalupi Mantella Paj etta
Drago Guarra Marchetti Pandolf i
Dulbecco Guglielmino Mariani Pandolfo
Durand de la Penne Gui Marino Pani
Elkan Gullotti Marocco Papa
Erminero Gunnella Marras Pascariell o
Evangelisti Ianniello Martelli Patriarca
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Tedesch i
Terrarol i
Tes i
Tesini
Tessari
Tocco
Todros
Tortorella Ald o
Tortorella Giuseppe
Tozzi Condivi
Trantino
Traversa
Tremaglia
Tripodi Antonino
Tripodi Girolam o
Triva
Trombador i
Truzzi
Turchi
Urso Giacinto
Urso Salvator e
Vaghi
Vagli Rosalia
Valensise
Valiant e
Valori

Vania
Vecchiarelli
Venegoni
Venturin i
Venturol i
Verga
Vespignan i
V etere
Vetrano
Vicentin i
Villa
Vincell i
Vincenz i
Visentin i
Vitale
Vital i
Volpe
Zaccagnin i
Zagari
Zamberletti
Zanibell i
Zanini
Zolla
Zoppetti
Zurlo

Vetrone

Pavone
Pazzaglia
Pedin i
Peggio
Pegoraro
Pellegatta Mari a

Agostina
Pellicani Giovann i
Pellicani Michele
Pellizzari
Pennacchin i
Perantuono
Petronio
Petrucci
Pezzati
Pica
Piccinell i
Picciotto
Piccoli
Piccone
Pirolo
Pisanu
Pisicchio
Pisoni
Pistillo
Pochetti
Pol i
Postal
Pret i
Principe
Pumilia
Querc i
Quiller i
Radi
Raffaell i
Raicich
Rampa
Raucci
Rausa
Raut i
Reale Giuseppe
Reggian i
Reichlin
Rende
Restivo
Riccio Pietr o
Riccio Stefano
Riela
Riga Grazi a
Righetti
Riz
Robert i
Rognoni
Rome o
Romit a
Romualdi
Ruffini
Rumor

Russo Carlo
Russo Ferdinando
Russo Quirin o
Russo Vincenz o
Sabbatini
Saccucci
Salizzoni
Salvatore
Salvatori
Salvi
Sandomenic o
Sandr i
Sangall i
Santagat i
Santuz
Sanza
Sartor
Sboarina
Sbriziolo De Felice

Eirene
Scarlat o
Schiavon
Scipioni
Scotti
Scutari
Sedat i
Segre
Semeraro
Serrentino
Servadei
Servello
Sgarbi Bompan i

Luciana
Sgarlat a
Signoril e
Simonacc i
Sinesio
Sisto
Skerk
Sobrero
Spadola
Spagnol i
Speranza
Spinell i
Spitella
Sponziello
Stefanell i
Stella
Storchi
Strazz i
Sull o
Talassi Giorgi Renat a
Tamin i
Tanassi
Tani
Tantalo
Tarabin i
Tassi

Sono in missione:

Prearo
Taviani

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Dichiaro pertanto preclu-
sa da questa votazione la seconda parte del-
l'emendamento Frasca 17 . i .

Voteremo ora la terza parte dell'emenda-
mento Frasca 17 . 1, non accettata dalla Com-
missione né dal Governo.

NATTA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

NATTA. Signor Presidente, o l'ultima par-
te dell'emendamento Frasca 17 . i non viene
posta ai voti perché assorbita dal subemen-
damento La Loggia, oppure non comprend o
perché Governo e Commissione debbano di-
chiararsi alla stessa contrari .

PRESIDENTE. Onorevole Natta, evidente-
mente essi sono a conoscenza, attraverso ca-
nali misteriosi, che il Presidente non possiede ,
di cose che ignoro .
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ANDREOTTI, Presidente del Consiglio de i
ministri . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio dei
ministri . Signor Presidente, debbo anzitutto
precisare che non dispongo di alcun canal e
misterioso. Vorrei poi fare osservare ai pre-
sentatori dell 'emendamento Frasca 17. 1 che ,
se fosse approvata la formulazione propost a
con la sua ultima parte, se cioè per l'eroga-
zione dei fondi necessari a far fronte ai dann i
prodotti dalle calamità all'agricoltura si do-
vesse attendere l'emanazione di apposite leggi
da parte delle regioni Calabria e Sicilia, i l
provvedimento al nostro esame – ove non s i
trattasse, ovviamente, di un problema tanto
triste – assumerebbe un aspetto umoristico .
Occorrerebbero infatti tempi lunghissimi pe r
l 'emanazione di tali leggi, con conseguente,
eccessivo prolungamento della procedura per
la concessione dei benefici .

Nel subemendamento di cui è primo fir-
matario l'onorevole La Loggia si stabilisce in-
vece un diverso principio, e cioè quello del -
l 'accreditamento dei fondi alle regioni inte-
ressate, agganciando, in un certo senso, la Ca-
labria al sistema vigente per la Sicilia, m a
stabilendo nel contempo che, fino a che no n
saranno emanate le apposite leggi regionali ,
dovrà applicarsi la normativa vigente, val e
a dire quella sul fondo di solidarietà nazio-
nale. Ciò permetterebbe di effettuare le ero-
gazioni secondo una procedura rapida e
snella, del tutto conforme ai presupposti e d
allo spirito del provvedimento in discussion e
e che mi sembra pertanto preferibile a quel -
la prevista dall'emendamento Frasca 1.7 . i ,
su cui confermo il parere contrario de l
Governo .

FRASCA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRASCA. Signor Presidente, prendo atto
delle dichiarazioni del Presidente del Consi-
glio dei ministri e non insisto quindi sull 'ul-
tima parte del mio emendamento 17 . i, asso-
ciandomi al subemendamento La Loggia ed
altri .

NATTA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

NATTA. Per le stesse ragioni testé espost e
dall ' onorevole Frasca mi dichiaro anch 'io fa-

vorevole al subemendamento La Loggia ed al-
tri, come già ho avuto modo di precisare nell a
mia precedente dichiarazione di voto .

LA LOGGIA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA . Ho chiesto di parlare non per
illustrare il nostro subemendamento né per
rendere altre dichiarazioni oltre quelle rese da l
Presidente del Consiglio, ma solo per far pre-
sente che, se tale subemendamento sarà ap-
provato, si renderà poi necessaria, in sede d i
coordinamento, una corrispondente modifica-
zione degli articoli 5, 9 e 11 del decreto-legge ,
in cui ogni riferimento al provveditorato all e
opere pubbliche per la Sicilia dovrà esser e
soppresso in relazione alla competenza dell a
regione siciliana . È, questa, una raccomanda-
zione che desideravo fare .

PRESIDENTE. Sta bene. Pongo in vota-
zione il subemendamento La Loggia ed altri ,
accettato dalla Commissione e dal Governo .

(' approvato) .

Passiamo all'esame dell'unico emendamen-
to riferito all'articolo 17-quater introdotto da l
Senato. Si dia lettura di tale articolo .

ARMANI, Segretario, legge :

« Per consentire l'immediata ripresa del-
l'attività produttiva e dell'occupazione in agri -
coltura, gli istituti di credito autorizzati al -
l'esercizio del credito agrario possono conce-
dere, sulla base delle tabelle vigenti, senza
ulteriori garanzie, crediti agrari di esercizio
a tutti i proprietari e conduttori di aziende
agrarie ricadenti nelle zone delimitate ai sen-
si dell ' articolo 1 del presente decreto, sino ad
un ammontare complessivo doppio di quell o
previsto dalle citate tabelle . Tali operazioni
dovranno essere richieste entro 90 giorni dal -
l'entrata in vigore del presente decreto e se-
gnalate dagli interessati, a pena di decadenza
dai benefici, nelle istanze dirette ad ottener e
le agevolazioni di cui agli articoli 5 e 7 della
legge 25 maggio 1970, n . 364 . Le esposizioni
debitorie saranno compensate con le agevola-
zioni che saranno concesse con i provvedi-
menti di cui ai citati articoli 5 e 7 della legge
25 maggio 1970, n . 364 . Tutte le operazion i
beneficeranno della garanzia del fondo inter -
bancario con le forme di cui all'articolo 1 0
della legge 25 maggio 1970, n. 364. Tali ope-
razioni verranno rinnovate fino alla definizio-
ne delle domande di intervento ai sensi dei
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citati articoli 5 e 7 della legge 25 maggio 1970 ,
n . 364, e, ove i beneficiari non avessero avan-
zato tale domanda, la durata del credito sar à
triennale, con decurtazione di un terzo ad ogn i
rinnovo annuale . E concesso il concorso sta-
tale per ridurre il tasso netto di dette opera-
zioni al 3 per cento per i coltivatori diretti ,
mezzadri, coloni e compartecipanti ed al 4
per cento per gli altri beneficiari » .

PRESIDENTE. E stato presentato il se-
guente emendamento :

All'articolo 17-quater (introdotto dal Sena-
to), sostituire le parole : entro 90 giorni, con le
parole : entro 180 giorni .

17-quater. 1.

	

Tripodi Antonino, Valensise, Aloi.

L'onorevole Antonino Tripodi ha facoltà
di svolgerlo .

TRIPODI ANTONINO . Questo emenda-
mento tende ad agevolare coloro che sono stat i
colpiti dalle alluvioni nella ripresa della loro
attività produttiva attraverso la concession e
di crediti agrari . A tale scopo abbiamo pro -
posto che il termine per la richiesta della con -
cessione di tali crediti sia ampliato da 90 a
180 giorni .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione su questo emendamento ?

CATTANEI, Relatore . Sono contrario .

PRESIDENTE . Il Governo ?

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio de i
ministri . Anche il Governo è contrario .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onorevo-
le Antonino Tripodi, mantiene il suo emenda-
mento 17-quater . 1, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

TRIPODI ANTONINO . SI, signor Presi-
dente.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

E stato presentato il seguente articolo ag-
giuntivo :

Dopo l'articolo 17-sexies introdotto dal Se -
nato, aggiungere il seguente :

A favore delle aziende agricole che abbian o
riportato gravi danni alle produzioni di pre-

gio, indicate dall'articolo i del decreto-legge
30 agosto 1968, n . 917, convertito in legge 21
agosto 1968, n . 1088, possono essere concessi ,
per la ricostituzione dei capitoli di riconduzio-
ne che non trovino reintegrazione e compens o
per effetto della perdita del prodotto, i contri-
buti in conto capitale ed i prestiti integrativ i
contemplati dal secondo comma dell'articol o
5 della legge 25 maggio 1970, n. 364 sulla isti-
tuzione del Fondo di solidarietà nazionale .
17-sexies . 0. 1.

	

Tripodi Antonino, Valensise, Aloi.

L'onorevole Antonino Tripodi ha facoltà d i
illustrarlo .

TRIPODI ANTONINO . Questo articolo ag-
giuntivo tende ad aiutare le aziende agricol e
che sono state colpite nelle produzioni di pre-
gio, con particolare riguardo, quindi, all'agru-
micoltura, nei confronti della quale le atten-
zioni che il Governo afferma di voler usare
(soprattutto per quanto riguarda l'agricoltura
meridionale) pensiamo debbano rivolgersi i n
via preferenziale, dato che tali colture sono
state danneggiate durante le recenti intemperi e
ancor più delle altre .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione su questo articolo aggiuntivo ?

CATTANEI, Relatore . La Commissione è
contraria .

PRESIDENTE. Il Governo ?

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio dei
ministri . Anche il Governo è contrario.

PRESIDENTE . Onorevole Antonino Tri-
podi, mantiene il suo articolo aggiuntivo
17-sexies . 0. 1, non accettato dalla Commissio-
ne né dal Governo ?

TRIPODI ANTONINO . Sì, signor Presi-
dente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Passiamo all'esame degli emendamenti ri-
feriti all'articolo 18 del decreto-legge. Si dia
lettura di tale articolo nel testo modificato da l
Senato.

ARMANI, Segretario, legge :
« Alle piccole e medie imprese industriali ,

nonché alle imprese commerciali ed artigiane,
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alberghiere, turistiche, termominerali e della
spettacolo, che abbiano subito danni in con-
seguenza degli eventi calamitosi del dicembr e
1972 e del gennaio e febbraio 1973 aventi sedi ,
filiali, stabilimenti, depositi, cantieri, eser-
cizi, ecc. nei comuni indicati a norma del
precedente articolo 1 è corrisposto un contri-
buto a fondo perduto fino a lire 300 .000.

Il contributo di cui al comma precedente è
corrisposto su domanda delle imprese interes-
sate, vistata dalla camera di commercio, indu-
stria, artigianato ed agricoltura, competent e
per territorio .

Qualora l'impresa non sia iscritta nei rela-
tivi albi, la camera di commercio, industria ,
artigianato e agricoltura dovrà procedere ad
accertamenti di fatto .

Il contributo è corrisposto dalle giunte re-
gionali sui fondi che saranno ad esse sommi-
nistrati con ordini di accreditamento, commu-
tabili in quietanza di contabilità speciale in -
testata alle medesime, dell'importo massim o
di lire 100 milioni, che il Ministero dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato è auto -
rizzato ad emettere, anche in deroga delle di-
sposizioni contenute nell'articolo 59 del regio
decreto 18 novembre 1923, n . 2440, sostituit o
dall'articolo 1 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 30 giugno 1972, n. 627, per la parte
relativa all'obbligo della presentazione de i
rendiconti a favore dello stesso funzionario de -
legato .

Per la concessione dei contributi previst i
dal presente articolo è autorizzata la spesa d i
lire 750 milioni per l ' anno finanziario 1973 d a
iscriversi nello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'industria, del commercio e
dell'artigianato » .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Sostituire l 'articolo 18 del decreto-legge con
il seguente :

Per la concessione dei contributi alle pic-
cole e medie imprese industriali, nonché alle
imprese commerciali ed artigiane, alberghie-
re, turistiche, termominerali che abbiano su-
bìto danno in conseguenza degli eventi cala -
mitosi di cui al presente decreto, aventi sedi ,
filiali, stabilimenti, depositi, cantieri, eserci-
zi, ecc., nei comuni indicati a norma del pre-
cedente articolo 1, è autorizzata la spesa d i
lire 1 .500 milioni, da iscriversi nello stato d i
previsione della spesa del Ministero dell'indu-
stria, commercio e artigianato per l'anno finan-
ziario 1973, per essere assegnata alla regione

Calabria nella misura di 800 milioni e all a
regione Sicilia nella misura di 700 milioni .

L'erogazione delle somme avverrà secondo
le modalità stabilite dalle regioni interessate .
18 . 1. Catanzariti, Bisignani, La Torre, Lamanna ,

Riga Grazia, Giudiceandrea, Tripodi Gi-
rolamo, Guglielmino, Cerca, Mendol a
Giuseppa, Traina, Picciotto, Ferretti, Rie-
la, La Marca, Vitali, Macaluso Emanuele ,
Ingrao, Mancuso, Miceli.

L'onorevole Catanzariti ha facoltà di svol-
gerlo .

CATANZARITI . Lo diamo per svolto, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE. Gli emendamenti Sinesio
18 . 2 e Perrone 18 . 3 sono stati ritirati .

Avverto che la Commissione ha presentato
i seguenti emendamenti :

Dopo il primo comma dell 'articolo 18 del
decreto-legge, aggiungere il seguente comma:

Tale contributo è altresì corrisposto ai pe-
scatori professionali residenti nei comuni ri-
vieraschi indicati a norma del precedente ar-
ticolo 1, aumentato di lire 10 .000 per ogni fa -
miliare a carico .

Commissione .

Dopo il terzo comma dell'articolo 18 del
decreto-legge, aggiungere il seguente comma :

Il contributo di cui al secondo comma è
corrisposto su istanza degli interessati, vi -
stata dal delegato di spiaggia e del compar-
timento marittimo provinciale .

Commissione.

stato presentato il seguente emenda-
mento :

Al primo comma dell 'articolo 18 del de-
creto-legge, sostituire le parole : lire 300 .000 ,
con le parole : lire 2 .000.000.

	

18 . 4.

	

Tripodi Antonino, Valensise, AIoL

L'onorevole Antonino Tripodi ha facolt à
di svolgerlo .

TRIPODI ANTONINO . Questo emenda-
mento si riferisce alle piccole e medie impre-
se industriali, che il decreto-legge crede d i
poter aiutare stanziando soltanto , un contributo
fino a 300 mila lire, somma irrisoria, cui sa-
rebbe preferibile zero . Qui si tratta di piccol e
e medie imprese industriali calabresi e sici-
liane che hanno bisogno di essere seriament e
aiutate e non di soffrire l ' ingiuria delle 300
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mila lire . Perciò insistiamo affinché questo con-
tributo a fondo perduto sia portato fino a 2
milioni . Non parliamo di 2 milioni ma d i
contributo fino a 2 milioni .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente emendamento :

Al primo comma dell 'articolo 18 del de-
creto-legge sostituire le parole : lire 300 .000 ,
con le parole : un milione .

18 . 5. Santagati, d'Aquino, Buttafuoco, Calabrò,
Tortorella Giuseppe, Trantino, Nicosia ,
Lo Porto, Macaluso Antonino, Marino.

LO PORTO. Chiedo di svolgerlo io .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

LO PORTO. L'emendamento Santagat i
18 . 5 è stato presentato per le stesse consi-
derazioni che ci hanno indotto a presentar e
l 'emendamento 18. 4, testé illustrato dal-
l 'onorevole Tripodi . Riteniamo che il contri-
buto di 300 mila lire sia irrisorio, e che abbi a
un valore puramente simbolico ; tale contri-
buto verrebbe concesso a persone che hann o
investito enormi capitali, e che sono stat e
tra le più colpite dalle calamità atmosferiche .
Alla carenza di tale contributo non può sop-
perire quanto previsto nell 'articolo succes-
sivo, relativo al credito agevolato, perché un a
cosa è il contributo a fondo perduto che l o
Stato eroga a favore delle categorie colpite ,
altra cosa è la misura del credito agevolato .

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo .

Dopo l 'articolo 18 del decreto-legge, ag-
giungere il seguente:

Q contributi, di *cui all'articolo 18, sono este -
si a tutti i pescatori nonché ai proprietari d i
imbarcazioni, adibite alla pesca costiera, in-
cidenti in Sicilia ed in Calabria, che abbian o
subito danno a causa delle alluvioni e dell e
mareggiate del dicembre 1972 e del gennaio-
febbraio 1973, purché gli interessati compro-
vino con atti notai o con documenti equipol-
lenti la dipendenza del danno medesimo dagl i
eventi calamitosi .
18 . O. 1. Santagati, Lo Porto, Nicosia, Marino, Ma-

caluso Antonino, Buttafuoco, Calabrò,
d'Aquino, Tortorella Giuseppe, Trantino .

LO PORTO. Chiedo di svolgerlo io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LO PORTO . Con questo articolo aggiuntivo
proponiamo di concedere i contributi previst i
dal primo comma dell ' articolo 18 ad una ca-
tegoria che più delle altre, forse, ha subìto
le conseguenze delle calamità atmosferiche .
Da questo provvedimento traggono vantaggi
i commercianti, gli agricoltori, gli imprendi -
tori, gli operatori del turismo, gli operator i
dello spettacolo, ed altri ancora : ci siamo di-
menticati però di una categoria (forse la più
derelitta, e comunque tra le più danneggiat e
dalle avversità), quella dei pescatori . I pe-
scatori non solo hanno subìto gravissime per -
dite a causa della perdita di giornate lavo-
rative, ma hanno anche visto danneggiat e
le proprie imbarcazioni . Altri colleghi hanno
presentato un emendamento a questo propo-
sito, ed io confido che, per coerenza, gli stess i
vogliano far convergere i propri voti sul
nostro articolo aggiuntivo, affinché alla cate-
goria dei pescatori (forse la più colpita, come
dicevo, e senz ' altro la più dimenticata anche
nella discussione d,i questo provvedimento) ,
venga concesso il contributo che è stato invece
previsto soltanto per alcune categorie di la-
voratori . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione su questi emendamenti ?

CATTANEI, Relatore . La Commissione è
contraria agli emendamenti Catanzariti 18 . i ,
Tripodi Antonino 18 . 4 e Santagati 18. 5 .
Raccomando alla Camera l 'approvazione de-
gli emendamenti della Commissione . La mag-
gioranza della Commissione esprime infin e
parere contrario all 'articolo aggiuntivo San-
tagati 18. 0. 1 .

PRESIDENTE . Il Governo ?

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio de i
ministri. Il Governo è contrario all'emenda-
mento Catanzariti 18. 1, dato che accetta gl i
emendamenti della Commissione . Parere con-
trario altresì all ' emendamento Tripodi Anto-
nino 18. 4.

Prego la Camera di ricordare che la nor-
ma cui l'emendamento fa riferimento è stata
inserita in tutti i provvedimenti analoghi ch e
abbiamo approvato. Questo è il contributo ;
in base all'articolo successivo, si può poi usu-
fruire del credito agevolato . Anche recentis-
simamente sono stati concessi contributi i n
questa misura e quindi mancheremmo della
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necessaria armonia e di un criterio di giusti -
zia nei confronti di tutti se ora modificassim o
la cifra .

Il Governo è contrario anche all'emenda-
mento Santagati 18. 5. Quanto all'articolo ag-
giuntivo Santagati 18. 0. i, ritengo che ess o
sarebbe assorbito da un'eventuale approvazio-
ne degli emendamenti della Commissione .
Comunque esprimo parere contrario .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .
Onorevole Catanzariti, mantiene il su o

emendamento 18 . 1, non accettato dalla Com-
missione, né dal Governo ?

CATANZARITI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .
(£ respinto) .

Onorevole Antonino Tripodi, mantiene i l
suo emendamento 18 . 4, non accettato dalla
Commissione, né dal Governo ?

TRIPODI ANTONINO . Sì, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(R respinto) .

Onorevole Lo Porto, mantiene l'emenda-
mento Santagati 18 . 5, di cui ella è cofirmata-
rio, non accettato dalla Commissione né da l
Governo ?

LO PORTO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(£ respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento aggiun-
tivo della Commissione riferito al primo com-
ma dell'articolo 18 del decreto-legge, accettato
dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento ag-
giuntivo della Commissione riferito al terz o
comma dell'articolo 18 del decreto-legge, ac-
cettato dal Governo .

(£ approvato) .

Pongo in votazione l'articolo aggiuntiv o
Santagati 18. O. i, non accettato dalla Com-
missione, né dal Governo .

(È respinto) .

Passiamo agli emendamenti che si riferi-
scono agli articoli 20 e 21 del decreto-legge ne ]
testo modificato dal Senato . Si dia lettura d i
tali articoli .

ARMANI, Segretario, legge :

ART. 20 .

« In sostituzione delle provvidenze previ-
ste dall ' articolo 19 a favore delle imprese ivi
indicate, potrà essere concesso, con decreto de l
Presidente della giunta regionale, un contri-
buto in conto capitale fino ad un massimo del
20 per cento dell'ammontare della spesa deter-
minata dalla commissione di cui al successiv o
articolo 21 . La misura del contributo in con-
to capitale sarà determinata con lo stesso cri-
terio indicato nel primo comma del prece -
dente articolo 19 per i benefici in esso pre-
visti .

Tale contributo sarà corrisposto dal pre-
sidente della giunta regionale in base allo sta-
to di avanzamento lavori accertato dall 'ufficio
tecnico erariale .

I fondi per il pagamento del contributo
saranno somministrati alle giunte regional i
con le modalità stabilite al quarto comma del -
l'articolo 18 .

Per la concessione dei contributi previsti
dal presente articolo è autorizzata la spesa d i
lire 300 milioni per l 'anno finanziario 197 3
da iscriversi nello stato di previsione dell a
spesa del Ministero dell ' industria, del com-
mercio e dell'artigianato » .

ART. 21 .

« Le provvidenze previste dai precedenti
articoli 19 e 20 sono concesse nella misura ch e
sarà determinata dalla commissione di cui a l
comma seguente tenendo conto dei criter i
indicati negli articoli stessi .

In ogni provincia, nei territori di cui al -
l 'articolo 1, è costituita una commissione com-
posta dal presidente della camera di commer-
cio, industria, agricoltura e artigianato o da
un suo delegato, da un rappresentante dell a
regione e dei comuni interessati, dal direttor e
dell'ufficio provinciale dell'UPICA, da tr e
esperti nominati dal presidente della giunta
regionale, su designazione delle categori e
degli industriali, dei commercianti e degli ar-
tigiani .

I rappresentanti dei comuni interessati par-
tecipano solo alle deliberazioni relative all e
questioni concernenti i propri comuni .

La commissione, nominata dal presidente
della giunta regionale, è presieduta dal pre-
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sidente della camera di commercio, industria ,
agricoltura e artigianato .

Ai fini della concessione delle provvidenz e
previste dagli articoli 18, 19 e 20, le impres e
devono presentare domanda in carta liber a
entro 180 giorni dalla data di entrata in vigor e
del presente decreto » .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente emendamento.

Sostituire l'articolo 20 del decreto-legg e
con il seguente:

In sostituzione delle provvidenze previst e
dall'articolo 19 a favore delle imprese ivi in-
dicate, potrà essere concesso, secondo moda-
lità stabilite dalle regioni interessate, un con-
tributo in conto capitale fino ad un massim o
del 20 per cento dell'ammontare della spesa .

Per la concessione dei contributi previst i
dal presente articolo è autorizzata la spesa d i
lire 500 milioni per l 'anno finanziario 1973
da inscriversi nello stato di previsione dell a
spesa del Ministero dell'industria, commerci o
e artigianato, da ripartirsi nella misura di
300 milioni alla regione Calabria e nella mi-
sura di 200 milioni alla regione Sicilia .
20. 1 . Tripodi Girolamo, Bisignani, La Torre, La -

manna, Riga Grazia, Giudiceandrea, Gu-
glielmino, Cerra, Mendola Giuseppa, Ca-
tanzariti, Traina, Picciotto, Ferretti,
Riela, La Marca, Vitali, Macaluso Ema-
nuele, Ingrao, Mancuso, Miceli .

L'onorevole Girolamo Tripodi ha facoltà d i
svolgerlo .

TRIPODI GIROLAMO . Lo consideriamo
svolto, signor Presidente .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al primo ed al secondo comma dell'arti-
colo 20 del decreto-legge, sostituire le parole :
presidente della giunta regionale, con la pa-
rola : prefetto, e al terzo comma, sostituire l e
parole : giunte regionali, con la parola : pre-
fetture .
20. 2 . Santagati, Buttafuoco, Calabrò, d'Aquino,

Tortorella Giuseppe, Trancino, Lo Porto ,
Macaluso Antonino, Marino, Nicosia.

Al secondo e quarto comma dell'articolo
21 del decreto-legge, sostituire le parole : da l
presidente della giunta regionale, con le pa-
role : dal prefetto .
21 . 1 . Santagati, Nicosia, Marino, Lo Porto, Maca-

luso Antonino, Calabrò, Buttafuoco,
d'Aquino, Tortorella Giuseppe, Trancino .

TRANTINO . Chiedo di svolgerli io, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

TRANTINO. Con questi emendamenti no i
chiediamo che le somme da erogare vengano
attribuite alle prefetture e non alle regioni .
Questa nostra scelta è motivata da tre ordin i
di considerazioni .

Prima di tutto, per ragioni logistiche, es-
sendo la prefettura un organo decentrato ,
funzionalmente più spedito e meglio organiz-
zato; per ragioni politiche, essendo la prefet-
tura aliena da possibili tentativi di strumen-
talizzare a favore dei partiti – quando, ad -
dirittura, non delle correnti – le erogazioni ,
così evitando di farle passare sotto « l'arco
costituzionale » . Infine, per il motivo nazio-
nale, cioè per riaffermare fiducia nello Stat o
rappresentato da propri funzionari e non d a
uomini di parte .

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione sugli emendamenti riferiti agl i
articoli 20 e 21 del decreto-legge ?

CATTANEI, Relatore . Esprimo parere con-
trario a tutti questi emendamenti .

PRESIDENTE. Il Governo ?

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio de i
ministri . Il Governo, signor Presidente, non
si oppose alla modifica introdotta dal Senato ,
che si basava – come ho ricordato prima –
su una certa analogia, in materia agricola ,
tra la regione siciliana e la regione calabrese .
Il problema è comunque aperto ed è chiar o
che non lo si risolve in linea di principio ,
anche perché l'assistenza straordinaria rima-
ne di competenza delle prefetture, come è
previsto dai decreti delegati .

Comunque, così come il Governo non s i
oppose al Senato, così non chiede alla Ca-
mera di modificare quell'impostazione . Sono
pertanto contrario agli emendamenti test é
svolti .

PRESIDENTE. Onorevole Girolamo Tri-
podi, mantiene il suo emendamento 20 . 1, non
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

TRIPODI GIROLAMO . Sì, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(E respinto) .
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Onorevole Santagati, mantiene il suo
emendamento 20. 2, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

SANTAGATI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .
(È respinto) .

Onorevole Santagati, mantiene il suo emen-
damento 21 . 1, non accettato dalla Commissio-
ne né dal Governo ?

SANTAGATI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .
(È respinto) .

Passiamo all'articolo 23 del decreto-legge .
Se ne dia lettura .

ARMANI, Segretario, legge :
« 1J autorizzata la spesa di lire 12.000 mi-

lioni che sarà iscritta nello stato di previsione
del Ministero dell'interno per l'esercizio fi-
nanziario 1973, per provvedere ai seguenti im-
mediati interventi :

a) interventi assistenziali per esigenze d i
carattere straordinario lire 6 .000 milioni ;

b) assistenza in natura lire 1 .000 milioni ;
c) contributi e sovvenzioni a favore de i

comuni e delle province per eventi eccezio-
nali . – Erogazioni per provvidenze contingenti
lire 5.000 milioni » .

PRESIDENTE. 1J stato presentato il se-
guente emendamento :

All'articolo 23 del decreto-legge, dopo le
parole : Ministero dell'interno, aggiungere : da
mettere a disposizione delle regioni .
23. 1 .

	

Belluscio.

BELLUSCIO . Lo ritiro, signor Presidente .

FRASCA. Lo facciamo nostro, signor Pre-
sidente.

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione su questo emendamento ?

CATTANEI, Relatore . La Commissione è
contraria .

PRESIDENTE. Il Governo ?

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio dei
ministri . Anche il Governo è contrario .

PRESIDENTE. Onorevole Frasca, mantie-
ne l ' emendamento Belluscio 23 . i, che ella ha
fatto proprio, non accettato dalla Commission e
né dal Governo ?

FRASCA. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .
(E respinto) .

Si dia lettura dell'articolo 24 del decreto-
legge .

ARMANI, Segretario, legge :

« È autorizzata la spesa di lire 300 milion i
da iscrivere nello stato di previsione del Mi-
nistero dell'interno per l'anno finanziari o
1973, per la concessione di un contributo
straordinario per l 'Amministrazione per le at-
tività assistenziali italiane e internazional i
(AAI) a fronte delle spese sostenute per la ge-
stione, il funzionamento e per l'erogazione d i
pronto intervento alle popolazioni delle zon e
colpite dagli eventi calamitosi di cui all'arti-
colo 1 » .

PRESIDENTE. > stato presentato il seguen-
te emendamento :

Sopprimere l 'articolo 24 del decreto-legge .

24 . 1. Riga Grazia, Mendola Giuseppe, La Torre,
Bisignani. Lodi Faastini Fustini Adriana,
Lamanna.

L'onorevole Grazia Riga ha facoltà di svol-
gerlo .

RIGA GRAZIA. Signor Presidente, con la
occasione desidererei svolgere anche il mi o
emendamento 25 . 2, nonché il relativo emen-
damento Raucci 0. 25 . 2. 1 .

PRESIDENTE. Sta bene; si tratta dei se-
guenti emendamenti :

Sostituire l'articolo 25 del decreto-legge co n
il seguente:

Per la concessione di contributi ai cap i
famiglia colpiti dagli eventi calamitosi di cu i
al precedente articolo i, che abbiano perduto
vestiario o biancheria o mobili o suppellettil i
dell'abitazione, è autorizzata la spesa di lire
5.000 milioni, che sarà iscritta nello stato d i
previsione del Ministero dell'interno pe r
l 'esercizio finanziario 1973 .



Atti Parlamentari

	

— 6136 —

	

Camera dei Deputata

VI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 22 MARZO 1973

Tale somma sarà assegnata nella misura
di lire 3.000 milioni alla regione Calabria e
nella misura di lire 2.000 milioni alla regio -
ne Sicilia, e verrà erogata agli interessati se-
condo modalità stabilite dalle Regioni pre-
dette .
25 . 2. Riga Grazia, Bisignani, La Torre, Lamanna,

Giudiceandrea, Tripodi Girolamo, Gu-
glielndno, Cerra, Mendola Giuseppa, Ca-
tanzariti, Traina, Picciotto, Ferretti, Rida,
La Marca, Vitali. Macaluso Emanuele,
Ingrao, Mancuso, Miceli.

Al primo comma dell'emendamento Riga
Grazia 25. 2, aumentare la cifra da : lire
5.000 milioni, a : lire 5.300 milioni, e al
secondo comma aumentare le cifre da : lire
3 .000 milioni, a: lire 3.150 milioni, e da : lire
2 .000 milioni, a: lire 2 .150 milioni .
0. 25 . 2. 1 . Raucci, Mendola Giuseppa, Giudicean-

drea, Vitali, La Torre, Lodi Fausiini

Fustini Adriana, Guglielmino, Cerra,
Lamanna, Riga Grazia.

L'onorevole Grazia Riga ha facoltà di svol-
gere questi emendamenti .

RIGA GRAZIA . Non mi dilungherò, si-
gnor Presidente . Con questi emendamenti no i
non chiediamo soltanto un aumento di stan-
ziamenti, ma. soprattutto una modifica dei si-
stemi con cui il Governo è intervenuto in Ca-
labria. Cito semplicemente un dato che cred o
sia emblematico : per circa 34 mila sfollati
(questa è la cifra indicata dall'onorevole Ta-
nassi al Senato) sono state inviate in Calabri a
600 tende . Ebbene, a Nardodipace, paese che
si trova. a 1.300 metri sul livello del mare ,
la popolazione è ancora alloggiata nelle tend e
o negli edifici pubblici, costituiti a Nardodi-
pace soltanto dalle scuole elementari . Anche
per quanto riguarda le derrate alimentari in-
viate Nardodipace, fino a 20 giorni dop o
l'alluvione si è trattato solo di gallette e
scatolette di carne, per bambini, donne e vec-
chi . Si è cominciato a distribuire il pasto
caldo, in questo come .in tutti gli altri paesi
della Calabria investiti dalla alluvione, sol o
nel momento in cui é intervenuta l'assistenz a
del nord, delle regioni Lombardia ed Emilia ,
che hanno inviato cucine da campo .

Tralasciando questi problemi, che merite-
rebbero una più lunga trattazione, di quant o
il tempo mi consenta .di fare, desidero illu-
strare l'emendamento soppressivo dell'artico -
lo 24. È previsto in questo articolo un contri-
buto di 300 milioni all'Amministrazione per le

attività assistenziali italiane e internazional i
(AAI) . Noi siamo rimasti sorpresi per la con -
cessione di questo contributo, perché questo
ente ha come compito istituzionale quello di
intervenire per l'assistenza immediata in cas i
di calamità naturali . Infatti, nello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell'intern o
è previsto uno stanziamento di 6 miliardi pe r
l'AAI. Non si capisce perché, mentre si la -
menta la mancanza di fondi (come ha dett o
poc'anzi anche l'onorevole Andreotti) per
provvedere alle esigenze dei contadini, de i
coltivatori diretti danneggiati da queste ca-
lamità naturali, si trovino poi 300 milion i
(non sono una grande cifra, ma sono pu r
sempre 300 milioni) per risarcire un ente ch e
ha come scopo istituzionale proprio quello d i
intervenire nei casi di calamità naturali . Non
solo, ma è la prima volta, dal 1946, da quand o
cioè è stato istituito questo ente, che in un
decreto-legge recante provvidenze in favor e
di popolazioni colpite da calamità natural i
viene previsto un contributo all'AAI . In tutt i
i precedenti provvedimenti (per il terremoto
nella valle del Belice, per quello di Ancona ,
per le alluvioni di Firenze e di Venezia) non
è stato mai previsto un contributo a favore
dell'AAI . Pertanto siamo autorizzati a pen-
sare, a questo punto, che, se è vero che i n
Calabria o in Sicilia – come hanno denunciat o
altri colleghi – agiscono già le forze dell a
speculazione per mettere mano sui fondi stan-
ziati dal Governo, questo tipo di speculazione
esiste anche a livello nazionale .

Ma c'è di più: mentre per le altre cala-
mità naturali 1'AAI è intervenuta in forze im-
mediatamente, al verificarsi di quegli eventi ,
in .Sicilia e in Calabria gli assistenti social i
sono arrivati soltanto dopo 15-20 giorni dall a
alluvione, a fare che cosa non si capisce, da l
momento che in precedenza erano intervenute
le amministrazioni locali, le regioni interessate
e le altre regioni d'Italia. E si aggiunga che
i generi alimentari, lo scatolame e le gallett e
che sono stati mandati in Calabria erano gia-
cenze che si trovavano nei depositi di Verona
e che l'Amministrazione per le attività assi-
stenziali italiane e internazionali in gener e
smaltisce ogni anno ; se vi sono residui, e no n
si sono verificate calamità naturali in Italia ,
essi vengono inviati in altre nazioni per soc-
correre popolazioni colpite da calamità na-
turali .

Si tenga presente inoltre che il patrimoni o
della AAI ammonta a circa 39-40 miliardi . Se
eventualmente, cosa di cui dubitiamo, fossero
mancati i fondi per intervenire, anche in mi-
sura limitata. in Calabria e in Sicilia . si sa-
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rebbe potuto attingere a questo fondo piutto-
sto che usarlo per operazioni quali quella re-
lativa all'acquisto dell'albergo in Val d'Aost a
come centro residenziale europeo per la for-
mazione del personale (500 milioni di spesa) .

Noi chiediamo che l'articolo 24 del decreto -
legge venga soppresso, che 1'AAI svolga in
questo caso i compiti per cui sono stati stan-
ziati nel bilancio dello Stato 6 miliardi, e ch e
i 300 milioni previsti dall'articolo 24 del de-
creto-legge vadano ad aumentare lo stanzia -
mento per l'erogazione di contributi ai cap i
famiglia per la perdita .di vestiario, bianche-
ria e suppellettili - di cui all'articolo 25 del
decreto-legge - in misura uguale per la Sici-
lia e la Calabria . Il Governo non spende una
lira di più, ma dovrebbe fare in modo che i
soldi che sono a disposizione, che a detta del
Presidente .del 'Consiglio sono pochi, vadan o
agli alluvionati e non a coloro che speculano
sulle disgrazie della povera gente in Italia.

Quando chiediamo che venga aumentat o
lo stanziamento per l'erogazione di contribut i
ai capi famiglia vogliamo ricordare che, s e
sono vere le affermazioni dei deputati dell a
maggioranza, del Presidente del Consiglio ,
del vicepresidente del Consiglio; se sono veri
gli impegni secondo i quali si sta approntan-
do un nuovo disegno di legge, che dovrebbe
essere presentato al Parlamento tra due setti -
mane, per la sistemazione del suolo, per la
sistemazione idraulico-forestale delle region i
Calabria e Sicilia, si deve tener conto che pe r
il conseguimento di tali obiettivi non si può
prescindere dalla presenza e dal contribut o
del lavoro umano sulle colline e sulle monta-
gne siciliane, ora spopolate dall'alluvione, e
che aumentare lo stanziamento suddetto per
l'erogazione di contributi ai capi famiglia -
e in questo caso i capi famiglia sono le don -
ne, come conseguenza dell 'emigrazione - si-
gnifica fare in modo che la gente non emigr i
in misura massiccia dalla Sicilia e dalla Ca-
labria, così come è avvenuto dopo l'alluvion e
del 1953 ; significa fare in modo che ulterior i
stanziamenti - in cui noi abbiamo poca fidu-
cia ma di cui la democrazia cristiana e il Go-
verno parlano - possano conseguire un risul-
tato nel senso che non si devono spingere ad
emigrare le popolazioni calabresi e siciliane ,
così come molti esponenti del Governo e dell a
democrazia cristiana in questo momento stan -
no facendo .

Pensiamo che su questi nostri emendamen-
ti, cioè la soppressione dell 'articolo 24, l 'au-
mento dello stanziamento per i capi famigli a
di cui' all ' articolo 25 e la devoluzione ai capi

famiglia dei 300 milioni della AAI, in misur a
uguale tra Sicilia e Calabria, si possa realiz-
zare la convergenza non solo dei colleghi so-
cialisti, ma anche dei tanti deputati della de-
mocrazia cristiana della Sicilia e della Cala-
bria che nelle loro zone fanno i meridionali-
sti e qui a Roma votano contro i provvedi -
menti necessari per la rinascita di quelle terre .
(Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sull 'emendamento Grazia Riga 24 . 1 ?

CATTANEI, Relatore . Non vorrei apparir e
scortese nei confronti dell'onorevole Grazia
Riga, ma, pur comprendendo le ragioni ed i l
tono umano del suo intervento, devo dichia-
rarmi contrario all'emendamento 24. 1, in
quanto credo che 1'AAI svolga una funzion e
positiva. Semmai il problema sarà quello d i
reprimere eventuali abusi o scorrettezze .

PRESIDENTE . Il Governo ?

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio de i
ministri . Concordo con il parere espresso da l
relatore. Non credo, salvo dimostrazione con-
traria, che si possa dare un giudizio negativ o
dell'opera di assistenza svolta dall'Ammini-
strazione aiuti internazionali . Altre volte, in
occasione di pubbliche calamità, vi sono stat i
a favore di questa Amministrazione riconosci -
menti ad opera di amministrazioni locali, non
aventi lo stesso orientamento della maggio-
ranza governativa . Comunque, non mi par e
sia questa la sede in cui si debba discuter e
della sopravvivenza o meno di questo ente .

L'articolo 24 del decreto-legge - che l'ono-
revole Grazia Riga propone di sopprimere -
intende dare un rimborso, per altro parziale ,
delle spese sostenute in questa circostanza
dall'AAI. Non capisco poi come l'onorevol e
Grazia Riga possa affermare che il Govern o
non trova il denaro da dare agli agricoltori .
Sarò di una vecchia scuola, ma 64 miliardi e
mezzo li considero ancora denaro : e questa
è la cifra stanziata ad opera del Parlamento
nel disegno di legge che stiamo convertendo .

PRESIDENTE. Onorevole Grazia Riga ,
mantiene il suo emendamento 24 . 1, non ac-
cettato dalla Commissione, né dal Governo ?

RIGA GRAZIA . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .
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Passiamo agli emendamenti riferiti all 'ar-
ticolo 25 del decreto-legge . Si dia lettura di
tale articolo .

ARMANI, Segretario, legge :
« Ai capi famiglia colpiti dagli eventi ca-

lamitosi di cui al precedente articolo i che ab-
biano perduto vestiario o biancheria o mobil i
o suppellettili dell'abitazione e che non siano
iscritti nei ruoli dell'imposta complementar e
per il periodo di imposta 1972 per un impo-
nibile superiore a lire 1 .500.000, può esser e
corrisposto un contributo a fondo perduto fin o
a lire 500 mila .

Per la corresponsione del contributo di cu i
al presente articolo è autorizzata la spesa
lire 3.000 milioni, che sarà iscritta nello stato
di previsione del Ministero dell'interno per
l 'anno finanziario 1973.

Il contributo è corrisposto su domanda de -
gli interessati, da presentarsi entro il 30 giu-
gno 1973, con l'indicazione dell'entità e de l
presumibile valore del vestiario, della bianche -
ria, dei mobili, delle suppellettili perduti, non -
ché della posizione, per il periodo di impos t a
1972, agli effetti della imposta complementare .

Il presidente della giunta regionale, sen-
tito i) sindaco, determina il contributo . Il
contributo è corrisposto dalla giunta regional e
sui fondi che saranno ad essa somministrat i
con ordine di accreditamento, commutabili i n
quietanza di contabilità speciale intestata al a
medesima dell'importo massimo di lire 100
milioni che il Ministero dell'interno è autoriz-
zato ad emettere, anche in deroga alle disposi-
zioni contenute nell 'articolo 59 del regio de-
creto 1R novembre 1923, n . 2440, sostituito dal -
l'articolo 1 del decreto del Presidente della Re -
pubblica 30 giugno 1972, n . 627, per la part e
relativa all'obbligo della presentazione de i
rendiconti a favore dello stesso funzionari o
delegato » .

PRESIDENTE. Ricordo che l'emendamen-
to Grazia Riga 25. 2 e il relativo subemenda-
mento Raucci 0 . 25. 2. 1 sono stati già svolti .

Sono stati presentati i seguenti emenda -
menti :

Al primo comma dell'articolo 25 del de-
creto-legge, sostituire le parole : fino a lire
500 mila, con le parole : fino ad un milione e
mezzo ; e al secondo comma, sostituire le pa-
role : 3.000 milioni, con le parole: 9.000 mi-
lioni .
25. 3. Santagati, d'Aquino, Buttafuoco, Calabrò,

Tortorella Giuseppe, Trantino, Nicosia,
Marino, Lo Porto, Macaluso Antonino .

All'ultimo comma dell 'articolo 25 del de-
creto-legge, sostituire le parole : Il president e
della giunta regionale, e : giunta regionale ,
con le parole : Il prefetto della provincia, e:
prefettura .
25 . 4. Santagati, Tortorella Giuseppa, Buttafuoco ,

Calabrb, d'Aquino, Trantino, Marino ,
Nicosia, Lo Porto, Macaluso Antonino.

TRANTINO. Chiedo di svolgerli io, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

TRANTINO'. Signor Presidente, con il pri-
mo emendamento noi chiediamo che al prim o
comma dell'articolo 25 del decreto-legge l e
parole « fino a lire 500 mila » siano sostitut e
con le parole « fino ad un milione e mezzo » e
che, al secondo comma, le parole « 3 .000 m i
lioni » siano sostituite con le parole « 9 .000 mi-
lioni » . Riteniamo infatti che questi contri-
buti siano assolutamente risibili, con l 'attuale
lira « malagodiana », per cui vi è la necessit à
di predisporre erogazioni maggiori a second a
dei casi e in relazione ad una certa graduatori a
di situazioni .

L'altro emendamento si illustra da sé .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Al secondo comm adell 'articolo 25 del de-
creto-legge, sostituirela cifra : di lire 3.000 mi-
lioni, con : lire 5 .000 milioni .

	

25 . 1.

	

Principe, Frasca, Mancini Giacomo, Lauri-
cella, Cusumano, Caccio, Musotto.

FRASCA. Lo diamo per svolto, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti riferiti all'arti-
colo 25 del decreto-legge ?

CATTANEI, Relatore . Esprimo parere con-
trario a tutti gli emendamenti e subemende-
menti .

PRESIDENTE. Il Governo ?

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio dei
ministri . Anche il Governo esprime parer e
contrario.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Raucci, mantiene il suo subemendamento
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0. 25 . 2 . 1 all 'emendamento Riga Grazia 25. 2 ,
non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

RAUCCI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .
(È respinto) .

Onorevole Grazia Riga, mantiene il su o
emendamento 25 . 2, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

RIGA GRAZIA . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione.
(B respinto) .

Onorevole Santagati, mantiene il su o
emendamento 25 . 3, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

SANTAGATI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .
(È respinto) .

Onorevole Frasca, mantiene l'emendamen-
to Principe 25. 1, di cui è cofirmatario, non
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

FRASCA. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
($ respinto) .

Onorevole Santagati, mantiene il su o
emendamento 25. 4, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

SANTAGATI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .
(È respinto) .

Passiamo agli emendamenti riferiti all ' ar-
ticolo 30-bis, introdotto dal Senato . Si dia let-
tura di questo articolo .

ARMANI, Segretario, legge :

« Sono sospesi i provvedimenti di cui alle
tabelle A e B allegate al decreto del President e
della Repubblica 26 ottobre 1972, n . 644, rela-
tivi ai comuni di Acri, Amantea, Augusta ,
Barcellona Pozzo di Gotto, Cassano Ionio ,
Cerignola, Chiaravalle Centrale, Lentini, Li -

cata, Mistretta, Mussomeli . Modica, Monte-
murro, Patti, Petralia Sottana, Pisticci e
Tropea.

Il ministro delle finanze adotterà i prov-
vedimenti conseguenti e provvederà entro 9 0
giorni dalla data di entrata in vigore de l
presente decreto agli adempimenti previst i
dall'articolo 3 del citato decreto del Presi -
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, nu-
mero 644 » .

Il Governo ha presentato il seguente emen-
damento :

Sopprimere l 'articolo 30-bis del decreto -
legge (introdotto dal Senato) .
30-bis . 6.

	

Governo.

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio dei
ministri . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio dei
ministri . Mi sia consentito richiamare l 'atten-
zione della Camera su un argomento di note-
vole importanza qual è appunto quello ch e
forma oggetto dell 'emendamento proposto dal
Governo .

Come è noto, in vista della riforma tribu-
taria l'amministrazione finanziaria è stat a
ristrutturata secondo un sistema che, anch e
per l 'uso dei congegni elettronici su cui è
basato, richiedeva una forte concentrazione
dei punti terminali, cioè degli uffici periferici .
Questo criterio fu adottato nei decreti dele-
gati emanati in base alla legge di delega e ch e
vennero a suo tempo sottoposti alla Commis-
sione parlamentare per il parere al Govern o
sulle norme delegate relative alla riforma tri-
butaria, nota come « Commissione dei 30 » .
Tale Commissione esaminò lo schema predi-
sposto dall'amministrazione finanziaria e s i
limitò a formulare alcuni rilievi, proponend o
di non procedere alla soppressione di pochis-
simi uffici finanziari e dando parere favore-
vole al testo presentato dal Governo .

Allorché il Consiglio dei ministri fu chia-
mato ad esaminare e approvare il testo de i
decreti delegati, tra i possibili criteri che po-
tevano essere adottati scelse quello che parv e
il più giusto, e cioè scelse il testo che avev a
ricevuto il parere favorevole non solo dell ' am-
ministrazione finanziaria ma anche dell a

Commissione dei 30 » .
Si trattava di una scelta obiettivament e

giusta, anche se in una materia di tal genere
non è facile fissare criteri obiettivi e stabilire
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un rigido confine fra giusto e ingiusto . Co-
munque l'amministrazione finanziaria, sem-
pre a norma della legge-delega per la riform a
tributaria, ha dinanzi a sé circa due anni d i
tempo per disporre, sulla base dell'esperienza ,
modifiche e ritocchi a questo sistema .

Si è trattato di una innovazione non indif-
ferente, perché degli 833 uffici finanziari esi-
stenti in Italia al momento dell'emanazione
della legge per la riforma tributaria ne son o
stati soppressi 470 e ne sono stati mante-
nuti 363 .

Queste sono le premesse. Al Senato, in
sede di conversione del decreto-legge relativ o
alle alluvioni di Sicilia e Calabria, è stato pre-
sentato un emendamento che reintroduce gl i
uffici in questione. Per essere esatti, è stat a
usata una formulazione secondo la quale i l
ministro sospende la procedura di sospen-
sione. Si deve tener conto del fatto che, dal
punto di vista letterale, è abbastanza difficil e
comprendere che cosa significhi la sospensio-
ne, alla fine del mese di marzo, di una pro-
cedura relativa alla chiusura di uffici già av-
venuta in gennaio .

Abbiamo dovuto constatare, con rammari-
co da parte del ministro delle finanze e d i
tutti i ministri del Governo, che quell'emen-
damento, il quale poteva avere un certo si-
gnificato in connessione con lo stato di parti -
colare disagio delle zone alluvionate della Si-
cilia e della Calabria, ha finito per altro co n
il comprendere anche comuni che non eran o
siciliani né calabresi e che, quindi, non ave -
vano alcuna ragione per esservi compresi . I l
Senato, dopo l 'approvazione di questa norma,
si è trovato di fronte ad altri due emenda-
menti relativi ad altri due comuni ; in segui-
to ad una spiegazione che ritenni mio dover e
fornire in quel momento, il Senato non adottò
il criterio di larghezza usato per l'emenda-
mento precedente e bocciò sia l'uno sia l'altro
di quegli articoli aggiuntivi .

Oggi ci troviamo di fronte alle seguenti
questioni : la prima è il mantenimento o meno
del testo approvato dal Senato ; la seconda è
quella relativa ad altri gruppi di emenda -
menti che sono stati presentati e a proposito
dei quali, se il Presidente me lo consente ,
esprimo senz'altro l 'avviso, perché ciò mi fa-
cilita il compito e risparmia alla Camera ch e
io debba riprendere la parola successivamente .
Ora viene proposto non soltanto di ometter e
quei comuni che erano indicati nell'emenda-
mento approvato dal Senato, ma di bloccare
la revisione delle circoscrizioni degli uffici fi-
nanziari, completamente, in Sicilia e in Ca-
labria. Tra l'altro, si delineerebbe una situa-

zione assai strana, se fossero approvati emen-
damenti di questo genere . Su 483 uffici che
rimarrebbero in tutta Italia, 167 sarebbero in
Sicilia e Calabria: chiedo al senso di armoni a
della Camera (uso le parole più cortesi de l
mio vocabolario) di considerare se possiamo
approvare misure di questo genere, in un mo-
mento in cui è comune interesse condurr e
avanti la riforma tributaria .

Non può essere accettato da parte nostr a
nemmeno l 'emendamento più cauto, ma no n
per questo accettabile, inteso ad aggiunger e
nomi di comuni per una trentina di righe nel-
l'elenco dei beneficiari dell'emendament o
estemporaneo approvato dall'altro ramo del
Parlamento. Per il primo, mi trovo in questa
difficile situazione : sostanzialmente non son o
in contrasto con il ministro delle finanze, ma
non posso insistere sull'emendamento dirett o
alla soppressione dell'aggiunta apportata da l
Senato, per una ragione estremamente sem-
plice . Ora ci troviamo dinanzi alla responsa-
bilità di provvedere a quanto è possibile e do-
veroso, per zone che hanno subito gravi ca-
lamità; le condizioni di alcune di queste zon e
sono anche particolarmente preoccupanti sott o
altri punti di vista . Se – per una questione che
sarebbe giusto porre – per questo dovesse ca-
dere il disegno di legge e far decadere il de-
creto, per decorrenza dei 60 giorni, ci trove-
remmo in una situazione estremamente diffi-
cile.

È per questo che responsabilmente chie-
do alla Camera di non sopprimere l'articol o
aggiuntivo introdotto dal Senato, e pertanto
ritiro l'emendamento soppressivo 30-bis . 6 ,
pregando però la Camera di non approvare
alcun altro emendamento aggiuntivo . A mia
volta, aggiungo che, proprio per quella nor-
ma che la Camera ha approvato relativamen-
te alla possibilità che con i decreti delegat i
questa materia possa essere ritoccata, noi po-
tremo – quando sarà arrivato il momento
giusto e con l' esperienza ed il concorso della
Commissione parlamentare, seguendo deter-
minati criteri e non improvvisando o utiliz-
zando occasioni che nulla hanno a che veder e
con questo argomento – rettificare alcun i
punti che obiettivamente sono criticabili i n
quelle elencazioni .

Per il resto, prego vivamente la Camer a
(e mi affido al senso di responsabilità d i
ciascuno di noi) di non compromettere gra-
vemente la riforma tributaria approvand o
oggi altri emendamenti e facendo qualcosa
che non mi pare possa essere annoverata tr a
i fatti più fausti della nostra attività di le-
gislatori .
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PRESIDENTE . )E stato presentato il se-
guente emendamento :

Al primo comma, dopo la parola : Tropea ,
aggiungere le parole : nonché a tutti gli altr i
comuni della Sicilia e della Calabria, sedi d i
uffici distrettuali delle imposte soppressi co n
decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n . 644 .
IO-bis. 4. Sautagati, Trantino, Buttafuoco, Calabro,

d'Aquino, Tortorella Giuseppe, Marino ,
Nicosia, Macalnso Antonino, Lo Porto.

L'onorevole Santagati ha facoltà di svol-
gerlo .

SANTAGATI. Con questo emendamento
noi chiediamo il mantenimento di tutti gl i
uffici del registro della Sicilia e della Cala-
bria. Quando, insieme con altri colleghi de l
mio gruppo, ho presentato questo emenda -
mento, non sapevo quale fosse l'effettivo pen-
siero del Governo in merito . Ma adesso, aven-
do ascoltato le dichiarazioni del President e
del Consiglio, mi sono sempre più rafforzat o
nel mio convincimento . Infatti, poiché l'ono-
revole Presidente del Consiglio ha accettato
l'articolo aggiuntivo introdotto dal Senato ,
che riguarda anche comuni non siciliani o
calabresi e che non hanno niente a che veder e
con le alluvioni, a maggior ragione dovrebbe
essere accettata la formulazione introdotta
con il nostro emendamento, che fa riferimen-
to a tutti i comuni della Sicilia e della Ca-
labria colpiti dagli eventi calamitosi .

Per quanto si riferisce alla « Commissione
dei trenta », della quale ho l'onore di fa r
parte, posso assicurare l'onorevole Presidente
del Consiglio che la riduzione degli uffici d i
registro non ha avuto per niente inizio . Pro-
prio stamane, dalle dichiarazioni rese dal mi-
nistro delle finanze Valsecchi abbiamo ap-
preso che ancora non è stato posto in movi-
mento tutto il complesso meccanismo ine-
rente alla soppressione degli uffici del regi-
stro . Aggiungo che proprio la Sicilia e l a
Calabria, per le stesse dichiarazioni rese dal
Presidente del Consiglio, sono state le pi ù
colpite in fatto di soppressione di uffici de l
registro .

Quando, in sede di « Commissione dei
trenta », ci è stato detto che tale soppressio-
ne era giustificata dall'impossibilità di da r
luogo ad un'anagrafe tributaria senza il ne-
cessario collegamento, via cavo, tra la sed e
centrale di Roma e le sedi periferiche di
questi uffici del registro, abbiamo avuto qual-
che perplessità . Ma adesso, per le stesse di -

chiarazioni rese da responsabili rappresen-
tanti del Governo, abbiamo la certezza ch e
è possibile il collegamento via cavo tra il più
periferico ufficio del registro d'Italia e l'ana-
grafe tributaria centrale . Ma allora cad e
quella che era la fondamentale argomenta-
zione a favore della soppressione degli uf-
fici del registro .

Passando ora brevemente a considerar e
gli argomenti a favore del mantenimento di
tali uffici c 'è da rilevare come nelle region i
del sud gli uffici del registro non rappresen-
tano soltanto un organo fiscale ma rappre-
sentano anche un centro di sollecitazioni so-
ciali ed economiche ; sappiamo come le dif-
ficoltà di comunicazioni rendono molto dif-
ficile ai cittadini spostarsi in sedi anche vi-
ciniori per sostenere la spesa della registra-
zione degli atti . In conseguenza si verifiche-
rebbe l 'assurdo che proprio cittadini che vi-
vono in zone depresse sarebbero discriminat i
neI senso che dovrebbero sopportare, oltr e
l'onere della tassa di registro, anche quell o
dei trasferimenti necessari per andare a regi-
strare l ' atto . A noi pare che la stessa reazion e
che si è avuta in tutti questi comuni sugge-
risca l'opportunità di soprassedere a quest a
parte della riforma tributaria, in quanto nes-
sun pregiudizio ne verrà per quanto riguard a
la struttura stessa della riforma . Oso invece
sperare che dall 'approvazione del nostro
emendamento, oltre ad un beneficio social e
ed economico per le popolazioni colpite dall e
alluvioni, passa al tempo stesso venire anch e
un contributo alla attuazione della riform a
stessa in senso conforme alle esigenze dell a
intera collettività .

Stando così le cose, mi sembra che si a
utile che la Camera voti a favore di quest o
emendamento 30-bis . 4 . Per contribuire po i
alla snellezza delle votazioni, signor Presi -
dente, se il collega Frasca fosse d ' accordo ,
chiederei che la votazione sul nostro emenda -
mento avvenisse insieme a quella sul suo
emendamento 30-bis . 1, che è rivolto a con-
seguire sostanzialmente le medesime finalit à
e consentirebbe di estendere quanto noi pro -
poniamo per i comuni della Calabria e dell a
Sicilia anche ad alcuni comuni della Basi-
licata .

PRESIDENTE. E stato presentato il se-
guente emendamento :

Al primo comma, dopo le parole : e Tro-
pea, aggiungere le parole : Ardore, Bianco ,
Borgia, Cariati, Caulonia, Cirò, Cropani ,
Gioiosa Jonica, Lungro, Maida, Melito Porto
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Salvo, Mileto, Montalto Ciffugo, Mormanno ,
Nicotera, Oppido Mamertina, Oriolo, Petili a
Policastro, Pizzo, Polistena, Rogliano, Santa
Eufemia d'Aspromonte, San Giovanni i n
Fiore, San Marco Argentano, Savelli, Soveri a
Mannelli, Scalea, Soriano Calabro, Spezzano
Albanese, Squillace, Taurianova, Taverna ,
Villa San Giovanni .
30-bis. S.

	

Tripodi Antonino, Valensise, Aloi.

L'onorevole Antonino Tripodi ha facolt à
di svolgerlo .

TRIPODI ANTONINO . Signor Presidente ,
ai motivi portati testé dal collega Santagati ,
voglio aggiungere che, per quanto riguard a
il nostro emendamento 30-bis, 5 la limitazion e
si riferisce soltanto alla Calabria . Se vogliamo
approfondire quello che il Presidente del Con-
siglio ci ha detto dobbiamo dedurre che è in
corso una fase sperimentale della riforma tri-
butaria, specie per quanto attiene alla ristrut-
turazione degli uffici periferici dell'ammini-
strazione delle finanze . Ora non so perché bi-
sogna fare questo esperimento oon gli uffic i
soppressi anziché con gli uffici ancora in vita ,
anche perché l'articolo, così come approvat o
dal Senato, parla soltanto di sospensione de i
provvedimenti di cui alle tabelle A e B alle-
gate al decreto del 26 ottobre 1972 e non di sop -
pressione o di reintroduzione di questi prov-
vedimenti, per cui resta comunque il caratter e
sperimentale della disciplina attuale . Allora ,
atteso tale carattere sperimentale per quest e
terre particolarmente colpite ed in modo spe-
ciale per la Calabria, alla quale si riferisc e
il nostro emendamento, noi chiediamo che l a
sospensione in questione offra proprio una pos-
sibilità di sperimentare soluzioni che vadan o
incontro ad un bisogno delle nostre popola-
zioni in seno alle quali, stante lo stato di de -
pressione in cui versano, l'ufficio del registro ,
l'ufficio periferico dell'amministrazione dell e
finanze concentra tutto un giro di piccole eco-
nomie che diventano tanto più indispensabil i
quanto più quelle terre sono state colpite dall e
recenti alluvioni .

PRESIDENTE. E stato presentato il se-
guente emendamento :

Al primo comma, aggiungere le parole : San
Marco Argentano, San Giovanni in Fiore, Rio -
nero in Vulture, Paternò, Adrano, Belfrasso ,
Bivona, Piazza Armerina, Scalea.
30-bis. 1 .

	

Frasca, Salvatore, Principe, Fagone.

L'onorevole Frasca ha facoltà di svolgerlo .

FRASCA. Signor Presidente, noi in linea
di principio siamo d'accordo con le dichiara-
zioni che ha fatto testé il Presidente del Con-
siglio dei ministri . Però dobbiamo rilevare
che in sode di individuazione dei comun i
sede degli uffici finanziari soppressi, sono stat i
commessi notevoli errori . Tutto ciò è dimo-
strato dalla vibrata protesta di comuni, di as-
sociazioni di categoria, di enti vari . Di que-
sto dato ha tenuto canto il Senato, se è vero ,
come è vero, che ha apportato alcune mo-
difiche al testo originario del decreto . Ora
però non è che il Governo ci abbia detto : poi-
ché occorre rivedere tutta la materia, allora pe r
il momento non se ne fa un bel niente né per
i comuni di cui al testo del Senato, né per quel -
li di cui ai testi dei vari emendamenti che sono
stati presentati dalle varie parti politiche . I l
Governo, infatti, ritirando il suo emendamen-
to si rifà, implicitamente, a quanto stabilito
dal Senato : a questo punto, pertanto, non s i
comprende perché in un stessa provincia s i
debba adottare un provvedimento per un co-
mune e non per un altro; a meno che non s i
accetti la tesi che certi comuni che apparten-
gono a determinati collegi senatoriali devon o
essere privilegiati, mentre altri che apparten-
gono ad altri collegi senatoriali non lo sono .
Per evitare discriminazioni, quindi, noi insi-
stiamo nel nostro emendamento 30-bis . I .

Per quanto riguarda poi le modalità della
votazione, ci rimettiamo al giudizio della Pre-
sidenza .

PRESIDENTE. E stato presentato il se-
guente emendamento :

Al primo comma, aggiungere in fine le pa-
role: Paternò e Piazza Armerina .
30-bis . 2.

	

Lo Bello.

L'onorevole Lo Bello ha facoltà di svol-
gerlo .

LO BELLO. Signor Presidente, in .conside-
razione delle osservazioni svolte dal Presiden-
te del Consiglio, e soprattutto in relazione all a
necessità di determinare l'approvazione del
disegno di legge di conversione con l'urgenza
che il caso richiede, ritiro il mio emenda-
mento 30-bis 2 e preannuncio la presentazio-
ne di un ordine del giorno che ne recepisc e
il contenuto impegnando il Governo, in sed e
dì esame degli esperimenti che saranno con -
dotti sulla funzionalità degli uffici, a tener
conto del fatto che i due comuni indicati nel -
l'emendamento sono obiettivamente tra quell i
che, per facilitare le operazioni alle popola-
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zioni interessate, dovrebbero veder conservat i
gli uffici del registro e delle imposte .

PRESIDENTE. E stato presentato il se-
guente emendamento :

Al primo comma aggiungere le parole :
Scalea, San Giovanni in Fiore, San Marco
Argentano .
30-bis. 3 .

	

Bellnscio.

BELLUSCIO. Lo ritiro, signor Presidente .

PRESIDENTE . E stato presentato il se-
guente emendamento :

Al primo comma, aggiungere la parola :
Tricarico .
30-bis . 7.

	

Tantalo.

Poiché l'onorevole Tantalo non è presente ,
si intende che abbia rinunziato allo svolgi -
mento .

Qual è il parere della Commissione sugl i
emendamenti presentati all'articolo 30-bis in-
trodotto dal Senato ?

CATTANEI, Relatore . Signor Presidente ,
per coerenza debbo ricordare che, nella rela-
zione al disegno di legge e nella mia replic a
ho ampiamente manifestato il mio netto dis-
senso nei confronti dell ' articolo 30-bis che
è stato introdotto dal Senato, anche pe r
le ragioni di carattere generale che sono stat e
ora esposte dal Presidente del Consiglio . Per
questo motivo avevo preso atto con viva sodi-
sfazione dell'emendamento soppressivo propo-
sto dal Governo . A maggior ragione debbo di-
chiarare, quindi, la mia contrarietà agli emen-
damenti Santagati 30-bis. 4, Frasca 30-bis . i
e Tripodi Antonino 30-bis . 5, pur sottolinean-
do che il mantenimento dell'articolo 30-bis
introdotto dal Senato, a parte le questioni d i
principio di carattere generale, crea una si-
tuazione di discriminazione tra comune e co-
mune nell'ambito delle stesse zone alluviona-
te . Evidentemente, questo non fa onore né a l
Parlamento né a coloro che, al Senato, hann o
proposto l ' articolo 30-bis . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Il Governo ?

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio de i
ministri . Sono contrario, ripeto, a tutti gl i
emendamenti riferiti all 'articolo 30-bis intro-
dotto dal Senato .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Santagati, mantiene il suo emendamento

30-bis . 4, non accettato dalla Commissione' n é
dal Governo ?

SANTAGATI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Onorevole Frasca, mantie-
ne il suo emendamento 30-bis . 1, non accettato
dalla Commissione né dal Governo ?

FRASCA. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Avverto che gli emenda -
menti Santagati 30-bis . 4 e Frasca 30-bis. I ,
di analogo contenuta, saranno votati congiun-
tamente, salvo coordinamento formale in cas o
di approvazione .

DE MARZIO . A nome del gruppo del Mo =
vimento sociale italiano-destra nazionale chie-
do lo scrutinio segreto .

Votazione segreta .

PRESIDENTE . Indico la votazione segret a
congiunta sugli emendamenti Frasca 30-bis . i
e Santagati 30-bis . 4, di analogo contenuto .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione a scrutinio se -
greto e invito gli onorevoli segretari a nume-
rare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Comunico il risultato della votazione :
Presenti	 51 1
Votanti	 361
Maggioranza	 156

Voti favorevoli

	

102
Voti contrari .

	

. 259

Hanno dichiarato di astenersi 150 depu-
tati .

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alla votazione:

Abelli

	

Alpino
Achilli

	

Altissimo
Aiardi

	

Amadeo
Alesi

	

Andreoni
Alessandrini

	

Andreott i
Alf ano

	

Angrisan i
Aliverti

	

Anselmi Tin a
Allegri

	

Antoniozz i
Allocca

	

Armani
Almirante

	

Armato
Aloi

	

Artali
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Ascari Raccagni Calabro

	

de Meo Lombardi Giovann i
Azzaro Calvetti de Michieli Vitturi Enrico
Badini Confalonieri Canapa de Vidovich Lo Porto
Baghino Canestrari Di Giannantonio Lospinoso Severin i
Balasso Capra Di Giesi Lucchesi
Baldi Caradonna Di Leo Lucif radi
Ballardini Carenini di Nardo Lupis
Balzamo Cariglia Di Vagno Lurasch i
Bandiera Caroli Donat-Cattin Macaluso Antonino
Barba Carrà Drago Maggioni
Barbi Carta Durand de la Penne Magnani Noya Mari a
Bardotti Cascio Elkan Magrì
Bargellini Cassanmagnago Erminero Maina
Baslini Carretti Maria Luisa Evangelisti Malagod i
Bassi Cassano Fabbri Malfatt i
Battaglia Castellucci Fagone Mammì
Battino-Vittorelli Castiglione Felici Mancini Antoni o
Beccaria Catella Ferioli Mancini Vincenzo
Becciu Cattanei Ferrari-Aggradi Manco
Bellotti Cattaneo Petrini Ferretti Mantella
Belluscio Giannina Ferri Mario Marchett i
Bemporad Cavaliere Ferri Mauro Marian i
Benedikter Cerullo Fioret Marino
Bensi Cervone Forlani Marocc o
Berloffa Chiacchio Foschi Marzotto Caotort a
Bernardi Ciaffi Fracanzani Massar i
Bersani Ciampaglia Franchi Matta
Bertè Ciccardini Frasca Mattarelli
Biagioni Cocco Maria Fusaro Matteini
Bianchi Fortunato Codacci-Pisanelli Galli Mazzarino Antonio
Bianco Colombo Emilio Galloni Mazzarrino Antoni o
Bignardi Colombo Vittorino Gargani Mario
Bisaglia Compagna Gargano Mazzola
Bodrato Concas Gasco Mazzotta
Boffardi Ines Corà Gaspari Menicacci
Bogi Cortese Gava Merl i
Boldrin Costamagna Giorno Messeni Nemagn a
Bologna Cotecchia Giovanardi Meucci
Bonalumi Cottone Girardin Miceli
Bonomi Cottoni Granelli Micheli Pietro
Borghi Cristofori Grassi Bertazzi Miotti Carli Amali a
Borromeo D'Adda Cuminetti Guadalupi Mirogli o
Bortolani Dall'Armellina Guarra Misasi
Bosco Dal Maso Gui Mitterdorfer
Botta Dal Sasso Gullotti Monti Maurizi o
Bottarelli D'Aniello Gunnella Morini
Bottari d'Aquino Ianniello Moro Aldo
Bova de' Cocci Iozzelli Moro Dino
Bozzi Degan Ippolito Musotto
Bressani De Laurentiis Isgrò Natal i
Bubbico Del Duca La Loggia Negrar i
Bucalossi De Leonardis Lapenta Niccolai Giusepp e
Bucciarelli Ducci Della Briotta Lattanzio Nicolazzi
Buffone Dell'Andro Lezzi Nicosia
Buttafuoco De Lorenzo Ferruccio Lima Nucc i
Buzzi Del Pennino Lindner Oliv i
Caiati De Maria Lo Bello Orlando
Caiazza De Marzio Lobianco Orsini
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Padula Schiavon Si sono astenuti:
Pandolf i Scott i
Papa Sedati Abbiati Dolores De Sabbat a
Patriarca Semeraro Accreman Di Gioia
Pavone Serrentino Aldrovandi Di Giuli o
Pazzaglia Servadei Anderlini Di Marin o
Pedini Sgarlata Angelini Di Puccio
Pellicani Michele Simonacci Assante Donell i
Perrone Sinesio Astolfi Maruzza Dulbecco
Petronio Sisto Baccalini Fabbri Seroni
Petrucci Sobrero Baldassari Adriana
Pezzati Spadola Baldassi Faenzi
Pica Speranza Ballarin Federic i
Piccinelli Spitella Bardelli Fibbi Giuliett a
Piccoli Sponziello Bartolini Finell i
Pirolo Stella Bastianelli Fioriell o
Pisanu Strazzi Benedetti Gianfilippo Flamigni
Pisicchio Sullo Benedetti Tullio Foscarin i
Poli Tanassi Berlinguer Giovanni Furia
Postal Tantalo Bernini Gambolat o
Preti Tarabini Biamonte Garbi
Principe Tassi Bianchi Alfredo Gaston e
Pumilia Tesini Bini Giadresco
Querci Tocco Bisignani Giannantoni
Quilleri Tortorella Giuseppe Bonifazi Giannini
Radi Tozzi Condivi Bortot Giovannin i
Rauti Trantino Brini Giudiceandre a
Reale Giuseppe Traversa Busetto Gramegn a
Reale Oronzo Tremaglia Buzzoni Guglielmino
Reggiani Tripodi Antonino Capponi Bentivegna Iotti Leonild e
Rende Truzzi Carla Iperico
Restivo Turchi Cardia Jacazz i
Riccio Pietro Turnaturi Casapieri Quagliotti Korach
Riccio Stefano Urso Giacinto Carmen La Bella
Righetti Urso Salvatore Cataldo La Marc a
Riz Vaghi Catanzariti La Torre
Roberti Valensise C eravolo Lavagnol i
Rognoni Valiante Cerra Leonardi
Romeo Vecchiarelli Cerri Lizzer o
Romualdi Venegoni Chanoux Lodi Adriana
Ruffini Venturini Chiarante Malagugin i
Russo Carlo Verga Chiovini Cecilia Mancus o
Russo Ferdinando Vicentini Ciacci Marras
Russo Quirino Villa Ciai Trivelli Anna Martelli
Russo Vincenzo Vincelli Maria Maschiell a
Sabbatini Vincenzi Cirillo Masull o
Saccucci Visentini Cittadini Mendola Giusepp a
Salizzoni Vitale Ciuffini Menichino
Salvatore Vitali Coccia Milani
Salvatori Volpe Columbu Mirat e
Sangalli Zaccagnini Conte Monti Renat o
Santagati Zaffanella Corghi Nahoum
Santuz Zagari D'Alema Natta
Sanza Zamberletti D'Alessio Niccolai Cesarino
Sartor Zanibelli Damico Niccoli
Sboarina Zanini D'AngeIo Noberasco
Scalfaro Zolla D'Auria Pani
Scarlato Zurlo de Carneri Pascariello
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Sgarbi Bompan i
Luciana

Skerk
Spagnol i
Stefanell i
Talassi Giorgi Renat a
Tamini
Tani
Tedesch i
Terrarol i
Tes i
Tessari
Tripodi Girolam o
Triva
Trombadori
Vagli Rosalia
Valori
Vania
Venturoli
Vetere
Vetrano
Zoppetti

Sono in missione:

Prearo

	

Vetrone
Taviani

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Onorevole Antonino Tri-
podi, mantiene il suo emendamento 30-bis . 5 ,
non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

TRIPODI ANTONINO . Sì, signor Presi-
dente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(E respinto) .

Avverto che l 'onorevole Tantalo ha ritirato
il suo emendamento 30-bis . 7, riservandosi di
trasfonderne il contenuto in un ordine de l
giorno .

Si dia lettura dell ' articolo 36-bis, intro-
dotto dal Senato .

ARMANI, Segretario, legge :

« autorizzata la redazione di piani di ba-
cino per la sistemazione idraulica e la difesa
del suolo con la indicazione della priorità da
seguire nella esecuzione delle opere, entro i
limiti di spesa di lire 2.000 milioni da attri-
buirsi per lire 1 .000 milioni alla regione Si-
cilia e per lire 1 .000 milioni alla regione Ca-
labra, da iscriversi in apposito capitolo dello

stato di previsione della spesa del Ministero
dei lavori pubblici per il 1973 » .

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se-
guente emendamento :

Al primo comma dell'articolo 36-bis del de-
creto-legge (introdotto dal Senato), sostituir e
le parole : 2.000 milioni, con le parole : 20.000
milioni, e le parole : 1 .000 milioni, e: 1.000 mi -
milioni, con le parole : 10.000 milioni e : 10 .000
milioni .
36-bis . 1. Santagati, Marino, Buttafuoco, Calabrò,

d'Aquino, Tortorella Giuseppe, Trentino,
Nicosia, Lo Porto, Macaluso Antonino.

L'onorevole Santagati ha facoltà di svol-
gerlo .

SANTAGATI. La ragione di questo emen-
damento deriva dall'assoluta insufficienza de l
finanziamento previsto all'articolo 36-bis in-
trodotto dall ' altro ramo del Parlamento. Noi
riteniamo, infatti, che 2 miliardi – uno per l a
Sicilia e uno per la Calabria – siano una cifr a
del tutto irrisoria per il raggiungimento dell o
scopo che questo articolo si prefigge, e cioè l a
redazione di piani di bacino per la sistema-
zione idraulica e la difesa del suolo, con l'in-
dicazione delle priorità da seguire nella ese-
cuzione delle opere . Riteniamo molto più con-
grua la cifra da noi indicata .

Per quanto attiene alla copertura, per evi -
tare che da parte della Commissione o del Go-
verno si eccepiscano rilievi in tal senso, desi-
dero far presente che vi provvede un emenda -
mento ad hoc da noi formulato all'articolo 37.
Pertanto non esistono problemi di copertura
ma, se mai, problemi politici di scelta : accet-
tare o respingere l'emendamento .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione su questo emendamento ?

CATTANEI, Relatore . Parere contrario .

PRESIDENTE. Il Governo ?

GULLOTTI, Ministro dei lavori pubblici .
Parere contrario .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onorevo-
le Santagati, mantiene il suo emendamento
36-bis . 1, non accettato dalla Commissione n é
dal Governo ?

SANTAGATI . Sì, signor Presidente.

Peggio
Pegoraro
Pellegatta Mari a

Agostina
Pellicani Giovann i
Pellizzar i
Perantuono
Picciotto
Piccone
Pistillo
Pochett i
Raffaell i
Raicich
Raucci
Riela
Riga Grazia
Sandomenico
Sandr i
Sbriziolo De Felice

Eirene
Scipioni
Scutari
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PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .
(È respinto) .

Si dia lettura dell ' articolo 36-quater, intro-
dotto dal Senato .

ARMANI, Segretario, legge :
« È autorizzato lo stanziamento di lire 7 .000

milioni da assegnare, in ragione di lire 2 .000
milioni nell ' anno finanziario 1973, di lire 2 .000
milioni nell 'anno finanziario 1974 e di lire
3.000 milioni nell 'anno finanziario 1975, alla
regione Calabria in relazione agli eventi cala-
mitosi del dicembre 1972 e del gennaio-feb-
braio 1973 .

Detta somma viene iscritta nello stato di
previsione della spesa del Ministero del tesoro
degli anni dal 1973 al 1975 » .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento:

Dopo il primo comma dell 'articolo 36-qua-
ter del decreto-legge (introdotto dal Senato) ,
aggiungere il seguente:

È autorizzato lo stanziamento di lire 40 .000
milioni da assegnare, in ragione di lire 10.000
milioni nell'anno finanziario 1973, di lir e
10.000 milioni nell'anno finanziario 1974 e d i
lire 20.000 milioni nell'anno finanziario 1975 ,
alla regione Sicilia, in relazione agli eventi
calamitosi del dicembre 1972 e del gennaio -
febbraio 1973 .
36-quater. 1. Fagone, Caccio, Cusumano, Ferri Mario,

Balzano.

L'onorevole Fagone ha facoltà di svolgerlo .

FAGONE. Signor Presidente, dopo le allu-
vioni, la regione Calabria e la regione Sicili a
adottarono provvedimenti legislativi di urgen-
za ancora prima del Governo. Sennonché,
mentre il bilancio della regione Calabria è
stato integrato di 7 miliardi, quello della ré-
gione Sicilia, che con la propria legge stanzi ò
46 miliardi, non è stato integrato . L'altro
giorno, in una riunione con i rappresentant i
della regione siciliana, è stata chiesta almen o
la reintegrazione nel bilancio di quanto stan-
ziato con la legge regionale . Questa richiest a
è stata appunto trasferita nel mio emenda -
mento .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione su questo emendamento ?

CATTANEI, Relatore . Parere contrario .

PRESIDENTE. Il Governo ?

GULLOTTI, Ministro dei lavori pubblici .
Parere parimenti contrario .

PRESIDENTE . Onorevole Fagone, mantie-
ne il suo emendamento 36-quater 1, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo ?

FAGONE . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .
(È respinto) .

S'i dia lettura dell ' articolo 37 del decreto -
legge .

ARMANI, Segretario, legge :
« All 'onere di lire 127 .050 milioni derivante

dall'applicazione del presente decreto s i
provvede quanto a lire 87 .550 milioni a caric o
del capitolo 3523 dello stato di previsione del -
la spesa del Ministero del tesoro, per l'ann o
1972, quanto a lire 34 .500 milioni con corri-
spondente riduzione del capitolo 2400 dell o
stato di previsione dello stesso Ministero pe r
l ' anno 1973, e quanto a lire 5 .000 milioni co n
corrispondente riduzione del capitolo 5381 del -
lo stato di previsione dello stesso Ministero
per l 'anno 1973 .

Il ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrent i
variazioni nel bilancio dello Stato ed in quell i
dell 'Azienda nazionale autonoma delle strad e
e dell'Amministrazione delle ferrovie dell o
Stato » .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento, che tuttavia è preclus o
in seguito ad una precedente votazione :

Al primo comma, sostituire le parole : d i
lire 127.050 milioni, con le parole : delle som-
me; le parole : quanto a lire 87.550 milioni ,
con le parole : per il 50 per cento ; le parole :
quanto a lire 34 .500 milioni, con le parole :
per il 40 per cento, e le parole : 5 .000 milioni ,
con le parole : per il residuo 10 per cento .
37. 1 . Santagati, Nicosia, d'Aquino, Buttafuoco ,

Calabrò, Lo Porto, Macaluso Antonino,
Marino, Tortorella Giuseppe, Trantino .

Parimenti precluso a seguito di precedent i
votazioni è il seguente articolo aggiuntivo :

Dopo l'articolo 37, aggiungere il seguente
articolo 37-bis :

Le norme del presente decreto si appli-
cano anche al comune di Porto Empedocle
colpito dalle alluvioni del settembre 1971 .
37 . 0. 3.

	

Vitali.
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stato presentato il seguente articolo
aggiuntivo :

Dopo l'articolo 37, aggiungere il seguent e
articolo 37-bis :

Le provvidenze, di cui al presente decreto ,
si estendono al comune di Porto Empedocl e
in provincia di Agrigento per i danni subit i
a causa dell ' alluvione del febbraio 1971.
37 . O . 1.

	

Lauricella, Fagone, Cusnmano, ~otto.

FAGONE. Chiedo di svolgerlo io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FAGONE. Signor Presidente, con questo
articolo aggiuntivo Lauricella 37 . 0. i chie-
diamo che siano estese al comune di Port o
Empedocle per i danni subiti a causa dell'al-
luvione del febbraio 1971 le provvidenze pre-
viste dal decreto-legge in discussione . Tut-
tavia, poiché ieri è stato approvato un emen-
damento Sinesio i . 2 con il quale vengono
estese le provvidenze del decreto in esame
ai danni causati dall'alluvione del 1971, vor-
rei sapere se questo emendamento debba con-
siderarsi superato, nel senso che la norma che
esso intende introdurre è già contenuta nel
ricordato emendamento Sinesio i . 2 appro-
vato ieri dalla Camera .

PRESIDENTE. L'articolo aggiuntivo Sine-
sio 37. 0. 2 è stato ritirato .

Qual è il parere della Commissione sul -
l ' articolo aggiuntivo Lauricella 37 . 0. 1 ?

CATTANEI, Relatore. Mi rimetto al Go-
verno, signor Presidente .

PRESIDENTE. Il Governo ?

GULLOTTI, Ministro dei lavori pubblici .
Signor Presidente, onorevoli colleghi, l'emen-
damento Sinesio 1 . 2 sostitutivo del primo com-
ma dell'articolo i del decreto-legge, approvato
ieri dall 'Assemblea, recita : « Nei comuni del -
la Sicilia e della Calabria colpiti dalle allu-
vioni, mareggiate, smottamenti e frane, veri-
ficatesi nel settembre 1971, nel dicembre 197 2
e nel gennaio e febbraio 1973, che sarann o
indicati con decreti del Presidente della Re-
pubblica da emanare su proposta dei ministr i
di grazia e giustizia, per le finanze e per il
lavoro e previdenza sociale, di concerto con i
ministri dell'interno, per il tesoro, per i la-
vori pubblici, per l 'agricoltura e foreste e per
l'industria, commercio e artigianato, è sospeso
il corso dei termini di prescrizione e dei ter-
mini perentori legali o convenzionali, i quali

importino decadenze da qualsiasi diritto, azio-
ne od eccezione, che sono scaduti o che sca-
dono nei comuni anzidetti durante il periodo
da determinarsi a norma del successivo arti-
colo 4, con esclusione dei termini relativi ad
obbligazioni concernenti il lotto pubblico e d
i concorsi pronostici » . In un ' altra norma de l
decreto-legge si dice poi che devono essere
sentite le regioni ; ritengo pertanto che non
sia necessario votare l'articolo aggiuntivo
Lauricella 37. 0. I. In ogni caso il Governo si
rimette all'Assemblea .

NICOSIA . Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

NICOSIA . A nome del gruppo del Movi-
mento sociale italiano-destra nazionale prean-
nuncio il nostro voto favorevole all'articolo
aggiuntivo Lauricella 37. 0. 1 .

PRESIDENTE. Onorevole Fagone, man-
tiene l'articolo aggiuntivo Lauricella 37 . 0. i ,
di cui ella è cofirmatario, per il quale la Com-
missione si è rimessa al Governo, ed il Go-
verno a sua volta si è rimesso all'Assemblea ?

FAGONE. No, signor Presidente . Ritiria-
mo l'articolo aggiuntivo 37 . 0. i, in quanto ri-
teniamo che sia stato commesso un errore ma-
teriale perché in esso, al posto delle parol e
« febbraio 1971 », dovrebbero figurare quell e
« settembre 1971 » .

NICOSIA. Facciamo nostro l'articolo ag-
giuntivo Lauricella 37. 0. 1, perché, indipen-
dentemente dalla data in cui si è verificata
l 'alluvione, la città di Porto Empedocle h a
subito gravi danni in conseguenza delle ca-
lamità naturali . Noi riteniamo sia giusto in-
cludere nell'elenco dei comuni che dovrann o
trarre beneficio da questo provvedimento l a
città di Porto Empedocle. (Proteste del depu-
tato Musotto) .

PRESIDENTE. Onorevole Musotto !
Pongo in votazione l'articolo aggiuntiv o

Lauricella 37. 0. 1, fatto proprio dall 'onore-
vole Nicosia.

(È respinto — Commenti a destra) .

Pongo in votazione l'articolo i del disegno
di legge di conversione del testo modificat o
con gli emendamenti approvati .

(È approvato) .
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Passiamo all ' articolo 2 del disegno di legge.
Se ne dia lettura .

ARMANI, Segretario, legge :

« Per l'aplicazione delle provvidenze pre-
viste dagli articoli 6, 8 e 23, lettera c), del pre-
sente decreto ai comuni della regione Basili-
cata colpiti da calamità atmosferiche dal di-
cembre 1972 al febbraio 1973 e che saranno in -
dicati a termini del primo comma dell'arti-
colo I. del presente decreto, è autorizzata l a
spesa di lire 6 .000 milioni da stanziare, in ra-
gione di lire 2 .000 milioni per ciascuno degl i
anni finanziari 1973, 1974 e 1975, quanto a
lire 1.500 milioni nello stato di previsione del
Ministero dei lavori pubblici e quanto a lir e
500 milioni in quello del Ministero dell'inter-
no. L'anzidetta somma sarà utilizzata sull a
base di un programma di interventi stabilito
dai Ministeri dei lavori pubblici e dell'intern o
d'intesa con la regione Basilicata .

A tal uopo il Ministero dei lavori pubblic i
metterà a disposizione della regione Basili-
cata gli importi come sopra stanziati sul pro-
prio stato di previsione .

AII'onere di Iire 2 .000 milioni relativo al -
l'anno finanziario 1973 si fa fronte a carico
del capitolo 3523 dello stato di previsione de l
Ministero del tesoro per l'anno finanziari o
1972.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio » .

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se-
guente emendamento :

Al primo comma dell'articolo 2, sostituire
le parole: stabilito dai Ministeri dei lavor i
pubblici e dell ' interno d'intesa con la region e
Basilicata, con le seguenti: formulato dall a
regione Basilicata d ' intesa con i Ministeri de i
lavori pubblici e dell ' interno .
Dis. 2. 2.

	

Scutari, Cataldo, Lamanna .

CATALDO. Chiedo di svolgerlo io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CATALDO. Il nostro emendamento Scutar i
Dis . 2. 2 è molto semplice nella sua formula-
zione ma abbastanza importante dal punto d i
vista politico-costituzionale .

In ordine alle provvidenze previste per l a
Basilicata, il testo approvato dal Senato pre-
vede che il piano di intervento sia approvat o
dal Ministero dei lavori pubblici, d 'accordo

con il Ministero dell ' interno e d ' intesa con la
regione. Noi pensiamo, invece, che trattan-
dosi di materie delegate alla regione, il pian e
debba essere formulato dagli organi regionali . ,
eventualmente d 'intesa con i ministeri inte-
ressati, ove si prospetti la necessità di un'in-
tesa per la ripartizione dei fondi .

Che la nostra interpretazione sia la più
giusta lo si ricava anche tenendo conto d i
quanto affermato negli articoli 5 e 9 del de-
creto del Governo, nei quali si dice chiaramen-
te che, per quanto r i guarda la riparazione e
la ricostruzione dei fabbricati, la competenza ,
almeno per quanto riguarda la Calabria, è
della regione .

Insistiamo pertanto su questo nostro emen-
damento non solo per una questione di prin-
cipio ma anche perché riteniamo che la re-
gione, avendo una conoscenza più diretta de ,
problemi, possa meglio applicare quanto pre-
visto in questo provvedimento.

Desidero anche richiamare l'attenzione de i
ministro dei lavori pubblici su alcuni casi par-
t i colarmente gravi verificatisi in Calabria . Ba-
sti ricordare che il comune di Crato è stat o
distrutto al 90 per cento : poche decine di fa-
miglie vivono ancora in mezzo alle macerie e
alle case diroccate, con un pericolo perma .ien-
te soprattutto per i bambini . La responsabli t à
di episodi del genere ricade sul Governo, su l
presidente della regione, su tutti coloro ch e
amministrano la cosa pubblica . Siamo con-
vinti che soltanto grazie ad un interven to di -
retto della regione si possa porre rimedio al -
l'attuale stato di cose ed è anche per queste
ragioni di carattere particolare che insistiamo
sul nostro emendamento .

PRESIDENTE . n stato presentato il seguen-
te emendamento :

All'articolo 2 sostituire la cifra : 6 .000 milio-
ni, con: 15 000 milioni, e sostituire conseguen-
temente le parole : in ragione di 2 .000 milion i
per ciascuno degli anni finanziari 1973, 1974 ,
1975 quanto a lire 1 .500 milioni nello stato l i
previs ione lire 500 milioni in quello del Mini-
stero dell'interno, con le parole : in ragione d i
lire 5.000 milioni per ciascuno degli anni fi-
nanziari 1973, 1974, 1975 quanto a lire 4 .000
milioni nello stato di previsione del Mini s tero
dei lavori pubblici e quanto a lire 1 .000 mi-
lioni in quello del Ministero dell'interno .
Dis. 2. I.

	

Salvatore.

L'onorevole Salvatore ha facoltà di svol-
gerlo .
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SALVATORE . Questo emendamento, . .ignor
Presidente, mira ad adeguare lo stanziament o
assolutamente insufficiente previsto dall'art i
colo 2 del disegno di legge di conversione dll a
entità degli eventi calamitosi che hanno col-
pito la Basilicata dal dicembre 1972 al feb-
braio 1973 .

Desidero ricordare al mini .tro dei :avor i
pubblici che al suo dicastero sono pervenute
circostanziate denunce sull'entità dei dann i
dal genio civile di Potenza e da quello di Ma-
tera, i quali hanno indicato in complessivi
14 miliardi – soltanto per i lavori di loro rim-
petenza – i danni subiti dalle popolazioni del-
la Basilicata .

Così stando le cose, credo che l' apprc•va-
zione di questo nostro emendamento sia u n
d gveroso atto di giustizia verso cittadini cos ì
duramente colpiti .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Dopo l 'articolo 2, aggiungere il seguente :
La sospensione dei termini, di cui agli ar-

ticoli i e 2, comprovata nei modi e termini d i
legge, dà diritto ai creditori di ottenere un'an-
ticipazione del credito, nella misura non infe-
riore all'ottanta per cento del valore delle som-
me, dei beni o dei titoli vantati, da richieders i
alla intendenza di finanza del capoluogo cu i
spetterà il diritto di rivalsa senza interessi su i
debitori .
Dis. 2 . 3. Santagati, Nicosia, Marino, d'Aquino, Ca-

labro, Buttafuoco, Tortorella Giuseppe ,
Trantino, Lo Porto, Macaluso Antonino.

L'onorevole Santagati ha facoltà di svol-
gerlo .

SANTAGATI. Già ieri, in sede di discus-
sione generale, ho avuto modo di spiegare am-
piamente le ragioni che mi hanno spinto a
presentare, con alcuni colleghi del mio grup-
po, questo articolo aggiuntivo. Mi limiterò
dunque a ribadire brevemente alcune consi-
derazioni per quei colleghi che non avessero
avuto modo di seguire il mio intervento dell a
scorsa seduta .

Questo emendamento mira a porre rimedi o
al grave inconveniente determinato per i cit-
tadini creditori dalla sospensione dei termini .
Fino ad ora, infatti, si è tenuta presente sol-
tanto la situazione dei debitori ma è opportu-
no che si guardi anche alle conseguenze ch e
nascono, a tutti i livelli, per i creditori .

Per queste ragioni, intere città, come la
mia Catania, sono in uno stato di grande ap -

prensione . Proprio questa mattina, si è riu-
nito il consiglio dell'ordine degli avvocati pe r
esaminare gli aspetti veramente disastrosi d i
questo problema . Con questo emendamento si
intende appunto cercare di ovviare a tali in-
convenienti facendo sì che, attraverso il con-
gegno in esso previsto, le intendenze di fi-
nanza dei capoluoghi di provincia possano
eventualmente concedere ai creditori un'anti-
cipazione dei crediti in attesa che i debitori
adempiano a propri obblighi evitando così la
paralisi economica e giudiziaria di grand i
città o comuni per un malinteso senso di pro-
tezione nei confronti di una sola categoria di
cittadini .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti e l'articolo ag-
giuntivo presentati , all'articolo 2 del disegno
di legge ?

CATTANEI, Relatore . Sono contrario agl i
emendamenti Scutari Dis. 2. 2 e Salvatore
Dis . 2 . 1, nonché all'articolo aggiuntivo Santa-
gati Dis . 2. 3 .

PRESIDENTE . Il Governo ?

GULLOTTI, Ministro dei lavori pubblici .
Anche il Governo è contrario .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onorevo-
le Scutari, mantiene il suo emendamento Dis .
2. 2, non accettato dalla Commissione, né da l
Governo ?

SCUTARI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .
(È respinto) .
Onorevole Salvatore, mantiene il suo emen-

damento Dis. 2. 1, non accettato dalla Com-
missione, né dal Governo ?

SALVATORE. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .
(È respinto) .

Pongo in votazione l'articolo 2 del disegno
di legge .

(È approvato) .

Onorevole Santagati, mantiene il suo arti -
colo aggiuntivo Dis . 2. 3, non accettato dall a
Commissione, né dal Governo ?

SANTAGATI. Sì, signor Presidente .
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PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .
(É respinto) .

Chiedo che la Presidenza sia autorizzata a
procedere al coordinamento formale del dise-
gno di legge.

Se non vi- sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Passiamo agli ordini del giorno presentati .
Se ne dia lettura .

ARMANI, Segretario, legge :
La Camera ,

preso atto delle misure di primo inter-
vento adottate dal Governo e modificate da l
Parlamento;

considerato il ripetersi delle alluvioni ch e
mettono sempre più in pericolo intere comu-
nità e recano gravi danni alla economia de l
paese,

impegna il Govern o
a predisporre la copertura finanziaria dell a
proposta di legge n. 632 presentata al Senat o
della Repubblica ed a presentare, entro du e
mesi, una legge organica di difesa del terri-
torio nazionale sulla base delle conclusioni
della commissione De Marchi .
9/1853/1 Mancini Giacomo, Frasca, Principe, Fagone ,

Lauricella, Cusumano, Caccio, Musotto.

La Camera ,
preso atto che le due leggi speciali pe r

la difesa del suolo in Calabria non hanno sor-
tito i risultati sperati sia per la inadeguatezz a
degli stanziamenti previsti che per le form e
di gestione degli stanziamenti medesimi ;

considerato che le recenti alluvioni han -
no riproposto, in termini drammatici, il pro-
blema della difesa del suolo in Calabri a

impegna il Govern o
a promuovere i necessari accertamenti per in-
dividuare le cause che hanno impedito la rea-
lizzazione dei fini istitutivi delle leggi pro-Ca-
labria ed a rimuoverle, nonché a reperire l'ul-
teriore stanziamento di lire 200 miliardi per
una più completa ed organica attuazione dell a
legge speciale n . 2, giusta unanime richiesta
avanzata dal Consiglio regionale Calabria .
9/1853/2 Frasca, Principe, Mancini Giacomo, Ber-

toldi, Achilli, Ferri Mario, Della Briotta .

La Camera ,
considerato che le recenti alluvioni in

Calabria mettono in evidenza non solo la gra-

vità dei danni verificatisi, ma anche la pro-
fonda depressione socio-economica della Re-
gione, quindi, l 'urgenza di provvediment i
idonei per il suo sviluppo ;

premesso che il CIPE, nella riunione
del 26 novembre 1970, approvava i program-
mi di investimento delle partecipazioni sta -
tali in Sicilia e in Calabria per un totale di
40.000 posti di lavoro, di cui 15 .000 in Ca-
labria e che, fra gli investimenti destinat i
in Calabria, deliberava la realizzazione de l
quinto centro siderurgico a Gioia Tauro, d i
un impianto per la chimica derivata dalla SI R
a Sant ' Eufemia e di altri impianti minori fa-
centi tutti parte del cosiddetto « pacchetto Co-
lombo » ;

preso atto che grave è la situazione dell a
regione calabrese in rapporto all'aument o
dell'emigrazione e alla diminuzione netta della
popolazione, degli attivi, degli occupati e degl i
addetti alle imprese industriali : nel venten-
nio 1951-1971, la popolazione calabrese è di-
minuita del 4 per cento; l'emigrazione ha in-
teressato 760 mila unità ; la popolazione attiv a
è diminuita del 23,1 per cento; gli occupati in
complesso sono diminuiti del 15,3 per cent o
e gli addetti alle imprese industriali del 12,4
per cento ;

constatato, quindi, che in rapporto sia a l
miglioramento delle attrezzature di base dell a
regione sia al deterioramento dell'occupazio-
ne, specie nel settore secondario, e alla grav e
minaccia di scardinamento demografico, s i
rende improrogabile la realizzazione dei pro -
grammi di cui sopra ;

constatato, infine, che i tempi tecnici fa-
ticosamente concordati con gli imprenditor i
pubblici e privati per la realizzazione dei post i
di lavoro di cui al « pacchetto Colombo » non
sono stati rispettati, per cui, a distanza di cir-
ca tre anni dalla sopracitata deliberazione de l
CIPE, non si è neppure dato inizio alla co-
struzione degli impianti, primo fra tutti i l
quinto centro siderurgico ;

impegna il Governo a :

a) convocare subito una conferenza cui
partecipino Governo, regioni, sindacati, im-
prenditori pubblici e privati, al fine di veri-
ficare i ritardi e di stabilire i tempi tecnic i
di realizzazione ;

b) istituzionalizzare un vertice di verifi-
ca dei tempi di esecuzione per ogni sei mesi ;

c) provvedere alla rapida realizzazione
di tutte le infrastrutture richieste nelle are e
e nei nuclei di sviluppo industriale, al fin e
di evitare nuovi ritardi;
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d) dare immediata esecuzione alle deli-
berazioni ed impegni suddetti, possibilmente
utilizzando, ai fini della necessaria celere ese-
cuzione, la formula dei « progetti speciali »
di cui alla vigente legge sulla Cassa per i l
mezzogiorno e, perciò, dando possibilment e
incarico all'IRI, previo concerto con gli ent i
locali interessati, della pronta esecuzion e
delle opere preliminari alla realizzazione de l
quinto centro siderurgico (infrastrutture e at-
trezzature dell'area, costruzione del porto) ;

e) affidare possibilmente all'IRI la rea-
lizzazione dei porticcioli turistici per i qual i
la Cassa per il mezzogiorno deve essere im-
pegnata ad elaborare, con estrema sollecitu-
dine, un piano organico che faccia dei 780
chilometri di coste calabresi un centro di at-
trazione turistica per tutta l'Europa ;

f) sollecitare il finanziamento agevolato
e l 'esecuzione degli investimenti privati d i
cui alle sopraddette deliberazioni e autorizza-
zioni.
9/1853/3 Principe, Frasca, Mancini Giacomo, Ber-

toldi, Achilli, Ferri Mario, Della Briotta.

La Camera ,
in occasione della conversione in legge

del decreto-legge 22 gennaio 1973 recante prov-
videnze a favore delle popolazioni di comuni
della Sicilia e della Calabria colpiti dalle al-
luvioni del dicembre e gennaio 1973 ;

considerato che anche in provincia di
Foggia ed in modo particolare nei comuni d i
Manfredonia, Monte Sant'Angelo, Carpino ,
Ischitella, Cagnano Varano, Sannicandro ed
altre zone del Gargano si sono registrati note-
voli danni per l 'alluvione del luglio 1972 si a
alle opere pubbliche che alle aziende agricole ,
industriali ed artigiane, con le punte massi -
me nella città di Manfredonia dove si son o
avute perdite di vite umane ;

invita il Governo
che a suo tempo partecipò la sua commossa
partecipazione al lutto che colpì Manfredoni a
e la provincia di Foggia, ad estendere all e
zone interessate della provincia di Foggia l e
provvidenze di cui al citato decreto-legge .
9/1853/4

	

de Meo, Salvatori.

La Camera ,

in considerazione delle recenti calamit à
che hanno in particolar modo colpito l'agru-
micoltura della Sicilia e della Calabria ;

tenuto conto che il « piano di ristruttura-
zione per l'agrumicoltura » è stato già appro-
vato dalla CEE ;

tenuto conto altresì che il Governo nell a
seduta del 18 ottobre 1972, in Commission e
agricoltura, in sede di esame dello stato d i
previsione della spesa del Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste per l'anno 1973, acco-
gliendo l'ordine del giorno n. 6 si è impe-
gnato ad adottare provvedimenti tendenti a
colmare il ritardo già accumulatosi per la ri-
strutturazione dell'agrumicoltura prevista dal -
la CEE e a dare l'avvio non oltre il 31 dicem-
bre 1972 all'inizio delle opere di ristruttura-
zione per il miglioramento dell'agrumicoltura
e a provvedere alla copertura finanziaria ne-
cessaria per la realizzazione del « piano » e
che malgrado ciò alla data di oggi nessun
disegno di legge è stato presentato ;

impegna il Govern o

a presentare con immediatezza il disegno d i
legge che dia l'avvio alla ristrutturazione i n
quanto la nostra agrumicoltura, durament e
colpita dalle recenti calamità, abbisogna pe r
risollevarsi di tutti i provvedimenti già ap-
provati ma non ancora operanti per la manca-
ta legge di attuazione.
9/1853/5 Urso Salvatore, Bortolani, Bollari, Balasso,

Schiavon, Turnaturi, Ciats, Stella, Castel-
lncci, Sgarlata.

La Camera ,
tenuto conto dell'urgenza di assicurare

un pronto sollievo alle popolazioni dei co-
muni della Sicilia e della Calabria colpite dall e
alluvioni del dicembre 1972 e del gennaio e
febbraio 1973 ;

chiede al Governo
di disporre con immediatezza le provvidenze
previste dal decreto-legge 22 gennaio 1973 ,
n. 2, approvato dal Senato nella seduta de l
9 marzo 1973 con le relative integrazioni .

Tenuto poi conto che i fondi previsti per l e
provvidenze all'agricoltura, pur aumentati da
30 mila milioni a 64 .500 milioni, non sono suf-
ficienti per la copertura dei danni che gl i
accertamenti effettuati dalle regioni e dallo
Stato fanno ammontare a oltre 300 mila mi-
lioni ;

impegna il Governo
a presentare con urgenza un provvediment o
di legge che metta a disposizione ulteriori fi-
nanziamenti per l'agricoltura della Sicilia e
della Calabria colpita dalle calamità del dicem-
bre 1972 e gennaio-febbraio 1973, assegnand o
parte dei fondi alle regioni per intervenire co n
propri provvedimenti di legge.
9/1853/6

	

Turnatori, Urso Salvatore.
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La Camera ,

esaminato il decreto-legge 22 gennaio
1973, n . 2, sulle alluvioni in Calabria, dopo
ampio ed approfondito dibattito ,

invita il Governo
a considerare ed affrontare tempestivamente
i seguenti problemi calabresi :

1) istituzione di un mediocredito regio-
nale ;

2) accentuata differenziazione degli oneri
fiscali alle imprese operanti nella regione ;

3) rifinanziamento della legge n. 442 isti-
tutiva della università calabrese ;

4) finanziamento, a carico del bilanci o
statale, dell'Ente di sviluppo agricolo cala-
brese fino a quando non sarà provveduto a l
riordinamento, con leggi dello Stato, degl i
Enti di sviluppo operanti sul territorio nazio-
nale .
9/1853/7

	

Rende.

La Camera ,

nel quadro delle misure e degli intervent i
previsti dal provvedimento per la riparazion e
dei danni provocati dalle alluvioni e dalle ca-
lamità del dicembre 1972-febbraio 1973 in Si-
cilia e in Calabria ,

impegna il Govern o
i) a includere, in sede di applicazione e d

interpretazione dell'articolo 8 del decreto-leg-
ge, tra i fabbricati di proprietà privata da ri-
costruire o riparare, anche quelli di proprietà
degli enti morali;

2) a provvedere con urgenza, nei limit i
degli stanziamenti disponibili, al restauro e
ricostruzione anche degli edifici pubblici di
interesse storico, artistico e monumentale ch e
non siano espressamente compresi nelle misur e
del decreto-legge stesso .
9/1853/8

	

Lo Bello.

La Camera ,

premesso che il decreto-legge 22 gennaio
1973, n. 2, recante n provvidenze a favor e
delle popolazioni dei comuni della Sicilia e
della Calabria colpiti dal'alluvione del dicem-
bre 1972 e del gennaio 1973 », prevede fra
l'altro una serie di provvidenze in materia d i
imposte e tasse a favore dei contribuenti dei
comuni colpiti dall'alluvione ;

considerato che la soppressione dell a
maggior parte degli uffici del registro in Si-
cilia ha creato un gravissimo disagio soprat-
tutto tra le popolazioni dei comuni alluvionati ;

rilevato che i decreti del Presidente dell a
Repubblica 26 ottobre 1972, n . 644, e 28 otto-
bre 1972, n. 647, relativi alla ristrutturazion e
degli uffici finanziari, per quanto attiene alla
Sicilia, si pongono in netto contrasto con gl i
articoli 36 e seguenti dello statuto regional e
che, attribuendo alla Regione siciliana potestà
primaria – anche di ordine impositivo – i n
materia finanziaria (ad esclusione del lotto ,
tabacchi e dogana), impongono che alla stes-
sa vengano trasferiti dallo Stato gli uffici e i l
personale finanziario, con la conseguenza che
il potere di una eventuale ristrutturazione de i
servizi deve essere di competenza della Re-
gione ;

constatato che i decreti presidenziali so-
pra ricordati costituiscono una violazione de -
gli impegni assunti dal Presidente del Consi-
glio con la commissione speciale dell'assem-
blea regionale siciliana di completare e modi-
ficare le norme di attuazione, compreso il pas-
saggio degli uffici e del personale, entro il 3 0
giugno 1973 ;

impegna il Governo

a sospendere l'applicabilità in Sicilia dei de-
creti 26 ottobre 1972, n . 644, e 28 ottobre 1972 ,
n 647, fino a quando non saranno operanti
in Sicilia le nuove norme di attuazione dell o
statuto regionale in materia finanziaria in
modo da consentire alla Regione siciliana d i
procedere, nella sua competenza, alla ristrut-
turazione e riorganizzazione degli uffici e de i
servizi finanziari .
9/1853/9 La Marca, Mancuso, La Torre, Bisignani ,

Miceli, Guglielmino, Mendola Giuseppa ,
Traina, Ferretti, Macaluso Emanuele, Vi -
tali, Cerra.

La Camera ,

tenuto conto che gli eventi calamitosi ve-
rificatisi dal dicembre 1972 al febbraio 197 3
hanno sconvolto la Calabria provocando dann i
ingenti all'agricoltura, alle infrastrutture, al -
l 'edilizia abitativa, comunale e scolastica, non -
ché ai servizi civili e quindi all'intiera eco-
nomia ;

constatato che particolarmente colpiti sono
i coltivatori diretti, gli artigiani, gli esercent i
e i piccoli e medi operatori economici ;

rilevato che nei decreti di cui all'articolo 1
del decreto-legge del 22 gennaio 1973, n . 2,
sono stati esclusi la maggioranza dei comuni
della regione commettendo una gravissima di-
scriminazione nei confronti delle popolazion i
duramente colpite :
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impegna il Govern o

a provvedere tempestivamente con un decret o
integrativo inteso a riconoscere i comuni dell e
province di Reggio Calabria, Catanzaro e Co -
senza tutti colpiti dagli eventi calamitosi e d
ingiustamente esclusi dai precedenti decret i
di cui all'articolo i del citato decreto, relativ i
alla sospensione dei termini e ai benefici pre-
visti dallo stesso decreto e dalle modifiche a d
esso apportate .
9/1853/10 Tripodi Girolamo, Catanzariti, Giudicean-

drea, Picciotto, Lamanna, Riga Grazia.

La Camera ,

considerato che dall ' anno scorso ad oggi
numerose calamità si sono abbattute sull e
regioni meridionali ;

tenuto conto che in sede di conversion e
in legge del decreto-legge 22 gennaio 197 3
le provvidenze stabilite a favore della Cala-
bria e della Sicilia sono state estese alla Ba-
silicata ;

considerato altresì che anche in provin-
cia di Foggia, e in modo particolare nel co-
mune di Manfredonia ed in molti altri co-
muni, si sono verificati, in conseguenza del-
l'alluvione del luglio 1972, cospicui danni si a
alle colture che alle opere pubbliche, con
grave pregiudizio alla collettività ed all e
aziende artigiane, agricole ed industriali ;

impegna il Govern o
ad estendere alla provincia di Foggia tutt e
le provvidenze, di cui al citato decreto-legge ,
esistendone tutti i presupposti giuridici ed eco-
nomici .
9/1853/11

	

De Marcio.

La Camera ,

valutato il carattere contingente che ri-
veste il disegno di legge recante provvidenz e
a favore delle popolazioni dei comuni dell a
Sicilia e della Calabria colpiti dalle alluvioni ,

giudicato doveroso l'adempimento delle
misure assistenziali a vantaggio delle popola-
zioni colpite, ma ritenendo che non è con
provvedimenti di pronto soccorso che si risol-
ve l'enorme problema della sistemazione idro-
geologica dei territori ,

impegna il Governo
a realizzare in tempi brevi una politica d i
bonifica integrale del territorio, con partico-
lare riguardo alla situazione idrogeologica de l
meridione, attraverso il potenziamento dei
servizi tecnici preventivi del genio civile e
degli altri organismi statali competenti, e

provvedendo subito alla creazione della cart a
geologica-tematica del territorio nazionale.
9/1853/12 Lo Porto, Trantino, Buttafuoco, Tortorell a

Gi us eppe.

La Camera,

udite le dichiarazioni del Governo i n
merito alla sollecita presentazione di un prov-
vedimento relativo al consolidamento de l
suolo ,

fa voti perché questo provvedimento pre-
veda :

i) piani di sistemazione territoriale, com-
preso l'assetto idrogeologico, la cui redazion e
deve essere affidata alle regioni secondo cri-
teri di pianificazione globale, che indichino
anche le linee di sviluppo economico secondo
aree omogenee ;

2) la ristrutturazione degli organi am-
ministrativi dei Ministeri dei lavori pubblic i
e dell'agricoltura e foreste, così da disporre
di moderni organi di programmazione e d i
organismi tecnici capaci di attuare i provve-
dimenti ;

3) il potenziamento degli uffici periferic i
del Ministero dei lavori pubblici ;

4) la definizione dei rapporti, per quanto
riguarda le amministrazioni dei lavori pub-
blici e dell'agricoltura con la regione siciliana .

Preso atto delle dichiarazioni del Gover-
no in merito alla presentazione nel termine d i
60 giorni di un provvedimento organico che
completi le misure di emergenza per il risana-
mento dei danni provocati in Sicilia e in Ca-
labria dalle alluvioni ,

fa voti perché questo provvedimento pre-
veda adeguati stanziamenti per l'agricoltura ,
da destinare alla ricostruzione degli impiant i
aziendali danneggiati e all'ammodernament o
delle strutture, secondo un organico disegn o
di sviluppo dell'agricoltura italiana ;

invita il Governo ad affidare alle region i
l'attuazione di tale piano ;

fa voti perché il Governo ottenga dagl i
organi della CEE, e in particolare dal FEOGA ,
un adeguato concorso per l'attuazione di que-
sto piano, sollecitando in particolare l 'appro-
vazione dei progetti già presentati .

In ordine all'attuazione del provvedi-
mento di emergenza, la Camera chiede al Go-
verno di adottare tutti i provvedimenti ammi-
nistrativi necessari per una sollecita istrutto-
ria delle pratiche, abilitando, per quanto ri-
guarda le provvidenze per l'agricoltura, tutti
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gli uffici periferici dell'agricoltura e le camer e
di commercio al disbrigo di dette pratiche .

In merito agli interventi in favore dei co-
muni per la ricostruzione di infrastrutture
urbane danneggiate, la Camera fa voti perché
i contributi ed i mutui vengano erogati con
urgenza .
9/1853/13

	

Bandiera.

La Camera ,
considerato che nel settembre 1972 s i

sono verificate gravi alluvioni nelle provinc e
di Bologna, Modena, Reggio Emilia e Parma ;

preso atto della grave situazione di pe-
ricolosità in cui versano alcune città emilia-
ne, con particolare riguardo a Modena, non -
ché le vie di interesse nazionale di comuni-
cazioni ferroviarie e stradali site nella sud-
detta regione emiliana;

impegna il Govern o
a predisporre uno stanziamento urgente di al -
meno due miliardi per realizzare sui fium i
Secchia e Panaro opere idrauliche consistent i
nella realizzazione di casse di espansione se-
condo modelli progettuali già studiati e spe-
rimentati dai competenti uffici locali del geni o
civile, ottenendosi così immediati effetti d i
salvaguardia del suolo e degli abitanti .
9/1853/14

	

Morini.

La Camera
invita il Governo

in sede di revisione delle circoscrizioni degl i
uffici finanziari e in previsione di un nuov o
provvedimento organico a favore delle zone
della Sicilia colpite dalle alluvioni, a revocare
la decisione di soppressione degli uffici finan-
ziari dei comuni di Paternò e Piazza Ar-
merina .
9/1853/15

	

Lo Bello.

La Camera
invita il Governo

in sede di revisione della circoscrizione degl i
uffici finanziari, a revocare la decisione d i
soppressione degli uffici finanziari del comun e
di Tricarico in provincia di Matera .
9/1853/16

	

Tantalo.

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno sugli ordini del giorno presentati ?

GULLOTTI, Ministro dei lavori pubblici .
In merito all'ordine del giorno Mancini Gia-
como 9/1853/1, già è stata data notizia che
è stato preparato un disegno di legge che
trae le conclusioni dalla relazione della com-

missione De Marchi . Pertanto accetto l'ordin e
del giorno come raccomandazione . Accett o
pure come raccomandazione l'ordine del gior-
no Frasca 9/1853/2.

L'ordine del giorno Principe 9/1853/3 in-
veste la competenza di diversi dicasteri e
pertanto non lo posso accettare .

Accetto come raccomandazione gli ordin i
del giorno de Meo 9/1853/4, Urso Salvator e
9/1853/5 e Turnaturi 9/1853/6 .

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
Rende 9/1853/7, relativo alla istituzione di
un mediocredito regionale, alla accentuata
differenziazione degli oneri fiscali alle im-
prese operanti nella regione, al rifinanzia-
mento della legge n . 442, istitutiva dell'uni-
versità calabrese, al finanziamento, a carico
del bilancio statale, dell'ente di sviluppo agri -
colo calabrese, ritengo di poter dire che I l

Governo lo accetta come raccomandazione ,
anche se esso concerne più specificamente l a
competenza del Ministero del tesoro .

Il Governo accetta come raccomandazione
anche l'ordine del giorno Lo Bello 9/1853/8 ,
mentre è contrario agli ordini del giorno
La Marca 9/1853/9 e Tripodi Girolamo
9/1853/10 .

Il Governo accetta come raccomandazione
gli ordini del giorno De Marzio 9/1853/11 ,
Lo Porto 9/1853/12 e Bandiera 9/1853/13 . Ac-
cetta anche come raccomandazione l'ordin e
del giorno Morini 9/1853/14, ma nell ' ambito
della legge della difesa del suolo, non pe r
questo decreto-legge . Accetta infine come rac-
comandazione gli ordini del giorno Lo Bell o
9/1853/15 e Tantalo 9/1853/16 .

PRESIDENTE. Chiederò ora se, dopo l e
dichiarazioni del Governo, i presentatori in-
sistano a che i loro ordini del giorno siano
posti in votazione .

FRASCA. Insisto per la votazione dell'or-
dine del giorno Mancini Giacomo 9/1853/1 ,
del quale sono cofirmatario . Vorrei, al riguar-
do, aggiungere qualche breve considerazione
dopo la deludente decisione del Governo d i
accettarlo solo come raccomandazione .

Noi con il nostro ordine del giorno chie-
diamo in primo luogo il rifinanziamento del-
la proposta di legge n . 632 presentata al Se-
nato, che riguarda esigenze immediate dell a
difesa del suolo ; è chiaro che non possiam o
attendere un 'altra alluvione per vederci po i
presentare un altro decreto-legge, come è av-
venuto per la Sicilia e per la Calabria .

In secondo luogo, chiediamo un impegn o
preciso del Governo in ordine alla presenta-
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zione di un disegno di legge per la difesa de l
territorio del nostro paese . Non insisto in-
vece per la votazione del mio ordine del gior-
no n. 9/1853/2.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ordi-
ne del giorno Mancini Giacomo 9/1853/1, ac-
cettato dal Governo come raccomandazione .

(2 respinto) .

PRINCIPE . Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

PRINCIPE. Sono veramente stupito dell a
mancata accettazione da parte del Govern o
al mio ordine del giorno n . 9/1853/3, che
sostanzialmente chiede al Governo di riba-
dire un impegno già assunto a suo tempo
dal Governo Colombo . Quando avvennero i
luttuosi fatti di Reggio Calabria, l'allora Pre-
sidente del Consiglio onorevole Colombo pre-
sentò quello che, con un brutto neologismo,
è stato definito il « pacchetto » dei 40 mil a
posti di lavoro per la Sicilia e la Calabria, di
cui 15 mila alla Calabria e 25 mila alla Si-
cilia .

In effetti il mio ordine del giorno ha una
articolazione che può richiedere una discus-
sione approfondita, ma sui primi tre punti ,
attraverso i quali chiediamo che il Governo
si impegni a realizzare gli investimenti pro-
messi e si faccia finalmente una analisi de i
ritardi non giustificati, soprattutto per dare
fiducia alle popolazioni, la risposta del mi-
nistro Gullotti è stupefacente, particolar-
mente là dove egli afferma che per ribadir e
un impegno solennemente preso in quest'au-
la si debba arrivare ad un ampio consulto
tra ministri .

Ritengo che il Parlamento possa ribadir e
con un voto l'impegno già preso a suo temp o
proprio in quest'aula per le popolazioni sicul e
e calabresi dall'allora Presidente del Consiglio
Colombo e insisto pertanto per la votazion e
del mio ordine del giorno .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ordi-
ne del giorno Principe 9/1853/3, non accet-
tato dal Governo .

(È respinto — Proteste del deputato Prin-
cipe) .

Onorevole Principe !

DE MEO . Non insisto per la votazione de l
mio ordine del giorno n . 9/1853/4, che il Go-
verno ha accettato come raccomandazione .

URSO SALVATORE . Non insisto per la
votazione del mio ordine del giorno 9/1853/5
che è stato accettato dal Governo come racco-
mandazione. Mi sia tuttavia consentito sol-
lecitare il Governo affinché venga quanto pri-
ma presentato alle Camere il disegno d i
legge che dà attuazione al piano di ristruttu-
razione dell'olivicoltura siciliana già da tem-
po approvato dalla Comunità economica euro-
pea e che prevede lo stanziamento di 180 mi-
liardi per migliorare le colture dell'ulivo e
degli agrumi .

Tali interventi appaiono più che mai neces-
sari ed urgenti dopo l'alluvione che così gra-
vemente ha colpito la Sicilia e la Calabria .

Non insisto altresì per la votazione del-
l'ordine del giorno Turnaturi n . 9/1853/6, di
cui sono cofirmatario .

RENDE . Prendo atto che il mio ordine del
giorno 9/1853/7 è stato accettato dal Governo
come raccomandazione e non insisto a che si a
posto in votazione.

LO BELLO. Poiché il mio ordine del gior-
no 9/1853/8 è stato accettato dal Governo com e
raccomandazione, non insisto per la votazione .

Non insisto altresì per la votazione del mio
ordine del giorno 9/1853/15, anch'esso accet-
tato dal Governo come raccomandazione .

LA MARCA. Insisto per la votazione del
mio ordine del giorno 9/1853/9 .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'ordine
del giorno La Marca 9/1853/9, non accettato
dal Governo .

(È respinto) .

TRIPODI GIROLAMO . Insisto per la vo-
tazione del mio ordine del giorno 9/1853/10.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ordin e
del giorno Tripodi Girolamo 9/1853/10, non
accettato dal Governo .

(1; respinto) .

DE MARZIO. Prendo atto che il mio ordin e
del giorno 9/1853/11 è stato accettato dal Go-
verno come raccomandazione e non insisto a
che sia posto in votazione .

LO PORTO. Prendo atto che il mio ordine
del giorno 9/1853/12 è stato accettato dal Go-
verno come raccomandazione e non insisto a
che sia posto in votazione .
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BANDIERA . Non insisto per la votazione
del mio ordine del giorno 9/1853/13, accettato
come raccomandazione dal Governo .

MORINI. Avendo il Governo accettato com e
raccomandazione il mio ordine del giorno
9/1853/14, non insisto per la votazione .

PRESIDENTE . Poiché l'onorevole Tantalo
non è presente, si intende che abbia rinun-
ziato alla votazione del suo ordine del giorno
9/1853/16, accettato dal Governo come racco-
mandazione .

È così esaurita la trattazione degli ordini
del giorno .

Passiamo alle dichiarazioni di voto su l
complesso del disegno di legge .

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto l ' onorevole Principe . Ne ha facoltà .

PRINCIPE. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, nel momento in cui la Camera si ac-
cinge a pronunziarsi sulla conversione in leg-
ge del decreto-legge in esame, dobbiamo in-
nanzi tutto domandarci se siamo chiamati ad
esprimere il nostro voto sul testo del decreto -
legge così come è uscito da palazzo Chigi dopo
l ' approvazione da parte del Consiglio dei mi-
nistri, oppure sul testo scaturito dall ' iter par -
lamentare, che ha portato ad un capovolgi -
mento di alcune delle sue impostazioni .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE LUCIFRED I

PRINCIPE. Il voto che noi daremo stasera
non s'incentra certamente sulla primitiva ste-
sura del decreto-legge. A modificarlo profon-
damente ha contribuito il Senato, con una bat-
taglia che onora l'altro ramo del Parlamento .
Abbiamo però contribuito anche noi socialist i
a rendere il provvedimento più snello e pi ù
rispondente ad alcune esigenze delle popola-
zioni calabresi e siciliane . Ritengo tuttavia ch e
a capovolgere alcuni temi di fondo del de-
creto-legge abbiano contribuito quelle stess e
popolazioni che, in questa circostanza, lungi
dal rimanere inerti e silenziose, hanno orga-
nizzato dibattiti, tavole rotonde e conferenze ,
comprendendo che sulla fragile struttura del-
le loro terre, esposte al rischio di una pio-
vosità superiore ai limiti normali, non potev a
non essere pressantemente richiamata l'atten-
zione del Governo, allo scopo di trovare sta-
bili rimedi .

La Calabria e la Sicilia, hanno lanciat o
ancora una volta un grido di dolore . In Ca-
labria ed in Sicilia le alluvioni non si veri-
ficano per cause eccezionali : bastano infatti
600 millimetri di pioggia perché i nostri ba-
cini non assorbano le acque dalle montagne .
Bastano 600 millimetri di pioggia perché tor-
renti, silenziosi per molti giorni all ' anno, di-
ventino strumenti di danno e motivi di lutto
per le popolazioni calabresi . Ritorna il grido
di dolore delle nostre antiche genti le quali ,
ai torrenti e ai fiumi, attribuivano nomignol i
che evocavano molte volte il pericolo sovra-
stante quei territori : Satanasso, Raganello ,
Saraceno .

A capovolgere la struttura del decreto-legg e
hanno quindi certamente contribuito queste
popolazioni, attraverso un discorso serio ,
stringato, dando un mandato preciso ai lor o
rappresentanti . Hanno contribuito i sindaci ,
organizzando qui a Roma, in piazza Navona ,
una riunione di 25 mila persone . I sindaci ,
insieme con le popolazioni calabresi e sici-
liane, hanno levato questo grido di dolore, ch e
ora non può rimanere senza risposta : ecco
perché questo decreto-legge è giunto alla Ca-
mera completamente capovolto rispetto all a
sua originaria formulazione. Il Governo ave-
va partorito un provvedimento-mostriciattolo
che comportava una previsione di spesa d i
appena 77 miliardi, ricalcando vecchi schem i
e riproponendo vecchie strutture di assisten-
za che erano già state sfornate in occasion e
di precedenti calamità naturali, le quali null a
hanno a che spartire con i sinistri delle cu i
conseguenze ci stiamo occupando . Da quegl i
iniziali 77 miliardi, si è arrivati, alla Camera ,
all ' importo di 284 miliardi, con l ' aggiunta dei
24 miliardi derivanti dall 'approvazione del-
l'emendamento Perrone : nonostante tutto ciò ,
noi socialisti voteremo contro la conversion e
di questo decreto, date le insufficienze ch e
ancora lo contraddistinguono .

Fra i tanti motivi di insodisfazione cerche-
remo di enucleare quelli fondamentali, che
afferiscono ad alcuni princìpi di fondo relativ i
alla sistemazione idrogeologica del territorio .
Voteremo contro con una motivazione di estre-
ma semplicità . Il provvedimento è ispirato
ad una concezione antimeridionalistica ; è ispi-
rato a criteri che nulla hanno a che veder e
con una seria ed armonica programmazione
degli interventi, richiesta da un evento ch e
avrebbe meritato maggiore attenzione d a
parte del Governo . Voteremo contro perch é
308 miliardi risultano ancora inadeguati ri-
spetto ai danni provocati dall ' alluvione nei
territori siciliani e della vicina Calabria .
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Non sono completamente d'accordo con le
stime che sono state fatte, perché si tratta d i
stime approssimative e superficiali . Coloro
che (come molti colleghi di questa Camera)
hanno avuto la ventura di visitare alcune lo-
calità sinistrate, hanno riportato la precis a
sensazione che nell 'attuale contingenza l ' am-
montare dei danni si rivelerà di gran lung a
superiore alle cifre riferite dagli organi d i
stampa. Sono danni che hanno colpito gra-
vemente la povera economia della mia re-
gione, la Calabria, e quella della vicina Si-
cilia .

Si è parlato di danni per mille miliardi . Ri-
tengo, però, che mille miliardi siano ancora
pochi. Come si può allora convertire un de-
creto-legge, sia pure modificato rispetto al testo
originario, che prevede uno stanziamento d i
308 miliardi, contro i mille miliardi di dann i
che le popolazioni interessate hanno subìto ?
E si badi che non si tratta di due regioni che ,
nella scala dei redditi, siano ai primissim i
posti . La Calabria ,e la Sicilia sono, infatti ,
agli ultimi gradini in termini di reddito me -
dio pro capite. Di conseguenza, mille mi-
liardi, se incidono su di una regione ricca ,
ancora più incidono su due regioni povere .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, no i
socialisti voteremo contro il disegno di legg e
di conversione in considerazione degli stru-
menti ai quali ancora si ricorre per l 'attua-
zione di una legge . Si tratta di strumenti ar-
rugginiti, superati, come i consorzi di bonifica ,
conosciuti molto bene nella mia regione : au-
tentici « carrozzoni » che, nella storia di que-
sti ultimi trent ' anni, hanno operato magari a
vantaggio di qualche grosso proprietario, ma
non hanno mai corrisposto alle attese e all e
esigenze delle popolazioni meridionali .

Voteremo contro perché questo decreto -
legge non sodisfa l 'ansia delle genti meridio-
nali . Se non avessimo avuto altri motivi, n e
sarebbe bastato uno solo per esprimere i l
nostro dissenso : la risposta del ministro Gul-
lotti al nostro ordine del giorno .

Sono passati quasi tre anni, onorevole Gul-
lotti, dal 26 novembre 1970, cioè da quando i l
CIPE finalmente dette un po' di speranza all a
Calabria e alla Sicilia, dinanzi a due regioni
che chiedevano di non essere svuotate ancor a
di più di materiale umano, com 'è avvenuto
in particolare per la Calabria, che sta diven-
tando un cimitero di uomini vivi, se è vero ,
com'è vero, che su una popolazione di du e
milioni di residenti abbiamo un flusso migra-
torio che ha superato il terzo della popola-

zione effettiva. Quando si annunciarono gl i
investimenti (40 mila posti di lavoro, di cu i
15 mila in Calabria), si ingenerò un cert o
clima di fiducia, nella speranza che, dopo
quei primi investimenti, altri ne sarebber o
seguiti . Ed è da sottolineare che, nonostante
tutto, la Sicilia e la Calabria hanno sempre
manifestato una profonda fiducia nelle isti-
tuzioni e nello Stato . Ma, a tre anni di di -
stanza, onorevole ministro, ci saremmo aspet-
tati che il Governo per lo meno ribadisse i l
suo impegno solenne a disporre concretamen-
te quegli investimenti e a rimuovere eventual i
remore . Nulla di tutto ciò è stato fatto.

Proprio per questi motivi non abbiamo fi-
ducia nel Governo : un Governo fragile, che
non si scandalizza dinanzi ad una maggio-
ranza che si frantuma al primo soffio di vento .
Un tempo, secondo la vecchia prassi parla-
mentare, dopo una o due sconfitte in Parla-
mento, i Presidenti del Consiglio salivano l e
scale del Quirinale. Ma, oggi, addirittura una ,
due; cinque, dieci sconfitte parlamentari fan-
no sorridere di vivacità « democratica » que-
sto Governo .

Noi votiamo contro questo provvedimento e
contro il Governo che lo ha emanato soprat-
tutto perché riteniamo che questo Governo
non sia in grado di capire l ' ansia di rinnova-
mento che viene dal Mezzogiorno . Con questo
decreto e con simile Governo le aspettativ e
e le speranze delle popolazioni calabresi e
siciliane, che sono tante, saranno certament e
deluse ancora una volta . (Applausi dei depu-
tati del gruppo del PSI) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare per di-
chiarazione di voto l'onorevole Bandiera . Ne
ha facoltà .

BANDIERA . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, già nell'intervento di ieri, in sede d i
discussione sulle linee generali, ho precisato
che il voto favorevole del mio gruppo va in-
teso come il voto ad un provvedimento d i
emergenza, congiunturale, che deve essere sol -
lecitamente seguito da una legge organica pe r
la difesa del suolo e per un'adeguata poli-
tica del territorio .

Ebbene, il ministro dei lavori pubblici ha
accettato come raccomandazione l'ordine de t
giorno che a questo proposito ho presentato .
Vogliamo ritenere che il Governo manterrà
questo impegno e che a distanza di 60 giorn i
presenterà il provvedimento richiesto : dovrà
trattarsi, onorevoli colleghi, di un provvedi-
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mento organico, come è stato detto, di u n
provvedimento che risponda - ci ha assicu-
rato il ministro Gullotti - alle conclusioni del -
la Commissione, un provvedimento che ri-
sponda a criteri sii programmazione.

Il rilievo che abbiamo mosso al provvedi -
mento in esame è proprio questo, cioè che ess o
non si colloca in alcun contesto di program-
mazione, che è un provvedimento « inventato »
per questa calamità, mentre sarebbe necessa-
rio avere una legge-quadro per queste occa-
sioni che consenta di intervenire tempestiva -
mente con interventi di emergenza e di arri-
vare poi a leggi organiche .

Abbiamo già detto che questo provvedimen-
to dovrà essere completato da altre leggi . Ho
sollecitato l'immediata presentazione del « pia -
no agrumi » che è già finanziato, un piano
che prevede investimenti tali da consentirc i
di superare molti danni provocati dall 'allu-
vione, di ammodernare le strutture agricole, d i
annullare i danni e di ottenere un beneficio
con il miglioramento della produzione .

Infine, onorevoli colleghi, voglio ribadire
che questo provvedimento è insodisfacent e
perché non si lega ad alcun criterio di pro-
grammazione . Noi dovevamo sì migliorarlo ,
ma rendendolo più organico, più coerente . In
questo senso il lavoro che abbiamo qui svolt o
non è stato un lavoro di ottima legislazione .
Abbiamo svolto un lavoro direi quasi conven-
zionale, tradizionale : si è giocato all 'aumento
degli stanziamenti, mentre era necessario dar e
alle popolazioni colpite un provvedimento ch e
potesse essere sollecitamente attuato, che no n
facesse la fine di quelli per il Belice e dell a
legge speciale per la Calabria, un provvedi -
mento di facile strumentazione e realizzazio-
ne. Non ritengo, onorevoli colleghi, che da
parte nostra si sia fatto questo. Penso invec e
che il provvedimento da noi varato sia al -
quanto confuso . Ci rimettiamo quindi all e
norme di attuazione .

Riteniamo che il Governo possa attuar e
sollecitamente questo provvedimento mano-
vrando gli strumenti della pubblica ammini-
strazione, attuando quegli interventi ammini-
strativi che ho già sollecitato nel mio inter -
vento di ieri ,cioè mobilitando tutti gli uffici
pubblici e periferici, soprattutto nel settore
dell ' agricoltura, per la sollecita istruttoria del -
le pratiche, perché gli indennizzi giungano ra-
pidamente, per raggiungere l 'obiettivo da no i
indicato, quello cioè di avviare sollecitamente
la produzione. Noi vogliamo che i lavoratori ,
i braccianti agricoli, i dipendenti delle vari e
aziende abbiano sussidi, vogliamo che possano

quanto prima lavorare e questo potrà avvenire
- ripeto - soltanto se il provvedimento ch e
noi oggi variamo non farà la fine di prece-
denti altri mai attuati .

Signor ministro, noi confidiamo che il Go-
verno in fase di attuazione delle provvidenze
disposte dal decreto-legge sappia attenersi a
questi criteri e sappia soprattutto rispondere ,
come dicevo, alle attese della popolazione . È
con questo intento e avendo fiducia nella sol-
lecita presentazione entro i termini stabiliti
degli altri provvedimenti, che il gruppo re -
pubblicano voterà a favore del disegno di legge
di conversione .

PRESIDENTE. iscritto a parlare per di-
chiarazione di voto l'onorevole Belluscio. Ne
ha facoltà .

BELLUSCIO . Signor Presidente, onorevoli
colleghi, il gruppo socialdemocratico voterà a
favore della conversione in legge del decreto -
legge 22 gennaio 1973, n. 2, ritenendo che i l
testo che ci è stato trasmesso dal Senato, con
gli emendamenti introdotti dalla Camera dei
deputati, possa in qualche modo far fronte alle
necessità di pronto intervento .

Come ho detto ieri in questa stessa aula,
tenendo conto dei problemi aperti dalle allu-
vioni di fine anno in Sicilia ed in Calabria, e
rendendoci interpreti dei sentimenti delle po-
polazioni delle due regioni meridionali, no i
saremmo stati favorevoli a migliorare ulterior-
mente - anche in questo ramo del Parlamento
- il testo del provvedimento. Ma esisteva, e d
esiste ancora, il rischio obiettivo che, per rin-
venire secondo lo spirito e la lettera dell 'ar-
ticolo 81 della Costituzione la copertura ne-
cessaria, il disegno di legge potesse non es-
sere approvato in tempo utile dal Senato .

Considerando che quello in esame è u n
primo provvedimento, un provvedimento di
primo intervento, come socialisti democratici
ci impegniamo a vigilare, in ogni sede (ne l
Governo e nel Parlamento), perché il Governo
medesimo, come promesso dal ministro Gul-
lotti, presenti sollecitamente il secondo prov-
vedimento, quello di più ampio respiro, e per -
ché quest'ultimo risponda alla duplice esigen-
za di garantire la difesa del suolo meridionale
e di promuovere nel Mezzogiorno una lungi-
mirante politica di sviluppo .

Noi riteniamo che nel Mezzogiorno no n
debbano più verificarsi scelte clientelari od
episodiche ma scelte organiche, che non di-
sperdano le energie ma utilizzino nel modo
più idoneo le risorse che la collettività na-
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zionale mette a disposizione dello sviluppo del
Mezzogiorno. Ed è a questo secondo provve-
dimento che noi dovremmo (noi Governo, noi
Parlamento) prestare particolare attenzione, se
non vogliamo deludere le popolazioni meridio-
nali e creare così ulteriori condizioni di squi-
libri politici e sociali, che, come le alluvioni ,
qualche volta dipendono dalle responsabilit à
degli uomini .

Onorevole ministro Gullotti, ho con me un
giornale che si stampa nella sua città. Leggo
il titolo di prima pagina: « Si riaccende l a
guerriglia nelle strade di Reggio Calabria -
Barricate al centro ed al rione Santa Cate-
rina - Auto incendiate . . . » . Dicevo ieri, a pro-
posito delle responsabilità degli uomini, che
Reggio Calabria insegna molte cose alla clas-
se politica, ai democratici .

Una voce a destra . Dovrebbe insegnarle !

BELLUSCIO . Anche oggi, a Reggio Cala-
bria, si sono avuti disordini ed episodi di vio-
lenza. Il Governo, onorevole Gullotti - e la pre-
go di farsi interprete di questi miei sentiment i
presso il Presidente del Consiglio deve far e
per intero il proprio dovere, secondo le pro -
messe fatte due anni fa e non ancora mante-
nute. Nel Mezzogiorno noi non dobbiamo con-
sentire che i problemi si incancreniscano e so-
prattutto non possiamo consentire che si erg a
a difensore degli interessi del sud chi non ne
ha titolo, secondo la storia italiana . (Com-
menti a destra) . Noi non dobbiamo consentire
- dicevo - che i problemi si incancreniscano ,
e ciò vale sia per i problemi vecchi sia per
quelli nuovi posti dalle alluvioni .

Per tornare al nostro tema, si prepari sol -
lecitamente il provvedimento di più ampio
intervento ed anche con questo atto si contri-
buisca a dare fiducia al Mezzogiorno . (Ap-
plausi dei deputati del gruppo del PSDI) .

PRESIDENTE. E iscritto a parlare per di-
chiarazione di voto l'onorevole Altissimo. Ne
ha facoltà .

ALTISSIMO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, nell'annunciare il voto favorevole del
gruppo liberale alla conversione in legge del
decreto-legge per le provvidenze a favore
delle popolazioni dei comuni della Sicilia e
della Calabria, non posso non affermare che
trattasi di un voto non di generica solida-
rietà ad un disegno di legge della maggio-
ranza, bensì di un ' adesione piena, respon-
sabile, alla sostanza originale ed al contenuto
del provvedimento .

Desideriamo soltanto fare alcune osserva-
zioni . La prima, di carattere generale, ri-
guarda un particolare apprezzamento che de-
sideriamo porgere al Governo per aver saputo
rispondere in modo rapido e sensibile alle spe-
ranze ed alle esigenze delle popolazioni colpit e
dai tragici eventi .

Ci pare corretta l'impostazione data a l
provvedimento, che non ha mai inteso rap-
presentare la soluzione globale dei problem i
delle zone colpite dalle alluvioni, ma - com'è
nella natura stessa di un decreto-legge - u n
intervento in risposta ad un caso straordina-
rio di necessità e di urgenza . Non credo, in -
fatti, che sia corretto cogliere l'occasione d i
fatti straordinari per rispondere con misure
straordinarie a problemi che sono, invece ,
secolari, strutturali, e che comunque non sono
risolvibili con interventi necessariamente par-
ziali ed immediati . Questa tentazione è evi-
dentemente forte ; ma così facendo si usci-
rebbe proprio da quella logica di una corretta
e seria programmazione che da tante parti s i
chiede venga ripresa e portata avanti .

inutile, pertanto, accusare questo Go-
verno di fare un uso eccessivo ed indiscrimi-
nato dello strumento del decreto-legge, se po i
proprio gli stessi accusatori sono coloro che ,
in definitiva, tendono a snaturare il decreto -
legge, volendo dare ad esso una portata e d
una funzione che non gli sono proprie . Quan-
ti hanno insistito in quest'aula, facendone una
polemica politica, affinché si dilatassero fuo-
ri misura i termini della spesa prevista da l
provvedimento, sono - forse inconsciament e
- caduti nella tentazione di fare della dema-
gogia e della strumentalizzazione a fini poli-
tici dei gravi eventi dell ' inverno scorso. In-
fatti, è demagogia accusare oggi questo Go-
verno di scarsa sensibilità sociale, di sordit à
ai problemi delle regioni e delle popolazioni
più povere, ed accusarlo poi, domani, di non
avere una politica programmata della spesa
e di essere pronto a cedere ad ogni pressione .

Noi crediamo, invece, che questo provve-
dimento, e l'indicazione di un provvedimento
successivo, siano proprio la testimonianz a
che questo Governo intende operare con sag-
gezza e soprattutto con pragmatismo . E, infat-
ti, fermo l'impegno - ribadito dal Governo -
di presentare provvedimenti legislativi ch e
investano l'intero problema della sistema-
zione del suolo nazionale ; provvedimenti ch e
dovranno ispirarsi al criterio della omoge-
neità degli interventi, per un verso, e dell a
programmazione nel tempo e nella spesa di
tutte quelle opere destinate a ricomporre il
tessuto idrogeologico di tutto il territorio na-
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zionale, con particolare rilievo per i problem i
delle zone meridionali ; provvedimenti che do-
vranno, in sostanza, rimuovere tutti quegl i
elementi naturali e storici che hanno, i n
modo diretto o indiretto, originato gli event i
calamitosi dell'inverno scorso ; provvediment i
che dovranno, infine, in pari tempo realizzar e
un effettivo punto di rinascita dell'economi a
della Calabria e della Sicilia, nonché del
Mezzogiorno in generale . Ed è, signor Presi-
dente, in questa luce e avendo presenti l e
considerazioni or ora svolte che il gruppo libe-
rale esprime il proprio voto favorevole al
provvedimento in questione . (Applausi dei
deputati del gruppo liberale) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare pe r
dichiarazione di voto l'onorevole Reichlin .
Ne ha facoltà .

REICHLIN. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, manteniamo fermo il nostro « no »
al provvedimento. I colleghi del mio gruppo ,
nel corso della discussione sulle linee gene-
rali, hanno messo chiaramente in luce i li -
miti, le incongruenze, i vuoti (al solito, i
grandi esclusi sono sempre proprio i conta-
dini), la grande confusione di questo prov-
vedimento, che corrisponde, del resto, all o
sfasciume politico della maggioranza di Go-
verno. (Commenti) .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE PERTIN I

REICHLIN. Siamo, però, ben consape-
voli – e non potremmo non esserlo – che i l
provvedimento attuale è cosa assai diversa d a
quel vero e proprio insulto alle popolazion i
alluvionate che era il primo provvedimento
del Governo, e che ha fatto insorgere le po-
polazioni colpite . Nessuno più di noi, infatti ,
che siamo stati tra i principali organizzatori
della protesta, sa quale somma di sforzi, d i
lotte, di manifestazioni, di azioni politich e
unitarie nei comuni e nelle regioni sia co-
stato, possiamo dire, ogni miliardo in pi ù
che si è aggiunto alla vergognosa somma ini-
ziale di 77 miliardi . Si potrebbe dire che i n
parte gli autori di questo decreto-legge ch e
ci accingiamo a convertire sono i sindaci de i
comuni colpiti, le regioni interessate, la mas-
sa degli alluvionati .

Ma questo, onorevoli colleghi, non cam-
bia la sostanza delle cose. Al di là degli arti -
coli, delle provvidenze di questo decreto c' è
un punto di fondo, una visione politica com-
plessiva, un problema morale perfino, che ci

separa e ci divide in modo radicale . Voi, si-
gnori, in tutta questa vicenda avete dimo-
strato di non aver voluto o saputo capire ch e
cosa c'è a monte di questa discussione che c i
impegna ormai da mesi .

Onorevole Gullotti, l'alluvione del Capo -
danno del 1973 non ha soltanto trascinato vi a
case, suppellettili, ponti, strade, masserizie ,
prodotti dei campi; essa ha messo allo sco-
perto un fatto di cui io non credo ci sia an-
cora sufficiente coscienza . Qual è questo
fatto ? che una parte grande del nostr o
paese, il 70 per cento del Mezzogiorno, è ar-
rivato a quel famoso punto di non ritorno di
cui si parla da tanto tempo. In Calabria l a
popolazione femminile rappresenta ormai i l
65 per cento della popolazione residente ; oltre
il 60 per cento del reddito ormai viene da l
terziario . Su Il Giornale di Sicilia ho letto
l'altro giorno che in Sicilia il 59 per cento
della forza potenziale di lavoro è costituit o
da disoccupati e sottoccupati . Sono stato l'al-
tro giorno in Lucania; sapete di che cosa s i
sta discutendo a Matera ? Del fatto che s e
sorge una fabbrica a Metaponto, dato che
ormai si è in mezzo milione di persone su un
milione di ettari, sorgerà una nuova città e
quindi tutta la regione si sposterà su quel
punto, mentre il resto si andrà desertificando .

Questo è il problema che sta di fronte a
noi. In fondo l'alluvione, abbattendosi su
una vasta zona del Mezzogiorno, ha posto
questo dilemma, questo grande problema na-
zionale, non più rinviabile : o dare a questa
Italia l'ultimo colpo, cancellarla dalla geogra-
fia, non soltanto economica ma civile e cultu-
rale, con tutto un patrimonio storico, lascia -
re che se ne vada con tutto il suo patrimo-
nio, e dirlo a questa gente (ecco la gravit à
del vostro atteggiamento, che ha suscitato l a
protesta, la rivolta), oppure reagire come Go-
verno italiano, di tutti gli italiani, e affron-
tare una buona volta questo problema . Gra-
dualmente, certo. Non pretendevamo che i l
decreto risolvesse tutto subito . Tutta la nostra
condotta – l'avete visto – anche in quest i
giorni è stata ispirata alla massima responsa-
bilità, alla preoccupazione degli interess i
delle popolazioni . Abbiamo concentrato su
due punti soli il nostro sforzo, due punti
qualificanti ; abbiamo ritirato tutti gli emen-
damenti, abbiamo cercato soprattutto di for-
nire alle regioni i mezzi per agire subito .
Voi vi siete trincerati invece dietro l'argo -
mento della copertura, vi siete avvolti nell a
toga di severi tutori del bilancio .

Signori, non siete credibili . Io vorrei os-
servare una cosa sola, che qui non è stata sol-
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levata ancora. Ci vuole un certo stomaco, si-
gnori del Governo, per fare il discorso dell a
copertura e del bilancio al Mezzogiorno dop o
la svalutazione della nostra moneta. Diciamo-
la, la verità. Voi vi siete sganciati dai soc i
europei per essere liberi di svalutare oltre
una certa misura . Avete fatto una scelta de-
terminata, che è politica e non tecnica . Avete
scelto di sostenere ancora una volta i grand i
gruppi esportatori . E chi paga ? Questo è i l
punto. Avete deciso di colpire i redditi fissi ,
il piccolo risparmio, quindi il Mezzogiorno ,
che vive di spesa pubblica . Di fronte a set -
temila o ottomila miliardi l ' anno di spesa pub-
blica, il 10-12 per cento di svalutazione si-
gnifica che in questi giorni, mentre solleva-
vate problemi di copertura, stavate sottraend o
al Mezzogiorno alcune centinaia di miliardi .
Questa è la verità, signori .

Non siete credibili come Quintino Sella . Il
compagno Natta ha già fatto osservare il ridi -
colo della questione che è stata avanzata pe r
quanto riguarda le strade vicinali, nel mo-
mento in cui nessuno ha sollevato problemi
di copertura per il raddoppio dell ' » autostrada
del sode » deciso in questi giorni . Quanto al
fatto che avete votato contro uno stanziamento
più consistente per i contadini, bel capola-
voro, devo dire: il deficit alimentare - e voi
lo sapete - è arrivato quest 'anno a 1.500 mi-
liardi . Non ci sono soldi per salvare l'Appen-
nino meridionale, per mettere i contadini sici-
liani e calabresi in condizioni di allevare be-
stiame da carne, ma ci sono 600 miliardi -
tanto ci costa importare carne - da dare a i
contadini iugoslavi, tedeschi, francesi, olan-
desi . Per questi ci sono, i soldi . Questo è il vo-
stro capolavoro, ecco la « concretezza » del-
l'onorevole Andreotti ; di qui la rabbia delle
popolazioni, ed è con queste, però, che non
avete fatto i conti . In questi mesi di battaglie ,
ed anche di parziali successi che noi rivendi-
chiamo, questa gente ha preso coscienza della
sua forza, ha capito che il suo destino no n
dipende dalle promesse dei notabili o dei capi
clientela e dalle provvidenze dall 'alto, ma
dalla capacità di organizzarsi, di lottare ,
di autogovernarsi .

Il nostro voto contrario, signor Presidente ,
ha questo significato : la condanna di una po-
litica generale di saccheggio del Mezzogiorno ,
che si è espressa anche con le decisioni sull a
svalutazione della lira, la denuncia di pesant i
e chiare responsabilità per il dissesto de l
suolo. Quale Quintino Sella, dove sono finiti
i soldi della legge speciale per la difesa de l
suolo calabrese ?

Ma, soprattutto, il nostro voto contrario ha
un significato di indicazione di lotta. Abban-
doniamo questa discussione, signor Presi-
dente, con la sensazione chiara - e mi sembra
difficile che si possa negarlo - che questo Go-
verno non sa più governare ; il modo con i l
quale ha reagito alle alluvioni di dicembr e
ne è una prova . Ma voi volete a tutti i costi
sopravvivere, tenervi a galla, al costo sempre
più grave e pericoloso di ignorare i problem i
del paese, al costo di costringere perfin o
l 'onorevole Piccoli a coprirsi di ridicolo, com e
ieri, quando egli, alpino, ha cercato di ar-
rampicarsi sugli specchi, invocando articol i
di regolamento che non esistono e che son o
pretesti di una maggioranza che non accett a
di essere battuta. Lasciate dunque, signor i
del Governo, che il Parlamento faccia il suo
dovere, che discuta liberamente, che ricerch i
vie nuove, come ha fatto in queste settimane ,
sia al Senato, sia alla Camera, per venire in -
contro ai bisogni della gente, per risolvere i
problemi del paese . (Applausi all'estrema si-
nistra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. iscritto a parlare per di-
chiarazione di voto l'onorevole La Loggia . Ne
ha facoltà .

LA LOGGIA. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, il disegno di legge di conversione su l
quale la Camera si appresta ad esprimere i l
voto finale, nella formulazione risultante dal
travagliato iter che lo stesso ha avuto alla Ca-
mera e prima nell'altro ramo del Parlamento ,
risponde abbastanza sufficientemente, ad av-
viso del gruppo della democrazia cristiana, al -
l'esigenza di interventi immediati nelle zon e
colpite in Sicilia ed in Calabria dai recent i
fatti alluvionali . Esso rappresenta il frutto d i
una sensibile prontezza del Governo, espres-
sione di vigile solidarietà della nazione, e del -
l'impegno consapevole del Parlamento che h a
rispecchiato, nell'alternarsi delle varie posi-
zioni e nella vivacità del dibattito, la realt à
molteplice delle richieste di reintegra dei dan-
ni alle opere pubbliche, ai beni produttivi ,
alle attività economiche ed artigianali, ed, in
conseguenza, all'economia delle zone colpit e
ed alle possibilità di lavoro e di reddito de i
lavoratori subordinati ed autonomi .

Le norme del decreto si articolano second o
le linee direttrici ormai consuete nella legi-
slazione italiana in analoghi casi di calamit à
naturali, e prevedono forme e modalità di in-
tervento di cui si è in altre fattispecie speri-
mentata la rispondenza ai fini che sono desti -
nati a conseguire, quali : la sospensione dei
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termini legali e convenzionali, ivi compres i
quelli relativi ai vaglia cambiari, alle cam-
biali, ai provvedimenti esecutivi ; gli inter-
venti di pronto soccorso ; i contributi per l a
riparazione e la ricostruzione dei fabbricat i
di proprietà privata di qualsiasi natura e de-
stinazione; la sospensione e gli esoneri in
favore dei lavoratori previsti rispettivament e
dagli articoli 8 e 19 del decreto-legge 18 di-
cembre 1968, n . 1232 ; la concessione agli ope-
rai e agli apprendisti nonché agli impiegati
delle aziende industriali ed artigiane di spe-
ciali indennità ; l'attivazione per l 'agricoltura
del fondo di solidarietà nazionale ; i contributi ,
i benefici vari, le agevolazioni creditizie alle
aziende industriali, commerciali, artigianali ,
alberghiere, turistiche, termo-minerali e dell o
spettacolo ; gli interventi assistenziali a favor e
dei comuni e delle province ; i contributi a i
capi famiglia ; l'integrazione dei bilanci co-
munali ; il ripristino delle opere ferroviarie .

Tra le provvidenze, particolare rilievo v a
dato alla norma dell'articolo 36-bis – introdot-
ta dal Senato – che autorizza la redazione d i
piani di bacino per la sistemazione idraulic a
e la difesa del suolo, con l ' indicazione dell e
priorità da seguire nella esecuzione delle ope-
re. Si tratta di una norma che per la prim a
volta, nelle leggi regolatrici di interventi a
seguito di calamità naturali, pone l'accento
sulla esigenza di studi organici e razional i
per la formulazione di piani diretti a rimuo-
vere o almeno ad attenuare le cause che dan-
no luogo con tanta frequenza nel nostro paes e
a fatti alluvionali, le cui conseguenze travol-
gono spesso i risultati di anni di sacrificio e
di lavoro costruttivo e paziente, determinando
danni la cui imponenza incide in termini cos ì
gravi sull 'economia generale .

Particolare sottolineatura merita poi la
norma che prevede l'accreditamento alle re-
gioni interessate delle somme stanziate in au -
mento del fondo di solidarietà nazionale, de-
mandandone ad esse l'amministrazione, men-
tre lascia alla loro autonomia legislativa gl i
adattamenti alle particolari esigenze local i
della legislazione statale in materia.

Certo, ,è facile il rilievo che le somme stan-
ziate, in particolare per l'agricoltura, avreb-
bero potuto essere maggiori . Ma l'esigenza cu i
il disegno di legge in esame intendeva assol-
vere era non già la soluzione integrale de i
problemi posti dalle alluvioni e dalla tragica
fragilità 'dell'economia delle zone colpite che
esse hanno rivelato; sibbene di provvedere a
quanto, con estrema urgenza, si è ritenuto ne-
cessario porre in essere .

Il resto non potrà non venire – e il Presi-
dente del Consiglio lo ha poco fa dichiarato –
con successivi interventi che traggano spunto
da accertamenti precisi della consistenza dei
danni e tengano conto dei tempi tecnici d i
spesa per l'attuazione delle opere . Quando gl i
accertamenti saranno interamente compiuti, i
provvedimenti susseguenti potranno artico-
larsi secondo un piano preciso e razionale di
interventi che, partendo proprio dall'esigen-
za di rimuovere le cause che così frequente-
mente danno luogo a fatti come quelli recen-
temente avvenuti, valutino non soltanto le esi-
genze di ricostruzione ma anche di ripres a
economica delle zone colpite .

per questo che noi valutiamo positiva-
mente il complesso delle norme, anche se al -
cune di esse sono il risultato di aggiunte cert o
non connesse e non razionalmente collimant i
con l'impostazione generale del disegno d i
legge, in quanto frutto di pressioni derivant i
piuttosto da sopravvalutate esigenze partico-
lari che non da una visione di insieme .

Si tratta di imperfezioni nascenti dalla
vivacità del dibattito, dalla varietà delle posi-
zioni, dalla pressione viva degli interessi s u
coloro che qui sono chiamati a rappresentarli .

Ma questo non può incrinare il nostro giu-
dizio positivo sul complesso delle norme in
cui si concreta il disegno di legge che andiamo
a votare ed è per questo che preannuncio i l
voto favorevole dei deputati del gruppo della
democrazia cristiana .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare per di-
chiarazione di voto l 'onorevole d 'Aquino . Ne
ha facoltà .

D'AQUINO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro, il gruppo del Mo-
vimento sociale italiano-destra nazionale vo-
terà contro la conversione in legge del decreto-
legge in discussione . I motivi più importanti
di questo voto contrario li hanno esposti i col -
leghi di gruppo che sono intervenuti nella di-
scussione. Abbiamo poi presentato una seri e
di emendamenti con i quali si voleva tentar e
di migliorare il provvedimento .

Ci troviamo di fronte, come lo stesso mini-
stro ha detto, ad una legge di « pronto soccor-
so » e noi abbiamo ritenuto – anche da medic i
– che una legge di pronto soccorso o si fa pe r
salvare il malato, o è perfettamente inutile ch e
si faccia . Io ho l'impressione che questa legg e
non salverà le popolazioni derelitte della Ca-
labria, della Sicilia e di alcuni comuni dell a
Basilicata colpiti dalle gravissime recenti al-
luvioni .
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Abbiamo ritenuto di dover fare una massic-
cia battaglia parlamentare su questo decreto -
legge e abbiamo presentato emendamenti mi-
gliorativi ritenendo che la Camera fosse sen-
sibile a questi problemi . Ma la nostra battagli a
ha soprattutto il significato di una crociata pe r
il mezzogiorno d'Italia . Noi abbiamo affermat o
– e ci ha confermato in questo lo stesso rela-
tore – che era necessario affrontare i problem i
della difesa del territorio, della difesa idro-
geologica di tutta l 'Italia una volta per tutte
e sul serio. Purtroppo finora centinaia e cen-
tinaia di miliardi sono stati spesi in prov-
vedimenti frammentari e parziali da parte de i
Governi 'che si sono succeduti nel tempo .

Il Presidente del Consiglio ci ha detto sta -
sera che non era possibile accogliere determi-
nati emendamenti per mancanza di fondi ; ier i
il ministro dei lavori pubblici ha affermato i n
quest'aula che taluni emendamenti delle op-
posizioni erano validi tanto che il Governo
avrebbe presentato entro 3 o 4 settimane u n
disegno di legge per risolvere globalment e
questi problemi . Allora noi ci chiediamo s e
ha detto il vero ieri sera il ministro dei la-
vori pubblici o se lo stesso ministro non si a
stato contraddetto questa sera dal President e
del Consiglio. Se infatti i soldi si sono trovati ,
tanto è vero che fra tre o quattro settiman e
verrà alla luce un provvedimento globale, è
altrettanto vero che i soldi ci sono e quind i
anche quegli emendamenti, che potevano an-
dare incontro in maniera più concreta ai biso-
gni e alle necessità gravissime delle popola-
zioni colpite in Sicilia, in Calabria e in Basi-
licata potevano essere accolti solo che il Go-
verno e la maggioranza avessero avuto vogli a
e non solamente buone intenzioni . Poiché i l
provvedimento dovrà tornare al Senato, e stia-
mo facendo in fretta per questo motivo sì ch e
possa ivi essere approvato entro i termini, no n
doveva esservi motivo di preoccupazione per
una eventuale decadenza ; poteva benissimo tor-
narvi, anziché per una modifica, anche per
dieci emendamenti . Se quelli presentati dall a
mia parte fossero stati accolti l ' intera legge
sarebbe stata migliorata .

L'opposizione che il Movimento sociale ita-
liano-destra nazionale ha inteso fare avverso
questa legge prende le mosse da aspetti ine-
renti sì alle alluvioni di Sicilia, di Calabria .
di Basilicata, ma soprattutto si inquadra ne l
grande processo di ribellione che le genti del
Mezzogiorno ritengono di dover portare avanti
perché questo problema sia finalmente affron-
tato seriamente e risolto . È un problema che
non a caso si fa più pressante ed è più viv o
oggi quando si osserva che nelle piazze e nelle

strade di Reggio Calabria ancora una volta i l
popolo protesta perché il Governo ha promesso
e non ha mantenuto . Ecco i veri motivi per
cui la Sicilia, la Calabria, tutto il Mezzogior-
no si ribella a queste esercitazioni ed elucu-
brazioni mentali, a queste promesse di prov-
vedere con altri strumenti legislativi, quando
invece vi è la possibilità di un intervento fatto
con celerità, speditezza e concretezza .

Signor ministro, sarebbe strano che u n
« pronto soccorso » non avesse l'ossigeno o
non avesse un medico; e qui stiamo facendo
un intervento di pronto soccorso senza ossi-
geno, senza medico e forse anche senza in-
fermieri .

Ecco il motivo per cui siamo certi di poter
servire la Sicilia, la Calabria, le popolazion i
del Mezzogiorno dicendo espressamente il no-
stro « no » concreto a questo provvedimento .
E ci permettiamo d i annunziare che il grupp o
del Movimento sociale italiano-destra naziona-
le presenterà una proposta per la nomina d i
una commissione parlamentare di inchiesta
che accerti come sono stati spesi e dove son o
andati a finire i soldi delle addizionali ver-
sate in favore della Calabria e della Sicilia .
Temiamo infatti, signor ministro, che anch e
questo provvedimento urgente, seppure do-
vesse passare, sia non soltanto frazionario e
insufficiente, ma probabilmente ritardato nell a
sua applicazione e crediamo che giunger à
quando l ' ammalato sarà diventato definitiva-
mente incurabile .

Questi i motivi, ripeto, per cui il Movi-
mento sociale-destra nazionale insiste nella su a
opposizione al provvedimento che ci accingia-
mo a votare, un provvedimento « beffa », non
in favore delle popolazioni della Sicilia, dell a
Calabria, della Basilicata, ma ancora una vol-
ta slittante, frazionario e partitario e quindi
contro la Sicilia, la Calabria e il mezzogiorno
d ' Italia . (Applausi a destra) .

Votazione segreta .

PRESIDENTE . Indìco la votazione segre-
ta finale del disegno di legge n . 1853, testé esa-
minato .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Comunico il risultato della votazione a
scrutinio segreto del disegno di legge :

« Conversione in legge, con modificazion i
ed integrazioni, del decreto-legge 22 gennaio



Atta Parlamentari

	

— 6165 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 MARZO 197 3

1973, n. 2, recante provvidenze a favore delle Gozzi Cocco Maria
popolazioni dei comuni della Sicilia e della Bressani Codacci-Pisanell i
Calabria colpiti dalle alluvioni del dicembre Brini Colombo Vittorino
1972 e del gennaio 1973 » (approvato dal Se- Bubbico Columbu
nato) (1853) : Bucalossi Compagna

.

	

496Presenti e votanti Bucciarelli Ducci Conte
Maggioranza	 24 9

Voti favorevoli

	

.

	

281
Voti contrari .

	

215

Buffon e
Busetto
Buttafuoc o
Buzzi

Corà
Gorghi
Cortese
Cossiga

(La Camera approva) . Buzzoni
Caiati
Caiazza
Calabrò
Calvett i
Canapa

Costamagna
Cotecchi a
Cottone
Craxi
Cristofori
Cuminetti

Dichiaro assorbita la proposta di legge Per -
rone ed altri n . 1462 .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbiati Dolores

	

Bardotti Canestrari Cusuman o
Abelli

	

Bargellini Capponi Bentivegna D'Alema
Accreman

	

Bartolini Carla D'Alessio
Achilli

	

Baslini Capra Dall'Armellina
Aiardi

	

Bassi Caradonna Dal Mas o
Aldrovandi

	

Bastianelli Cardia Damico
Alesi

	

Battino-Vittorelli Carenini D'Angelo
Alessandrini

	

Beccaria Cariglia d'Aquino
Alfano

	

Becciu Càroli D'Arezzo
Aliverti

	

Bellotti Carrà D'Auria
Allegri

	

Belluscio Carta de Carner i
Allocca

	

Bemporad Lascio de' Cocc i
Aloi

	

Benedetti Gianfilippo Cassanmagnago Degan
Alpino

	

Benedikter Carretti Maria Luisa De Laurentiis
Altissimo

	

-Berloffa Cassano Del Duca
Amadei

	

Bernardi Castellucci De Leonardis
Amadeo

	

Bernini Cataldo Delfino
Amodio

	

Bersani Catanzariti Della Briott a
Andreoni

	

Bertè Catella Dell'Andro
Andreotti

	

Biamonte Cattanei De Lorenzo Ferruccio
Angelini

	

Bianchi Alfredo Cattaneo Petrini Del Pennino
Angrisani

	

Bianchi Fortunato Giannina De Maria
Anselmi Tina

	

Bianco Cavaliere De Marzio
Antoniozzi

	

Bignardi C eravolo de Meo
Armani

	

Bini Cerra de Michieli Vitturi
Armato

	

Bisaglia Cerri De Sabbata
Ascari Raccagni

	

Bisignani Cervone de Vidovic h
Assante

	

Bodrato Cesaroni Di Giannantonio
Astolfi Maruzza

	

Boffardi Ines Chanoux Di Gies i
Azzaro

	

Bogi Chiacchio Di Gioia
Baccalini

	

Boldrini Chiarante Di Giuli o
Badini Confalonieri

	

Bologna Chiovini Cecilia Di Leo
Baghino

	

Bonalumi Ciacci Di Marino
Balasso

	

Bonifazi Ciaffi di Nardo
Baldassari

	

Borghi Ciai Trivelli Anna Di Puccio
Baldassi

	

Borromeo D'Adda Maria Donat-Cattin
Baldi

	

Bortolani Ciampaglia Donell i
Ballarin

	

Bortot Ciccardini Drago
Bandiera

	

Bosco Cirillo Dulbecco
Barba

	

Botta Cittadini Durand de la Penn e
Barbi

	

Bottarelli Ciuffini Elkan
Bardelli

	

Bottari Coccia Erminero
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Evangelisti Korach

	

Menichino Pisoni
Fabbri La Bella Merli Pistillo
Fabbri Seroni La Loggia Messeni Nemagna Pochetti

Adriana La Malfa Ugo Meucci Postal
Faenzi Lamanna Miceli Pret i
Fagone La Marca Micheli Pietro Principe
Federici Lapenta Milani Pucci
Felici La Torre Miotti Carli Amalia Pumilia
Ferioli Lattanzio Mirate Quiller i
Ferrari-Aggradi Lauricella Miroglio Radi
Ferretti Lavagnoli Misasi Raffaelli
Ferri Mario Leonardi Mitterdorfer Raicich
Ferri Mauro Lettieri Molè Rampa
Fibbi Giulietta Lezzi Monti Maurizio Raucci
Finelli Lima Monti Renato Rausa
Fioret Lindner Musotto Raut i
Fioriello Lizzero Nahoum Reale Giusepp e
Flamigni Lo Bello Natali Reale Oronzo
Fontana Lobianco Natta Reggiani
Forlani Lodi Adriana Negrari Reichlin
Foscarini Lombardi Giovanni Niccolai Cesarino Restivo
Foschi Enrico Niccolai Giuseppe Riccio Pietro
Fracanzani Lo Porto Niccoli Riccio Stefano
Franchi Lospinoso Severini Nicolazzi Riga Grazia
Frasca Lucchesi Nicosia Riz
Furia Lucifredi Noberasco Robert i
Fusaro Lupis Nucci Rognon i
Galli Luraschi Orsini Romeo
Galloni Macaluso Antonino Padula Romita
Gambolato Maggioni Pandolfi Romuald i
Garbi Magliano Pani Ruffin i
Gargano Magri Papa Rumor
Gasco Maina Pascariello Russo Carl o
Gaspari Malagodi Patriarca Russo Ferdinando
Gastone Malagugini Pavone Russo Quirino
Gava Malfatti Pazzaglia Russo Vincenzo
Giadresco Mammì Pedini Sabbatin i
Giannini Mancini Antonio Peggio Saccucc i
Giorno Mancini Vincenzo Pegoraro Salizzoni
Giovanardi Manco Pellegatta Maria Salvator i
Giovannini Mancuso Agostina Salvi
Girardin Mantella Pellicani Giovanni Sandr i
Giudiceandrea Mariani Pellicani Michele Sangalli
Gramegna Marino Pellizzari Santagati
Granelli Marocco Pennacchini Santuz
Grassi Bertazzi Marras Perantuono Sanza
Guadalupi Martelli Perrone Sboarina
Guarra Marzotto Caotorta Petronio Sbriziolo De Felice
Guglielmino Maschiella Petrucci Eirene
Gui Masciadri Pezzati Scalfaro
Gullotti Masullo Pica Scarlato
Gunnella Matta Piccinelli Schiavon
Ianniello Mattarelli Picciotto Scipioni
Ingrao Matteini Piccoli Scutar i
Iperico Mazzarino Antonio Piccone Sedati
Ippolito Mazzola Pirolo Segre
Isgrò Mendola Giuseppa Pisanu Semeraro
Jacazzi Menicacci Pisicchio Serrentino
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Servade i
Servello
Sgarbi Bompan i

Luciana
Sgarlat a
Signoril e
Simonacc i
Sinesio
Sisto
Skerk
Spadola
Spagnol i
Speranza
Spitella
Sponziello
Stefanell i
Stella
Storchi
Sullo
Talassi Giorgi Renata
Tamini
Tani
Tantalo
Tarabin i
Tass i
Tedeschi
Terraroli
Tes i
Tesini
Tessar i
Tocco
Tortorella Aldo
Tortorella Giuseppe
Tozzi Condiv i
Trantino
Traversa
Tremaglia

Sono in missione :

Prearo
Taviani

Autorizzazione
di relazione orale.

PRESIDENTE. La VIII Commissione per-
manente (Istruzione), nella seduta odierna, i n
sede referente, ha deliberato di chiedere l'auto-
rizzazione a riferire oralmente all'Assemble a
sui seguenti provvedimenti :

Senatori PIERACCINI ed altri : « Nuovo or-
dinamento dell'ente autonomo " La Biennal e
di Venezia " » (approvato dal Senato) (1202) ;

Senatori PIERACCINI ed altri : « Concessione
di un contributo straordinario all'ente autono-

mo " La Biennale di Venezia " » (testo unifi-
cato approvato dal Senato) (1203) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE . A norma del primo comma
dell'articolo 72 del regolamento, comunico ch e
i seguenti provvedimenti sono deferiti alle
sottoindicate Commissioni permanenti in sede
referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

POLI : « Inquadramento nel personale di-
rettivo dei funzionari di concetto che svolgo-
no mansioni direttive in organismi interna-
zionali » (1521) (con parere della III e della
V Commissione) ;

BovA ed altri : « Modifiche e integrazion i
al decreto del Presidente della Repubblic a
1° giugno 1972, n . 319, concernente il riordi-
namento delle ex carriere speciali » (1546) (con
parere della V Commissione) ;

BovA ed altri : « Modificazioni e integra-
zioni all'articolo 26 della legge delega 28 ot-
tobre 1970, n . 775, sul riassetto delle carrier e
degli impiegati civili dello Stato » (1547) (con
parere della V Commissione) ;

BovA ed altri : « Modifiche e integrazioni
all'articolo 21 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 1970, n . 1077, sul
riordinamento delle carriere degli impiegat i
civili dello Stato » (1548) ;

PEZZATI ed altri : « Norme per l 'applica-
zione dell 'articolo 26 della legge 28 ottobre
1970, n . 775, e dell'articolo 11 del decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970 ,
n . 1079, concernente il personale civile del Mi-
nistero della difesa, e per l 'unificazione de i
criteri di riconoscimento delle anzianità pre-
gresse fra il personale del medesimo Mini-
stero » (1459) (con parere della V e della VII
Commissione) ;

TESINI e MICHELI PIETRO : « Istituzione del
circondario di Rimini » (1595) (con parere
della Il, della IV e della VI Commissione) ;

FUSARO ed altri : « Norme relative ad al-
cune categorie del personale degli uffici de l
lavoro e della massima occupazione » (1616 )
(con parere della V e della XIII Commis-
sione) ;

Tripodi Antonin o
Tripodi Girolam o
Triva
'Prombador i
Truzz i
Turchi
Turnaturi
Urso Giacint o
Urso Salvatore
Vaghi
Vagli Rosalia
Valensise
Valiant e
Valor i
Vania
Vecchiarell i
Venegoni
Venturini
Venturoli
Verga
Vespignan i
Vetere
Vicentini
Villa
Vincell i
Vincenzi
Vinei s
Vital e
Volp e
Zaccagnini
Zamberletti
Zanibell i
Zanini
Zolla
Zoppetti
Zurlo

Vetrone
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CERVONE ed altri : « Costituzione del l ' " Ente
Tuscia" » (1799) (con parere della 17, della V ,
della VII e della VIII Commissione) ;

alla Il Commissione (Interni) :

« Autorizzazione di spesa per il finanzia -
mento delle iniziative ed attività riguardanti
1' " anno nazionale del libro " » (1699) (con
parere della III, della V e della VIII Com-
missione) ;

LUCIFREDI ed altri : « Finanziamento del-
l'Unione nazionale comuni ed enti montan i
(UNCEM) » (1744) (con parere della V Com-
missione) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :

ZAGARI ed altri : « Nuovo ordinamento dell a
professione di giornalista » (1486) (con parer e
della I Commissione) ;

CATTANEI e BOFFARDI INES : « Espropriazio-
ne di aree per insediamenti industriali in Li-
guria » (1552) (con parere della XII e della
XIV Commissione) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

ARTALI ed altri : « Integrazione dell'artico-
lo 12 della legge 17 febbraio 197i, n . 127, con-
cernente provvedimenti per la cooperazione »
(1554) (con parere della V e della IX Com-
missione) ;

SERVADEI : « Riversibilità della pensione i n
favore della madre superstite ove ricorrano l e
condizioni di cui al sesto comma dell'artico -
lo 12 della legge 15 febbraio 1958, n . 46, sulle
pensioni a carico dello Stato » (1587) (con pa-
rere della V Commissione) ;

GIOMO : « Sospensione fino al 31 dicembre
1974 della prescrizione degli stipendi ed asse-
gni di cui all 'articolo 2 del regio decreto-leg-
ge 19 gennaio 1939, n . 295, del personale inse-
gnante e non insegnante delle scuole statal i
di ogni ordine e grado » (1600) (con parere
della VIII Commissione) ;

VECCHIARELLI ed altri: « Modifica de l
secondo comma dell'articolo 6 della legge 22
novembre 1962, n . 1646, riguardante gli ordi-
namenti degli istituti di previdenza enti lo -
cali presso il Ministero del tesoro » (1665)
(con parere della 71 e della XIII Com-
missione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

MENICACCI ed altri : « Provvedimenti per
la sistemazione giuridico-amministrativa degl i
ufficiali della riserva di complemento già in

servizio durante la guerra 1940-45, in attività
alla data del 3i dicembre 1972 in qualità d i
richiamati o trattenuti, in virtù dell'artico -
lo 50 della legge 10 aprile 1954, n . 113, con
diritto di pensione acquisito » (1541) (con pa-
rere della I e della V Commissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :
BIASINI ed altri : « Riconoscimento del ser-

vizio prestato dagli insegnanti reimpiegati
nelle segreterie ai fini della sistemazione in
ruolo » (1510) (con parere della I e della V
Commissione) ;

DALL ' ARMELLINA e FUSARO : « Decorrenz a
giuridica della nomina in ruolo per l'ammis-
sione ai concorsi a preside » (1602) (con pa-
rere della I Commissione) ;

PICCIOTTO ed altri : « Nuove norme pe r
l ' immissione in ruolo degli insegnanti abili -
tati » (1605) (con parere della I e della V
Commissione) ;

CERULLO ed altri : « Nuovi termini di ap-
plicazione dell'articolo 8 della legge 27 otto-
bre 1969, n . 754, riguardante il riconosci -
mento dei diplomi di licenza rilasciati dalle
soppresse scuole tecniche industriali » (1625) ;

« Dichiarazione del carattere di monu-
mentalità per la zona Punta Serauta dell a
Marmolada nel comune di Rocca Pietor e
(Belluno) » (1720) (con parere della VII Com-
missione) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :
GALLI : « Cessione in proprietà degli al-

loggi costruiti dall 'Istituto nazionale per l e
case degli impiegati dello Stato ai sensi dell a
legge 14 novembre 1961, n . 1288, e assegnati
in base alla legge 6 agosto 1967, n . 689 »
(1703) (con parere della IV Commissione) ;

alla XIV Commissione (Sanità) :

ALESSANDRINI ed altri : « Revisione e snel-
limento delle procedure previste dalla legge
12 febbraio 1968, n . 132, e dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 27 marzo 1969, n . 130 ,
relative alla immissione nei ruoli del perso-
nale sanitario ospedaliero » (1509) (con parer e
della I Commissione) ;

DE MARIA : « Norme concernenti l'esercizio
di alcune arti ausiliarie delle professioni sa-
nitarie » (1530) (con parere della IV, della
VIII, della XII e della XIII Commissione) ;

D'AQUINO : « Nuove norme di trattamento
economico per il personale paramedico degli
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istituti di ricovero e cura e dei policlinici uni-
versitari » (con parere della I e della V Com-
missione) (1626) ;

alle Commissioni riunite I (Affari costi-
tuzionali) e Il (Interni) :

FOSCHI : « Legge quadro di riforma dell'as-
sistenza » (1609) (con parere della V, dell a
XIII e della XIV Commissione) ;

alle Commissioni riunite I (Affari costi-
tuzionali) e XIII (Lavoro) :

SIGNORILE : « Norme per l'assistenza far-
maceutica gratuita e diretta a favore dei col-
tivatori diretti, artigiani, commercianti, lor o
familiari, ai pensionati delle stesse categorie e
ad altri cittadini » (1624) (con parere della V
e della XIV Commissione) ;

alle Commissioni riunite VIII (Istruzio-
ne) e XIII (Lavoro) :

NATTA ed altri : « Istituzione di sezioni se-
rali di scuole medie e secondarie statali e
norme sui rapporti di lavoro per i lavorator i
studenti » (1607) (con parere della I, della II ,
della V e della XII Commissione) ;

alle Commissioni riunite XI (Agricoltu-
ra) e XII (Industria):

« Delega al Governo ad emanare norme pe r
il riconoscimento delle denominazioni di ori-
gine di prodotti dell'agricoltura, dell'industri a
e dell 'artigianato » (1768) (con parere della I
e della IV Commissione) .

Annunzio di interrogazioni
e di interpellanze.

GIRARDIN, Segretario, legge le interroga-
zioni e le interpellanze pervenute alla Presi-
denza .

TASSI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

TASSI . Prendo la parola per sollecitare l o
svolgimento di una interrogazione urgente pre-
sentata oggi stesso e riguardante il gravissim o
episodio avvenuto sulla strada statale n . 3 6
nel tratto Lecco-Colico, ove sedicenti dipen-
denti della « Moto Guzzi » e sedicenti sinda-
calisti e attivisti di sinistra (parlamentare ed
extra) hanno interrotto il traffico di quella im-
portante arteria . Dalle 7,30 di stamane fino a

mezz'ora fa il traffico è rimasto interrotto :
si sono formate code di autoveicoli anche pe-
santi per oltre 35 chilometri nei due sensi .
Pare che l'autorità di pubblica sicurezza no n
sia ancora intervenuta. Il fatto è notevol-
mente grave, perché l'arteria riveste partico-
lare importanza .

Chiedo pertanto al signor Presidente d i
voler interessare il Presidente del Consiglio ,
il ministro dell'interno e il ministro del la-
voro, cui abbiamo rivolto la nostra interroga-
zione .

PRESIDENTE. Interesserò i ministri com-
petenti .

FRANCHI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCHI. Mi rivolgo alla sua cortesia, si-
gnor Presidente, per sollecitare nuovamente I o
svolgimento dell'interpellanza del gruppo de l
MSI-destra nazionale relativa alla tragedi a
di Vicenza .

Se ben ricordo, il Governo si era dichiarato
disposto a rispondere all'interpellanza entr o
la corrente settimana, ma ciò non è accaduto .
Mi auguro comunque che ciò possa quanto
prima avvenire .

PRESIDENTE . Mi risulta, onorevole Fran-
chi, che effettivamente il ministro dell'intern o
si era dichiarato pronto a rispondere alla sua
interpellanza . per altro avvenuto che l'an-
damento dei lavori parlamentari non ha
consentito di inserire all'ordine del giorno di
una delle sedute della corrente settimana lo
svolgimento della interpellanza stessa .

Mi riservo in ogni modo di consultar e
quanto prima il ministro competente perch é
possa essere fissata con sollecitudine la data
di svolgimento della sua interpellanza .

FRANCHI . Prendo atto delle sue assicu-
razioni e la ringrazio, signor Presidente .

Ordine del giorno
della prossima seduta.

PRESIDENTE . Comunico l'ordine de l
giorno della prossima seduta .

Martedì 27 marzo 1973, alle 16,30 :

1 . — Assegnazione di progetti di legge all e
Commissioni in sede legislativa .
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2 . — Discussione del disegno di legge :

Conversione in legge del decreto-legge
12 febbraio 1973, n . 8, recante ulteriori provvi-
denze a favore delle popolazioni dei comuni
della Sicilia colpiti dal terremoto nel gennaio
del 1968 (1693) ;

e delle proposte di legge :

FERRETTI ed altri : Modifiche ed integra-
zioni alla legge 5 febbraio 1970, n. 21, e al
decreto-legge 1° giugno 1971, n . 289, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 30 giugno
1971, n . 491, a favore delle zone della Sicili a
colpite dal terremoto del 1968 (1019) ;

LAURICELLA ed altri : Modifiche ed inte-
grazioni del decreto-legge 1° giugno 1971 ,
n. 289, convertito, con modificazioni, nell a
legge 30 luglio 1971, n . 491, concernente prov-
videnze in favore delle zone della Sicilia col-
pite dal terremoto del gennaio 1968 (516) ;

— Relatore : Botta .

3. — Seguito della discussione della mo-
zione Roberti (1-00024) sulle violenze ai dan-
ni della CISNAL .

4. — Seguito della discussione del disegno
di legge:

Disciplina dei rapporti tributari sorti sul -
la base del decreto-legge 2 ottobre 1972, n . 550
(approvato dal Senato) (1512) ;

— Relatore : Frau.

5. — Discussione delle proposte di legge
(ai sensi dell 'articolo 81, comma 4, del re-
golamento) :

MACALUSO EMANUELE ed altri : Trasfor -
mazione dei contratti di mezzadria, di colo-
nia ed altri in contratto di affitto (467) ;

SALVATORE ed altri : Norme per la tra-
sformazione della mezzadria, colonia parzia-
ria e dei contratti atipici di concessione d i
fondi rustici in contratti di affitto (40) ;

SALVATORE ed altri : Norme per la rifor-
ma dei contratti agrari (948) ;

ALMIRANTE ed altri : Inchiesta parlamen-
tare sulle « bande armate » e sulle organiz-
zazioni paramilitari operanti in Italia (21) ;

Tozzi CONDIVI : Norme di applicazione
degli articoli 39 e 40 della Costituzione (243) ;

— Relatore: Mazzola ;

ANDERLINI ed altri : Istituzione di una
Commissione di indagine e di studio sui pro-
blemi dei codici militari, del regolamento di
disciplina e sulla organizzazione della giusti-
zia militare (473) ;

ANDERLINI ed altri : Norme sul commis-
sario parlamentare alle forze armate (472) ;

TRIPODI ANTONINO ed altri: Istituzione
della corte d'appello di Reggio Calabria (476) ;

e della proposta di legge costituzionale:

ALMIRANTE ed altri : Modifiche degli ar-
ticoli 56 e 57 della Costituzione per l 'eletto-
rato passivo degli italiani all'estero (554) ;

— Relatore : Codacci-Pisanelli .

6. — Discussione delle proposte di legge
(ai sensi dell'articolo 107, comma 2, del re-
golamento) :

BOFFARDI INES : Estensione dell'indennit à
forestale spettante al personale del ruolo tec-
nico superiore forestale a tutto il personal e
delle carriere di concetto ed esecutiva del -
l ' amministrazione del Corpo forestale dello
Stato (urgenza) (118) ;

— Relatore : De Leonardis ;

BOFFARDI INES e CATTANEI : Contributo
annuo dello Stato alla fondazione Nave scuola
redenzione Garaventa con sede in Genova
(urgenza) (211) ;

e della proposta di legge costituzionale :

PICCOLI ed altri : Emendamento al terzo
comma dell'articolo 64 della Costituzione (ur-
genza) (557) ;

— Relatore: Lucifredi .

La seduta termina alle 20,50 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MARIO BOMMEZZADR I

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . MANLIO Rossi
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION E

DI MARINO E BIAMONTE . — Al Ministro
della sanità . — Per sapere se è informato del-
la ignobile condizione in cui vengono tenuti i
malati mentali ricoverati nell'ospedale Mater -
domini di Nocera Superiore (Salerno) .

Risulta da un libro bianco pubblicato dal-
la FNLELO (CGIL) e FISO (CISL) che i rico-
verati in detta casa di cura sono costretti a
dormire in camerate che non offrono il mi-
nimo comfort o in numero sovraeccedente l a
capienza degli stessi .

Gli ambienti sono scarsamente aerati e
illuminati e privi di sufficienti servizi igienici .

Gli ammalati non dispongono di adeguat a
fornitura di biancheria e perfino di asciuga -
mani. Sono costretti a levarsi alle cinque d i
mattina e a coricarsi alle 18 di pomeriggio .

La loro giornata è rotta solo dalla distri-
buzione del vitto, che per altro è completa-
mente carente del necessario livello di calorie ,
sgradevole e non differenziato a seconda dell e
condizioni di salute dei ricoverati .

Manca ogni tipo di attività riabilitativa .
Solo sessanta ricoverati sono adibiti ad alcu-
ne lavorazioni quali la pulitura delle fogne e
il trasporto dei rifiuti al solo fine di sgravar e
l'amministrazione di spese e con un compenso
irrisorio di due-trecento lire giornaliere .

Il trattamento farmacologico è indirizzat o
al solo scopo contenitivo, è comunque perfino
carente la dotazione per il pronto soccorso ,
per l'asepsi, perfino per le iniezioni .

Il regime della vita ospedaliera è di tip o
carcerario: reti, sbarre, cancelli ovunque .
abbondantemente praticata la contenzione fi-
sica (legature ai letti o alle panche, corsett i
di sicurezza) con gravi esplosioni di ribel-
lione e di collera, che hanno portato dal 1969
ad oggi a tre omicidi di pazienti da parte d i
altri pazienti .

Tutto ciò dipende fondamentalmente da l
carattere dell ' istituto che essendo una ditt a
privata mira ad ottenere il massimo lucro con
la minore spesa .

Gli interroganti chiedono pertanto quali
urgenti misure si intendano prendere per ac-
certare le reali condizioni esistenti nella casa
di cura Materdomini e per intervenire affin-
ché l'attuale situazione sia eliminata, denun-
ziandone gli eventuali responsabili . (5-00366)

NICCOLAI CESARINO, VESPIGNANI ,
RAFFAELLI, GIOVANNINI, BUZZONI, CE-
SARONI, LA MARCA, PASCARIELLO E CI-
RILLO. — Al Ministro del tesoro . — Per sa -
pere :

se è a sua conoscenza, che, nonostante
le ripetute promesse e assicurazioni ministe-
riali di provvedere alla sollecita evasione del -
le decine di migliaia di ricorsi per pensioni d i
guerra, per cause di servizio militare, vittime
civili di guerra, perseguitati politici antifasci-
sti e razziali ecc., molti dei quali inoltrati alla
Corte dei conti da oltre un decennio, sono an-
cora inevasi ;

se non ritenga la stessa legge 585 del
28 luglio 1971, mediante la quale si proced e
al riesame ministeriale di una parte dei ri-
corsi, un provvedimento assolutamente insuf-
ficiente e parziale visto che a distanza di quasi
due anni la stragrande maggioranza di essi
fatti oggetto di riesame, non ottenendo il pro -
getto concessivo, torneranno alla Corte dei
conti con evidente ulteriore ritardo circa la de-
finizione dei ricorsi medesimi ;

se non consideri legittima l'impazienza
degli interessati e giunto il momento di pas-
sare a concrete valide misure capaci di porr e
fine ad una procedura che, per il danno ch e
reca ai ricorrenti, non può essere ulteriormen-
te tollerata .

	

(5-00367 )

TRIPODI GIROLAMO E CATANZARITI .
— Ai Ministri dell'interno e della difesa . —
Per sapere se siano a conoscenza dell'abus o
commesso ai danni del sindaco di Palizzi (Reg-
gio Calabria) da due brigadieri appartenent i
alla tenenza dei carabinieri di Melito Port o
Salvo, per averlo fermato senza alcuna giusti-
ficazione e condotto al comando la sera del
15 marzo 1973 mentre si trovava a conversar e
con il proprio vicesindaco su un 'automobile in
sosta nel centro abitato amministrato dall o
stesso sindaco .

L'episodio rappresenta una gravità estrem a
non solo per il fatto che viene fermato un sin-
daco pur essendosi qualificato e alla presenza
di un appuntato della locale stazione dei ca-
rabinieri, ma soprattutto perché, si è volut o
colpire il prestigio e la dignità del primo cit-
tadino, eletto dopo la sconfitta elettorale dell e
baronie locali .

Poiché l'atto compiuto dai due sottufficial i
dell'Arma offende e intacca le prerogative d i
un ufficiale di governo, gli interroganti chie-
dono di conoscere quali misure urgenti inten-
dano mettere in atto a partire dal rapido tra-
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sferimento dei brigadieri al fine di far rispet -
tare le istituzioni repubblicane che vedono gl i
eletti del popolo e i sindaci come una fonda-
mentale articolazione del tessuto democratico .

(5-00368 )

BALDASSARI, MILANI, D'ALEMA, VE-
NEGONI, ZOPPETTI E BACCALINI. — Al
Ministro dell' industria, del commercio e del-
l'artigianato . — Per conoscere quali siano i
motivi per i quali fino ad ora risulterebbe che
le aziende industriali, nelle quali vi è un a
partecipazione azionaria, anche maggioritaria ,
della GEPI, società ad esclusivo carattere pub-
blico, siano ancora aderenti alla Confindustria ,
organizzazione dei grandi industriali privati e
se non ritiene che occorra mutare immediata -
mente questa scelta evidentemente errata, col -
locando le aziende industriali, a partecipa-
zione GEPI, nell'Intersind dato l'evidente
carattere della presenza e dell'intervento pub-
blico in queste aziende ;

se non considera che la scelta fatta finor a
della collocazione sindacale delle aziende con
partecipazione GEPI nella Confindustria cor -
risponda in modo clamoroso a finalità di pub -
blicizzazione delle perdite e di privatizzazion e
dei profitti e di una scelta politica repressiva.

(5-00369 )

COCCIA, POCHETTI E VETERE. — Al
Ministro di grazia e giustizia . — Per conosce -
re come si giustifichi la grave decisione de l
presidente del tribunale di Roma di ridurre
da nove a sei le sezioni penali, malgrado i l
crescente ed allarmante aumento del nume-

ro dei processi, dei tempi di svolgimento de -
i stessi, che come è noto sono tra i più lun-

ghi del Paese . In particolare gli interroganti
chiedono di sapere, in relazione alle giusti-
ficazioni addotte, quali provvedimenti il Mi-
nistro intenda adottare per munire questi uf-
fici giudiziari del personale necessario dai can -
cellieri agli altri ausiliari, del quale difetta-
no, al fine di scongiurare questa drastica e
pregiudizievole decisione .

	

(5-00370)

FRACANZANI, ARMATO, MORINI, CA-
PRA, BODRATO, MARCHETTI E RUSS O
FERDINANDO . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro degli affari esteri .
— Per sapere quali motivi abbiano indotto
il Governo italiano a rivolgere, dopo molti
anni, un invito formale al Ministro degl i
esteri del governo franchista spagnolo, per l a
visita ufficiale nel nostro paese, visita che h a
avuto luogo nei giorni scorsi ;

per conoscere comunque se il nostro Go-
verno ha ritenuto di dover cogliere quest'oc-
casione per farsi interprete dei sentimenti d i
amicizia e di solidarietà del popolo italiano
nei confronti dell ' impegno di resistenza con -
dotto dalle forze democratiche spagnole con-
tro l'azione repressiva del regime franchista ;

per conoscere ancora se è stato confer-
mato al Ministro degli esteri spagnolo il dis-
senso italiano all'inserimento della Spagna
nella CEE, fino a quando non si effettui una
trasformazione democratica e pluralistica in
tale Paese, e ciò anche in adesione alle giust e
richieste ed aspettative delle forze democra-
tiche spagnole .

	

(5-00371)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

CAVALIERE. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro dei lavori pub -
blici. — Per conoscere le ragioni per le qual i
il comune di Sant 'Agata di Puglia è stato
escluso dalle provvidenze in favore dei centri
danneggiati dal terremoto del 1971, e per sa-
pere se e come, in relazione ai dati forniti a
suo tempo dal genio civile di Foggia, inten-
dano porre rimedio alla ingiusta esclusione .

(4-04580)

VINEIS. — Al Ministro delle poste e dell e
telecomunicazioni . — Per sapere, anche in re-
lazione a quanto precisato con risposta 14 mar-
zo 1973 (GM 75511/313/4-3451 Int.) diretta
all'interrogante, se in previsione del perfe-
zionamento delle trattative con l'INPS per i l
pagamento dei ratei di pensione al domicilio
degli interessati, si tiene conto delle giuste
esigenze del personale delle poste e delle tele -
comunicazioni che intende esser garantito i n
ordine ai criteri di riscontro e verifica delle
modalità di consegna dei ratei nonché per i l
rischio di maneggio valori che il nuovo siste-
ma di pagamento potrà comportare . (4-04581 )

GUNNELLA. — Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere i motivi per cui sono stat i
soppressi gli uffici distrettuali imposte dirette
e l'ufficio del registro di Petralia Sottana (Pa-
lermo) senza tenere in nessun conto il numero
degli abitanti della circoscrizione, la disloca-
zione dei diversi centri abitati e l 'esistenza d i
servizi pubblici di comunicazione nella circo-
scrizione .

Il disagio dei cittadini del comune di Pe-
tralia Sottana è notevole e sarebbe opportuno
l 'esame della situazione per una immediata
modifica .

	

(4-04582 )

FEDERICI, DAMICO E PELLICANI GIO-
VANNI. — Al Ministro delle poste e delle tele-
comunicazioni . — Per sapere se sia a cono-
scenza che il giorno 13 marzo 1973 i lavoratori
della sede RAI di Venezia hanno attuato una
prima manifestazione di sciopero contro il
tentativo in atto da parte della direzione gene-
rale di diminuire, anziché aumentare com e
necessita, i compiti della sede stessa attravers o
un ridimensionamento dell 'utilizzazione delle

strutture produttive e organizzative, colpend o
innanzitutto i livelli di occupazione mediant e
la mancata copertura dei posti lasciati liber i
per svecchiamento .

Giova ricordare che da poco tempo la sede
RAI di Venezia è stata dotata di una nuova
sede e di impianti atti ad un potenziament o
produttivo e organizzativo, sede utilizzata pe r
sole attività di rappresentanza e impianti sot-
toutilizzati e che anche a Venezia si fa largo
uso di collaborazioni esterne e di lavoro fuori
orario del personale .

Tutto ciò rileva la mancanza di volontà
da parte aziendale di adeguare lo strumento
radio-televisivo ai compiti richiesti dalla nuova
realtà regionale, mancando all'impegno di un
decentramento direzionale, produttivo e ge-
stionale e agli impegni contrattuali per l a
difesa dei livelli occupazionali .

Gli interroganti, pertanto, chiedono di sa -
pere come si voglia sollecitamente intervenire
per dare equa soluzione alla vertenza assicu-
rando i livelli di occupazione e adeguando
anche la sede di Venezia perché possa svolger e
un lavoro di effettivo centro di informazione
e promozione regionale e nazionale democra-
tico .

	

(4-04583 )

FOSCHI. — Ai Ministri del tesoro, delle
finanze e dell' interno. — Per sapere se cono-
scano la gravità della situazione di cassa de i
comuni, provocata dal ritardo del pagament o
da parte dell'intendenza di finanza di un do-
dicesimo delle somme annualmente spettant i
ai comuni, relative ai tributi soppressi con
l'entrata in vigore dell ' IVA .

Poiché tali somme costituiscono ormai i l
50 per cento delle entrate ordinarie dei comu-
ni, tale ritardo costituirebbe una sostanziale
negazione delle autonomie locali se non si evi -
tasse in forma tassativa il ripetersi di situa-
zioni similari .

	

(4-04584 )

QUILLERI . — Al Presidente del Consigli o
dei ministri e al Ministro degli affari esteri.
— Per sapere – in relazione alle dichiarazion i
attribuite dalla stampa all'ambasciatore Ro-
berto Ducci ed al signor Beniamino Olivi, por-
tavoce della Commissione della Comunità eu-
ropea – se non ritengano urgente ed indispen-
sabile un rigoroso accertamento dei fatti ;

se non ritengano che il Parlamento deb-
ba essere informato dell'esito di detto accer-
tamento, e per sapere infine se non ritengan o
opportuno invitare i nostri rappresentant i
presso gli organismi comunitari a non rila-
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sciare dichiarazioni autonome che in questo
particolare momento danneggiano la posizio-
ne dell ' Italia, impegnata a rimediare con coe-
renza e con coraggio proprio a quegli error i
che solamente oggi vengono denunciati .

(4-04585)

ZURLO. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri degli affari esteri
e della pubblica istruzione . — Per sapere
quali azioni siano state svolte e quali risul-
tati siano stati conseguiti per recuperare nell a
Germania federale le opere d 'arte trafugate
durante la guerra e per rintracciare quelle
mancanti che ammonterebbero a 1 .600 unità,
in base all'accordo De Gasperi-Adenauer .

L'interrogante chiede anche di sapere quale
attività è stata svolta per recuperare gli og-
getti d'arte perduti durante la guerra e d i
cui la Repubblica federale austriaca ha pub-
blicato da anni l'elenco mettendolo a dispo-
sizione dei governi interessati perché potes-
sero presentare note corredate da una stori a
dei furti.

L 'interrogante, nel ricordare che molte
opere d'arte trafugate durante la guerra s i
trovano esposte da anni nei musei american i
e tedeschi, chiede inoltre di sapere cosa si a
stato fatto per richiedere tali opere . (4-04586 )

ZURLO . — Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri degli affari esteri e del -
la pubblica istruzione . — Per conoscere qual e
azione è stata svolta o si intende svolgere per
una efficace tutela del nostro patrimonio arti-
stico che ha recentemente subìto una nuova
grave perdita con l'esportazione clandestin a
del vaso di « Eufronio » seguìta dall ' altra più
clamorosa esportazione del bronzo greco sfug-
gito al sequestro nelle Marche .

L'interrogante chiede inoltre di sapere s e
sia stata disposta o si intenda disporre una
inchiesta volta ad accertare le responsabilità
e gli eventuali autori dei fatti accaduti ne l
museo di Taranto dal quale sono stati aspor-
tati reperti preziosi per un valore ingente .

Nel sottolineare che il ripetersi di simil i
episodi suscita disagio e discredito nel mond o
della cultura e nell'opinione pubblica inter -
nazionale, l'interrogante chiede infine di sape-
re se i Ministeri interessati non ritengano op-
portuno affidare la protezione e la tutela dell e
opere d'arte ad organismi e a personale parti-
colarmente qualificati e specializzati ai qual i
gli organi di polizia dovrebbero prestare l a
loro collaborazione .

	

(4-04587)

GIADRESCO E FLAMIGNI . — Al Ministro
di grazia e giustizia . — Per sapere se corri -
sponde a verità la notizia secondo la quale ,
dopo avere proposto la soppressione del car-
cere mandamentale di Lugo (Ravenna) e ave -
re ottenuto il richiesto parere favorevole da l
consiglio comunale, sarebbe intenzione de l
Ministero ritornare sulla decisione per giun-
gere alla riapertura del carcere e alla sua tra-
sformazione in carcere giudiziario .

Gli interroganti fanno presente l'inoppor-
tunità di tale ripensamento, sottolineata con
ordine del giorno del consiglio comunale d i
Lugo, in data 12 febbraio 1973, per ragioni d i
ordine finanziario e perché l 'edificio in cui i ]
carcere è situato non offre alcuna garanzi a
per la detenzione stessa (come dimostrano re-
centi evasioni) ; infine per la sua inutilità stan-
te la vicinanza con centri maggiori già dotat i
di edifici carcerari ben più capaci e idonei .

Gli interroganti chiedono che sia, al con-
trario, accolta la decisione del consiglio co-
munale per la definitiva chiusura delle car-
ceri e che, comunque, eventuali decisioni con-
trarie non facciano gravare sulle finanze co-
munali oneri che non competono l'ente local e
chiamato ad affrontare innumerevoli e be n
più urgenti compiti di istituto .

	

(4-04588 )

OLIVI . — Ai Ministri delle poste e teleco-
municazioni e delle partecipazioni statali . —
Per sapere :

se corrispondono ad un effettivo disegno
della direzione generale della RAI-Radio te-
levisione italiana gli atti diretti a ridurre l e
strutture organizzative e l'attività produttiva
di servizi della sede RAI di Venezia, come de-
nunciato da recenti agitazioni sindacali e co-
me sembrano ravvisarsi da un esame obiettivo
degli organici e degli strumenti a disposizione
di detta sede ;

se non ritengano invece che anche i n
relazione alla nuova realtà regionale ed all a
peculiare situazione di Venezia non siano d a
potenziarsi almeno certe attrezzature elemen-
tari che risultano carenti e comunque se in -
tendano o meno promuovere – ed in qual i
forme – un particolare interesse dell'aziend a
nei confronti della sede veneta .

	

(4-04589 )

DI MARINO E BIAMONTE. — Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale e al Mi-
nistro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno e nelle zone depresse del centro-nord .
— Per sapere quali iniziative intendono assu-
mere in relazione alla provocatoria decisione



Atti Parlamentari

	

— 6175 —

	

Camera dei Deputata

VI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 22 MARZO 197 3

della ditta Mancuso di Sarno (Salerno) di pro -
cedere al licenziamento immediato di tutti i
dipendenti, realizzando in effetti una vera e
propria serrata, alla vigilia dell'incontro con
i sindacati presso l'ufficio provinciale del la-
voro per il rispetto degli accordi precedente -
mente stipulati .

La ditta Mancuso ha ricevuto ingenti fi-
nanziamenti pubblici evidentemente allo scop o
di assicurare una determinata possibilità d i
occupazione operaia in zone afflitte da una
disoccupazione di massa come Sarno .

La ditta Mancuso invece profitta di quest i
finanziamenti per occupare pochi lavoratori ,
dei quali non riconosce i diritti sindacali e
contrattuali, provocando a varie riprese gravi
scontri e turbamenti nella zona, che porta-
rono mesi or sono ad incidenti ed arresti .

Si impongono pertanto urgenti misure per
assicurare ai lavoratori il rispetto dei lor o
diritti e portare la ditta a comportament i
coerenti con gli impegni assunti, rivedend o
nel caso i trattamenti di finanziamenti e d i
incentivi che gli sono stati corrisposti .

(4-04590 )

DI MARINO. — Ai Ministri dell'interno
e della pubblica istruzione . — Per sapere se
sono informati del grave episodio di repres-
sione avvenuto nei giorni scorsi in Agropol i
(Salerno) nei confronti della insegnante Ma-
ria Grimaldi . La signora Grimaldi, esponente
dell 'Azione cattolica e componente il consi-
glio dei genitori del liceo scientifico di Agro -
poli, prendendo la parola in una recente as-
semblea di studenti, denunziava la grave crisi
della scuola italiana sostenendo la utilità della
lotta degli studenti e dei docenti per conqui-
stare una avanzata e democratica riform a
della scuola . Il giorno successivo la Grimaldi
veniva convocata nella caserma dei carabi-
nieri per essere diffidata e quindi veniva de-
nunziata alla autorità giudiziaria per istiga-
zione alla violenza .

L'interrogante chiede se i Ministri riten-
gano che tali misure repressive e intimidatric i
siano compatibili con il rispetto dei diritti de-
mocratici e con l'impegno a favorire la par-
tecipazione popolare al rinnovamento dell a
scuola italiana.

	

(4-04591 )

DI MARINO E BIAMONTE . — Al Ministro
dei trasporti e dell'aviazione civile. — Per sa-
pere per quali ragioni si è ritenuto di soppri-
mere il collegamento ferroviario Salerno-Sal a
Consilina, sostituendolo con un servizio di

pullmans, nel quadro di una politica di sman-
tellamento progressivo di una serie di line e
ferroviarie in provincia di Salerno, chiara -
mente contrastante con gli indirizzi della pro-
grammazione regionale, che ha come uno dei
suoi obiettivi fondamentali un più equilibrat o
assetto territoriale e perciò l'impegno di valo-
rizzazione delle zone interne e segnatament e
del Vallo di Diano, oggi gravemente depresse .

Mentre pertanto si annunziano progett i
speciali per lo sviluppo del Vallo di Diano, nei
fatti con la soppressione del collegamento fer-
roviario si pregiudicano quelle stesse possibi-
lità di sviluppo, che si intendono stimolare ,
con una grave incoerenza di comportament i
che priva di ogni credibilità una politica d i
programmazione e dimostra la mancanza d i
una coerenza e convergenza di comportament i
tra le varie amministrazioni statali . (4-04592)

BOFFARDI INES . — Al Governo . — Per
richiamare l'attenzione del Governo, per un a
equa giustizia distributiva, su un possibile
aggiornamento e miglioramento ai titolari d i
pensione privilegiata ordinaria in funzion e
di pensione di guerra, attualmente regolat a
dalla legislazione pensionistica di guerra leg-
ge n . 313 del 18 marzo 1968 articolo 45 (ve -
dove ed orfani), estendendo ad essi in vi a
automatica e retrospettiva i benefici derivant i
da aumenti delle pensioni di guerra e d i
quelle degli statali .

A giudizio dell'interrogante, per una mol-
teplicità di esigenze e di situazioni variamen-
te graduate, ciò eviterebbe - come fino ad
oggi è accaduto a causa dell'autonomo tip o
di regolamentazione che la differenzia si a
dalle pensioni ordinarie di guerra sia da
quelle statali – che tale pensione, dato l ' esi-
guo numero ed in mancanza di specific i
provvedimenti di legge, debba rimanere sta-
tica come è in atto da molti anni .

	

(4-04593)

BOFFARDI INES . — Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale . — Per cono-
scere se non intende esaminare l 'opportunità
di bandire l'effettuazione di un concorso a
carattere regionale per le 4 province dell a
Liguria per la totale copertura dei posti di-
sponibili nella dotazione organica del ruol o
dei collocatori .

L'effettivo contingente numerico di fabbi-
sogno delle province liguri, da notizie assunte ,
è di 20 collocatori a Genova, 20 a Savona, 19
ad Imperia e 11 a La Spezia .

A giudizio dell'interrogante, tale eventual e
provvedimento con predisposizione sul regola-
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mento del bando stesso delle sedi e l'impegn o
ai vincitori ad osservarne l'ordinamento, svi-
lupperebbe una valida impostazione miglio-
rando l'evolversi degli uffici e dei servizi a
vantaggio di una più consona funzionalità per
la collettività .

	

(4-04594 )

FRASCA. — Al Ministro dell'industria ,
del commercio e dell 'artigianato. — Per sa-
pere quali provvedimenti intende adottare
perché vengano eliminati i gravi inconve-
nienti nell'erogazione della energia elettrica
in Camigliatello Silano (Cosenza) .

Premesso che Camigliatello Silano è un
punto turistico di notevole importanza, si a
nell'estate sia nell'inverno, si fa presente che :

il centro urbano di Camigliatello è ali-
mentato in media tensione (M .T.) dalla sta-
zione elettrica di Cecita ;

l'alimentazione è doppia : linea Carni-
gliatello e linea di Santa Domenica . A sche-
ma normale l'alimentazione è sulla linea Ca-
migliatello, anche perché sulla Santa Dome-
nica non si può fare molto affidamento per l o
stato precario dell'impianto ;

le cabine che alimentano il centro urba-
no di Camigliatello Silano sono quelle di :
Forgitelle (in muratura), Camigliatello (i n
muratura), Monte Curcio (in muratura) ed
Asfalti-Sintex (su pali di legno) ;

solo in alcuni giorni festivi (Natale, Pa-
squa, ecc .) ed in occasione di circostanze par-
ticolari programmate si autorizza da part e
della zona di Cosenza, per tramite la agenzi a
di San Giovanni Fiore, la « reperibilità » pe r
n. 1-2 lavoratori del nucleo ;

il personale del nucleo è composto di
4 unità, ma per cause non note, le unità ad
operare sono quasi sempre in numero di due;

intanto, la notevole estensione degli im-
pianti in media tensione ed il numero ecces-
sivo di cabine ricadenti nella circoscrizion e
del nucleo di Camigliatello Silano (n. 30 ca-
bine), difficilmente consente alle due unità
operanti di sopperire ai disservizi, anche pe r
le difficoltà esistenti sia per la scarsa dota-
zione di mezzi idonei (dotazione al personal e
ENEL: n. 1 FIAT 850 « pulmanino ») sia pe r
le condizioni ambientali particolari soprat-
tutto d'inverno ;

domenica 25 febbraio 1973 il centro d i
Camigliatello Silano è rimasto disalimentato
elettricamente dalle ore 20 al mattino del 26
febbraio 1973 . Purtroppo tali disservizi sono
frequenti e provocano notevoli disagi all a
utenza e, particolarmente, agli esercizi alber-

ghieri ed ai turisti, che in mancanza dell a
energia elettrica, il più delle volte, sdegnati ,
abbandonano la Sila;

da parte dell'agenzia di San Giovanni in
Fiore, da cui dipende il nucleo, è stata pi ù
volte richiesta una manutenzione straordina-
ria sulla rete di Santa Domenica, per assicu-
rare, in particolar modo, l'alimentazione d i
riserva al centro di Camigliatello, ma senz a
alcun risultato positivo ;

le linee esistenti sono in parte su pali d i
legno (stato precario di manutenzione) e su
pali in C .A.C. (cemento armato centrifugato) ,
ma con « armamento-rigido » non indicato
per zone di montagna. Alquanto precario è
lo stato delle apparecchiature delle cabine;

a giudizio dell'interrogante sarebbe, per-
ciò, necessario ed indispensabile la costruzio-
ne di una stazione di trasformazione-distribu-
zione dell'energia elettrica nell'ambito dell a
agenzia di San Giovanni in Fiore, nonché l a
costruzione e ricostruzione della linea in me -
dia tensione alimentante il centro di Carni-
gliatello Silano, la rete interna in bassa ten-
sione di distribuzione, la manutenzione dell a
linea telefonica-ENEL, la revisione delle ap-
parecchiature elettriche installate nelle cabi-
ne; la dotazione di mezzi idonei per inter -
venti sulla neve ; il potenziamento dell 'orga-
nico del nucleo di Camigliatello Silano (alme -
no 5 unità fisse) ; l'istituzione di squadre di
pronto intervento nelle giornate di sabato e
domenica, soprattutto d'inverno, presso i l
nucleo di Camigliatello Silano .

	

(4-04595 )

BARTOLINI. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per sapere se è a
conoscenza che in alcune zone del comune d i
Acquasparta (Terni) la ricezione dei program-
mi televisivi è particolarmente difettosa tanto
che il secondo programma non si vede asso-
lutamente, mentre la ricezione del primo è
notevolmente e frequentemente disturbata .

Da parte dei competenti organi di govern o
e della direzione centrale della RAI-TV son o
state ripetutamente fornite assicurazioni in
merito all 'adozione di idonei provvedimenti
per la eliminazione dei predetti inconvenienti ,
cosa che peraltro non ha avuto alcun seguito .

L'interrogante chiede se e come il Mini-
stro intenda intervenire nei confronti dell a
RAI-TV italiana affinché da parte della stessa
siano poste in attuazione le opere necessari e
per assicurare a tutti gli abitanti del comune
di Acquasparta una efficiente e completa rice-
zione dei programmi televisivi .

	

(4-04596)
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DELLA BRIOTTA, GIOVANARDI E FER-
RI MARIO. — Al Ministro delle finanze . —
Per chiedere se risponde a verità la notizi a
secondo la quale sarebbe allo studio l ' intro-
duzione di una imposta di consumo sul vin o
nell'insieme dei paesi della Comunità econo-
mica europea e per conoscere quale è l'opi-
nione del Governo italiano in proposito .

(4-04597 )

BINI, CERAVOLO, D'ALEMA, GAMBO -
LATO E TESSARI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere quali scop i
pensano di poter raggiungere e quali proble-
mi si propongono di risolvere le autorità ac-
cademiche genovesi attraverso la collabora-
zione con la polizia che dal 14 marzo 197 3
staziona nei locali della facoltà di giurispru-
denza, assiste alle lezioni, chiede la tesser a
d'iscrizione e procede alla schedatura degl i
studenti in risposta alle richieste da loro pre-
sentate al consiglio di facoltà ;

per richiesta e su indicazione di chi –
dato che è da escludere che l'iniziativa si a
partita dal consiglio di facoltà – la questur a
di Genova ha rivolto a scopo evidentemente
intimidatorio nei confronti dell ' intero movi-
mento degli studenti pesanti denunce a quat-
tordici studenti e docenti della facoltà di let-
tere dove frattanto gli autori dell'incendi o
nell'istituto di storia dell'arte restano scono-
sciuti a distanza di settimane e mentre ne l
corso di laurea in matematica l'iniziativa d i
un professore che in sede di esami ha inteso
affermare un inesistente diritto alla presenz a
fascista non sembra arrecare il minimo di-
sturbo ai tutori dell'ordine scolastico e cit-
tadino .

	

(4-04598 )

RAICICH. — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per conoscere se risponde a
verità che nell'assegnazione di posti di diri-
genza superiore riservati alle Biblioteche, l a
Biblioteca Laurenziana di Firenze, custode d i

tesori unici, centro di ricerca, fonte di re-
sponsabilità scientifiche creative », è stata sa-
crificata a favore di altre istituzioni ;

e se è a conoscenza della protesta d i
cui autorevoli membri del Consiglio direttivo
dell 'Accademia « La Colombaria », quali i
professori Ronconi, Garin, Procacci, Bertoli-
no, Funaroli, Carobbi, Sestini, Ronchi, Ador-
no si sono fatti portavoce, denunciando i l
« gretto egoismo burocratico » cui è ispirat a
la decisione ministeriale, e dell'invito al pro-

sidente dell'Accademia professor Giacomo
Devoto a lasciare il suo posto al Consigli o
superiore delle Accademie e Biblioteche per
protesta contro tale oltraggio .

	

(4-04599 )

BOFFARDI INES . — Al Governo. — Per
conoscere quali provvedimenti sono in atto ,
se siano state elaborate o s'intenda porre i n
essere soluzioni alternative, per rendere ope -
ranti i tribunali amministrativi regionali isti -
tuiti con legge 6 dicembre 1971, n . 1034, cu i
sono demandate le competenze delle disciolt e
giunte provinciali amministrative in riferi -
mento ai numerosissimi ricorsi dei pubblic i
dipendenti che, in totale assenza di quest'ul -
timo consesso, restano insoluti ai fini di un a
applicazione di equa giustizia amministrativa .

(4-04600 )

FOSCARINI E PASCARIELLO . — Al Mi-
nistro dei trasporti e dell 'aviazione civile . —
Per sapere se è a conoscenza che, nonostant e
le numerose denunce delle organizzazioni sin-
dacali e della stampa, e nonostante le ripetute
interrogazioni parlamentari rivolte al Mini-
stro dei trasporti in questa e nella precedent e
legislatura, l'azienda privata delle ferrovi e
sud-est, che peraltro riceve annualmente cospi-
cui finanziamenti da parte dello Stato, conti-
nua a gestire i servizi nel peggiore dei mod i
procurando intollerabili disagi agli utenti e
determinando vivaci e forti reazioni nei lavo-
ratori dipendenti .

Si fa presente, in particolare, che gravis-
simo è lo stato in cui versano tuttora le cas e
cantoniere e dei passaggi a livello, in specia l
modo della provincia di Lecce; che privi de i
più elementari servizi igienici sono i fabbri-
cati per i viaggiatori e i dormitori ad uso de l
personale dei treni ; che la direzione delle fer-
rovie sud-est, per reprimere le giuste rivendi-
cazioni dei lavoratori, colpisce i dirigenti sin-
dacali con provvedimenti iniqui (sospensioni ,
trasferimenti, discriminazioni nell 'attribuzio-
ne degli « scatti anticipati » ecc .); che l ' azien-
da non solo non si preoccupa di ampliare l 'or-
ganico ma neppure dispone le dovute integra-
zioni allorché alcuni posti, per varie ragioni ,
si rendono vacanti ; che, infine, per garantir e
i servizi, la stessa azienda continua nella pras-
si di « elargire » lavoro straordinario in di-
mensioni scandalose, come accade ad esem-
pio nella sezione di Lecce nella quale il la-
voro straordinario ha raggiunto la misura d i
circa 25 .000 ore mensili, di cui 6 .000 al per
sonale macchine ;
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per sapere quali provvedimenti si inten-
dono adottare e se non sia urgente disporr e
una rigorosa inchiesta ;

per sapere se, considerata la gravità dell e
deficienze sopra indicate e soprattutto la lor o
annosa persistenza, il Ministro non riteng a
di dover aderire alle richieste delle organiz-
zazioni sindacali e degli Enti locali di revo-
care la concessione alla società delle ferrovi e
sud-est e di procedere alla pubblicazione de l
servizio mediante la diretta gestione dell o
Stato.

	

(4-04601 )

PASCARIELLO. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere perché non è
stata istituita presso il comune di Ruffano
(Lecce) la IV classe dell'Istituto professional e
per il commercio « L. Scarambone » ;

per sapere se, allo scopo di soddisfar e
sin d'ora le richieste degli studenti, dettaglia -
tamente esposte nella interrogazione parlamen -
tare n. 4-02698 del 28 novembre 1972 – il Mi -
nistro non ritenga di dovere tempestivament e
provvedere all'insediamento della classe a
Ruffano a partire dall'anno scolastico 1973-74 .

(4-04602 )

CERVONE. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per sapere se è
volontà del Governo ricordare per il 1974, at-
traverso una serie di francobolli commemora-
tivi, il VII centenario della morte del filosofo
e dottore della chiesa Tommaso d'Aquino ch e
rimane, nella scienza e nella santità, una del -
le maggiori glorie d 'Italia .

	

(4-04603 )

PASCARIELLO E FOSCARINI . — Al Mi-
nistro della difesa . — Per sapere se è vero
che non è stata ancora data esecuzione a l
provvedimento legislativo n. 214 del 1971 che
riguarda i lavoratori licenziati e discriminat i
già dipendenti dal Ministero della difesa ;

se non ritenga di dover sollecitare i la-
vori della commissione preposta all'esame
istruttorio delle domande, per soddisfare le
legittime aspettative e le impellenti improro-
gabili esigenze dei lavoratori interessati .

(4-04604 )

VETRONE . — Ai Ministri dell'agricoltura
e foreste e delle finanze. — Per conoscere –

considerato che il regolamento di base
sulla organizzazione dei mercati del tabacco
n. 727/70 CEE fu redatto tenendo presente l a
situazione della tabacchicoltura comunitaria

allora esistente e con lo scopo di garantire a i
coltivatori almeno le stesse condizioni di red-
dito precedentemente fruite ;

considerato altresì che al settore si intese
assicurare almeno le medesime garanzie d i
prezzo e di collocamento ;

considerato peraltro che il regolamento
CEE n. 1469/70 fissa per il gruppo dei tabacchi
levantini la percentuale che può accedere al -
l'intervento, nella misura massima del 20 per
cento della produzione, misura individuata nel
limite di 40 .000 quintali ;

considerato anche che la produzione del-
l'annata 1970 è affluita all'intervento per i l
23,6 per cento e che la produzione 1971 rischi a
di rimanere invenduta per quasi il 50 per cent o
destando gravissime preoccupazioni nelle pro -
vince salentine e a Lecce in particolare –

se al fine di assicurare una coerente com-
mercializzazione del tabacco italiano in gene-
rale e di quello di seme levante in particolare ,
siano stati stilati programmi organici intesi ad
ottenere un armonioso avvio dei meccanism i
connessi con i regolamenti comunitari sul ta-
bacco dopo circa 70 anni di amministrazion e
monopolistica del settore .

L'interrogante sottolinea che in caso con-
trario e nell'ipotesi che per il 197i si superas-
se il 20 per cento della produzione, fissato pe r
l'accesso all'intervento, la CEE darebbe cors o

in base all ' articolo 13 del regolamento nume-
ro 727/70 a provvedimenti restrittivi che inevi-
tabilmente si risolverebbero in un gravissim o
danno non solo per le decine di migliaia d i
piccoli e piccolissimi coltivatori di varietà che ,
peraltro, con estrema difficoltà già hanno su-
bìto una profonda per quanto possibile conver-
sione colturale, ma anche per l 'economia d i
intere province che nel tabacco realizzano una
ingente percentuale della loro produzione agri -
cola globale .

	

(4-04605)

VALENSISE . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere se non ritenga d i
pubblicare il ruolo di anzianità del personal e
non insegnante di ruolo ordinario e di ruol o
aggiunto delle scuole medie, pubblicato pe r
l ' ultima volta nel 1965 .

	

(4-04606 )

RENDE . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere – in relazione al vivo
malcontento suscitato dalla riduzione dei con -
tributi ministeriali alle scuole materne non
statali – se non ritenga opportuno :

i) che le scuole materne statali vengano
istituite preferenzialmente dove non ne esi-
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stono altre o siano insufficienti quelle esi-
stenti ;

2) che i contributi destinati alle scuol e
materne non statali, ed ai sessantamila bam-
bini che accolgono, anziché ridursi vengan o
invece adeguati in rapporto all'indice dell a
vita ;

3) che siano studiate ed adottate proce-
dure più brevi di quelle attuali nella liquida-
zione dei contributi predetti e nella istruttori a
delle domande ;

4) che sia stabilito un contributo minim o
e sicuro per ogni sezione in modo da soppe-
rire alle spese fondamentali ;

5) che sia riservata particolare attenzio-
ne per le scuole materne che sorgano in zone
depresse .

	

(4-04607 )

SAVOLDI E BALZAMO . — Al Ministr o
dei lavori pubblici . — Per conoscere qual i
concreti provvedimenti intenda assumere per
porre rimedio all'attuale grave e insostenibil e
situazione viaria della Valle Camonic a
(Brescia) .

Le possibilità di sviluppo di questa zon a
economicamente depressa sono condizionat e
infatti anche dalle insufficienze della rete
viabile assolutamente inadeguata a soppor-
tare l'attuale traffico automobilistico .

Il continuo verificarsi di incidenti gravi e
spesso mortali, rende indispensabile come
prima misura l'immediata esecuzione di ope-
re di ammodernamento e sistemazione dell a
strada statale n. 510 Pisogne-Darfo e dell a
strada statale Darfo-Edolo con priorità alla
attuazione delle varianti per i comuni d i
Breno e Cedegolo .

Rilevato come l'ANAS abbia già effettuat o
un primo stanziamento per il tratto Darfo -
Boario-Esine e che, a distanza di parecch i
mesi dall'assegnazione dei fondi l'appalto per
le opere non abbia ancora avuto luogo, recla-
mano un intervento che consenta l'immediat o
appalto dei lavori .

Le lungaggini anche nella esecuzione d i
questa opera già finanziata sono ulteriore
motivo di insoddisfazione per le popolazion i
locali esasperate dalla troppo lunga attesa d i
iniziative concrete che consentano un rilanci o
delle attività turistiche, industriali, agricole ;
una conseguente maggiore occupazione della
mano d'opera attualmente obbligata alla emi-
grazione ed un miglioramento del tenore d i
vita .

	

(4-04608)

LOBIANCO. — Ai Ministri dell ' industria ,
commercio e artigianato e del lavoro e pre-
videnza sociale . — Per sapere se sono a co-
noscenza dell'illegittimo comportamento del -
l'ENEL per il persistente rifiuto di ricono-
scere i benefici di carriera previsti dall e
norme di legge a favore degli ex combattent i
ed assimilati della seconda guerra mondiale ,
ai propri dipendenti in possesso della qualifi-
ca di « deportato civile » .

L'interrogante fa presente che tale com-
portamento nel compartimento della Campa-
nia ha creato situazioni di palese ingiustizi a
per alcuni dipendenti rispetto ad altri i n
possesso del titolo di « deportato civile », ne i
riguardi dei quali l 'Ente autonomo Volturno ,
dal quale gli stessi dipendevano prima dell a
nazionalizzazione, con deliberazioni del 1949 ,
del 1955, del 1965, approvate regolarmente
dagli organi tutori, aveva riconosciuto il di -
ritto a fruire dei benefici di carriera di cu i
innanzi .

	

(4-04609 )

BERLOFFA . — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile . — Per conoscere qual i
tempi sono stati previsti dalle ferrovie dello
Stato per la costruzione del ponte ferroviario
di soprapassaggio a Lagundo (Bolzano), della
variante alla strada statale n . 38 dello Stelvio ,
tenendo conto che la realizzazione del pont e
richiederà, presumibilmente e nella miglior e
delle ipotesi, diversi mesi di lavoro mentre l a
molto attesa variante dell'ANAS sarà certa-
mente ultimata nei primi mesi della prossima
estate anche se, senza il ponte ferroviario ,
non potrà essere aperta al traffico e quind i
utilizzata .

	

(4-04610 )

COCCIA. — Al Ministro dell' interno . —
Per conoscere per quali ragioni, essendo stato
ritualmente sciolto il Consiglio comunale di
Fara Sabina, le elezioni in questo comune non
siano state incluse nel turno primaverile a l
pari di altri comuni .

	

(4-04611 )

STEFANELLI . — Ai Ministri delle post e
e telecomunicazioni e di grazia e giustizia .
— Per sapere – premesso che da tempo press o
gli uffici postali di Brindisi è in atto una per-
vicace pratica di repressione antisindacale e
di violazione delle libertà costituzionali; che ,
in particolare, nei giorni 2 e 9 marzo 1973 i l
direttore provinciale delle poste e telecomuni-
cazioni ed il dirigente del sottocentro auto -
mezzi postali hanno disposto e fatto eseguire
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la defissione violenta di manifestini sindacal i
collocati nelle bacheche appositamente isti-
tuite ai sensi dell ' articolo 45 legge 18 marzo
1968, n . 249; che detto comportamento è, ol-
tretutto, violativo dello statuto dei lavora-
tori, della legge n. 249 del 18 marzo 1968 ,
delle stesse disposizioni portate dalla circo -
lare 1961306/24 febbraio 1971 della direzione
generale della amministrazione delle poste e
telecomunicazioni e può configurare gli estre-
mi del reato di abuso di ufficio – quali prov-
vedimenti si intenda adottare a tutela dell e
libertà civili e sindacali e delle leggi vigent i
presso gli uffici postali di Brindisi . (4-04612)

IANNIELLO. — Al Ministro della sanità .
— Per conoscere se non si ritiene disporre ,
di intesa con i competenti organi regionali ,
una formale inchiesta sugli Ospedali riunit i
per bambini di Napoli la cui amministra-
zione ha, con « provvedimenti-lampo » :

modificato l'organico, creando una nuo-
va divisione di neuro-chirurgia, nonostante
che la corrispondente sezione, esistente fin
dal 1956, faccia tuttora registrare la bass a
frequenza di ricoveri di appena 1,8 giorni a
testa ;

bandito, ad horas, il concorso per l a
copertura del posto appena creato, mentr e
sono tuttora scoperti numerosi altri posti d i
remota istituzione (direttore sanitario, vic e
direttore sanitario, ecc.) che non sono stati
ancora messi a concorso ;

posto, come condizione per la partecipa-
zione al concorso il requisito del possesso dell a
« idoneità » al 20 marzo 1973, pur conoscendo
che l ' attuale reggente della sezione conseguirà
tale idoneità il prossimo 17 aprile .

La richiesta è motivata dalla necessità di
fugare ogni sospetto sul comportamento del -
l 'amministrazione in ordine alla legittimità
ed alla opportunità dei provvedimenti adot-
tati .

La inusitata velocità, infatti, con cui si è
proceduto alla istituzione del posto, la in-
spiegabile rapidità con cui si è emanato i l
bando di concorso ed i requisiti richiesti ,
potrebbero involontariamente ingenerare i l
sospetto della messa in atto di altrettante ope-
razioni volte a precostituire posizioni di pri-
vilegio a danno dei legittimi interessi di color o
che hanno retto impeccabilmente per quasi un
ventennio la corrispondente sezione e che ogg i
vedono apertamente lesa anche l 'aspettativa
ad un diritto accreditato dall 'orientamento le-
gislativo determinato dalla presentazione in
Parlamento delle proposte di legge n . 456 e

n. 1442, rispettivamente degli onorevoli Foschi
e Cerra, che tendono a sancire il riconosci -
mento automatico della qualifica di primario
ai reggenti o agli aiuto reggenti con funzion i
di dirigente delle sezioni ospedaliere .

L'interrogante chiede altresì di conoscer e
se in attesa dell'inchiesta e dei provvediment i
conseguenti non si ritenga disporre la sospen-
sione della procedura concorsuale anche per
evitare di pregiudicare definitivamente gli in-
teressi che si potrebbero ledere . (4-04613 )

BUZZI . — Ai Ministri dell ' interno e dei
lavori pubblici. — Per conoscere in base a
quali valutazioni non sia stato compreso il
comune di Terenzo nell'elenco dei comuni
della provincia di Parma colpiti dal terre-
moto del luglio 1971 ai quali si applicano l e
provvidenze stabilite con il decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 gennaio 1973 ,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n . .26 del
30 gennaio 1973.

	

(4-04614 )

BUZZI . — Ai Ministri dell 'interno e de i
lavori pubblici. — Per conoscere in base a
quali valutazioni non sia stato compreso il
comune di Sorbolo nell 'elenco dei comuni del-
la provincia di Parma colpiti dal terremoto
del luglio 1971 ai quali si applicano le provvi-
denze stabilite con il decreto del President e
della Repubblica 29 gennaio 1973, pubblicat o
nella Gazzetta Ufficiale n . 26 del 30 gennaio
1973 .

	

(4-04615 )

ALOI. — Al Ministro dell'interno. — Per
sapere :

se è a conoscenza che gli abitanti dell a
frazione di Mosorrofa di Reggio Calabria at-
tendono da tempo che venga sistemato, in un a
zona centrale dell'abitato, un monument o
bronzeo « a ricordo di tutti i caduti per l a
Patria » che fu acquistato per sottoscrizione
volontaria ;

quali sono gli eventuali ostacoli che si
frappongono alla sistemazione del detto mo-
numento bronzeo e alla solenne manifestazio-
ne di inaugurazione ;

infine se non ritenga opportuno dispie-
gare il suo fattivo interessamento acché, a l
più presto, venga soddisfatta la spontanea at-
tesa della popolazione di Mosorrofa . (4-04616)

IANNIELLO. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per conoscere l e
urgenti misure che intende adottare per evi-
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tare che venga compiuta una grave discrimi-
nazione politica nella Compagnia unica dei la-
voratori portuali di Napoli .

Il console della predetta compagnia, infatti ,
in aperta violazione della legge n . 300 del 197 0
(Statuto dei lavoratori) ha predisposto la sosti-
tuzione di quattro capi-squadra, rei soltant o
di non condividere le sue opinioni politiche e ,
sindacalmente, aderenti ad una organizzazione
diversa da quella nella quale egli milita .

Si chiede, in particolare, di conoscere s e
non si ritenga disporre, attraverso i competent i
organi locali dell'Ispettorato del lavoro, l'ac-
certamento della reale situazione ai fini della
denuncia alle competenti autorità giudiziari e
degli eventuali responsabili .

	

(4-04617 )

MASCIADRI, FAGONE, CUSUMANO ,
SALVATORE, GIOVANARDI, LAURICELLA,
CANEPA E SAVOLDI . — Ai Ministri del la-
voro e previdenza sociale e delle poste e tele -
comunicazioni . — Per conoscere se i giorna-
listi che svolgono la loro attività alla RAI-TV
possano, senza preavviso, essere privati di fatto
dell'assistenza medica da parte del loro Isti-
tuto nazionale di previdenza « G . Amendola » ,
pure avendo diritto agli assegni familiari ,
come avvenuto ad alcuni di essi.

Gli interroganti chiedono di sapere a chi
vada attribuita la colpa di tale disfunzion e
amministrativa, chi dovrebbe vigilare perch é
non si verifichino fatti del genere e per quale
motivo la RAI non riconosca agli ispettori del-
l ' Istituto nazionale di previdenza « G . Amen-
dola » diritto di libero accesso per la verific a
delle pratiche inerenti al personale . (4-04618 )

MASCIADRI, FAGONE, CUSUMANO ,
SALVATORE, GIOVANARDI, LAURICELLA,
CANEPA E SAVOLDI. — Ai Ministri degl i
affari esteri e dell'agricoltura e foreste . — Per
conoscere se non si ritenga opportuno istituire
un vero e proprio ruolo di addetti agricol i
presso le nostre rappresentanze all'estero – co-
me avviene in altri paesi – e ciò mediant e
opportuni accordi con il Ministero dell 'agricol-
tura e foreste .

	

(4-04619 )

MASCIADRI . — Al Ministro dell ' industria ,
del commercio e dell 'artigianato. — Per sa-
pere – premesso che ogni anno circolano ne l
nostro paese circa 700 milioni di imballagg i
di legno per frutta e verdura il cui peso medi o
è di circa un chilo e tre etti il che fa, in totale,

circa un miliardo di chili . Moltiplicando per
il prezzo corrente, calcolato in media sull e
130 lire il chilo, si otterrà la cifra di 130 mi-
liardi di lire che i consumatori pagano pe r
le cassette di legno vendute al prezzo dell a
frutta. L'incidenza della cassetta sulla merce
è superiore al 15-20 per cento stabilito dall a
legge e quindi in genere l'eccedenza di peso
si aggira sui 400 grammi per imballaggio . Si
arriva così ad altri 280 milioni di chili di tara
illecita che moltiplicata per 130 lire portan o
ad una cifra complessiva di 40 miliardi di lire ,
controvalore della merce che i consumatori
pagano per merce non acquistata ; –

se non si ravvisi la necessità di esaminare
la possibilità di introdurre un sistema diverso
di imballaggio che eviti una così notevole di-
spersione di ricchezza, sostituendo, per esem-
pio, al legno la plastica .

	

(4-04620 )

MASCIADRI . — Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato . — Per
sapere se non ravvisi la necessità di mante -
nere per le pezzature meno costose, il vecchio
prezzo del pane, considerando che è il pro -
dotto di consumo più popolare nel nostr o
paese .

	

(4-04621 )

MASCIADRI. — Al Ministro della sanità .
— Per conoscere – premesso che in Italia s i
spendono più di 15 miliardi di lire per l 'ali-
mentazione e che tutta la materia alimentar e
è regolata da una legge del 1962 alla qual e
manca il necessario regolamento di applica-
zione, a che punto si trovi la stesura di tal e
regolamento .

	

(4-04622 )

NICCOLAI GIUSEPPE E ALFANO . — Al
Ministro del tesoro. — Per conoscere :

premesso che l ' articolo 25 della legge 28
luglio 1971, n . 585, dispone a far data da l
1° gennaio 1973, l 'entrata in vigore dell ' in-
dennità integrativa speciale mensile per lo
adeguamento al costo della vita dei tratta-
menti pensionistici di guerra ;

premesso che la misura della indennit à
integrativa speciale deve essere determinata
annualmente in base alle variazioni percen-
tuali dell ' indice del costo della vita rilevata
nell ' anno 1972 rispetto al 1971 e negli ann i
successivi rispetto a quelli immediatament e
precedenti secondo le modalità stabilite dalla
legge 27 maggio 1959, n. 234 in quanto ap-
plicabili ;
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se la percentuale della indennità inte-
grativa speciale sia già stata determinata pe r
l 'anno 1972 e in quale ammontare ;

si chiede, inoltre di conoscere se sia
stata già posta in pagamento oppure quand o
sia possibile prevederne la erogazione .

(4-04623 )

ALOI. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri e al Ministro delle poste e delle tele -
comunicazioni. — Per sapere se sono a cono-
scenza che la sera del 13 marzo 1973, la tele -
visione ha mandato in onda, sul primo cana-
le, lo sceneggiato a puntate « Nessuno deve
sapere », il quale, ambientato in Calabria ,
trae lo spunto da una vicenda mafiosa pe r
gettare disistima e discredito sulla laborios a
popolazione calabrese ;

se tale trasmissione non sia da conside-
rarsi lesiva del decoro della Calabria, le cui
attuali condizioni di arretratezza abbisognano
di ben altri più seri e concreti interventi e no n
di insulse trasmissioni televisive, che rappre-
sentano solo aspetti parziali del tessuto eco-
nomico e sociale della Regione .

Per sapere, infine, se non ritengano op-
portuno intervenire presso i competenti orga-
ni di vigilanza televisiva per far cessare una
trasmissione, che, lungi da far apparire ciò
che di positivo la Calabria potrebbe offrire ,
mira soltanto a denigrarla, ignorando così i l
valore ed il significato di quei sani princìpi
di moralità e di costume, e di civiltà che stan-
no a fondamento del quotidiano vivere dell e
ospitali genti calabresi .

	

(4-04624)

BUTTAFUOCO. — Ai Ministri dell'inter-
no e della sanità . — Per sapere se sono a co-
noscenza della quantità enorme di domand e
di riconoscimento per invalidità civile ch e
giacciono da tempo presso gli uffici del me-
dico provinciale di tutta l 'Italia e della Sici-
lia in particolare .

Se non ritengano necessario ed urgente ,
onde ridurre il disagio degli interessati, sol-
lecitare prefetture e medici provinciali, anche
per l'articolo 6 della legge 30 marzo 1971 ,
n. 118, affinché venga istituito il maggior nu-
mero di commissioni per la sollecita evasion e
di dette domande .

	

(4-04625 )

NICCOLI, TANI, GIOVANNINI, DI PUC-
CIO E MONTI RENATO. — Ai Ministri dei
lavori pubblici e del lavoro e previdenza so-
ciale. — Per sapere se sono a conoscenza che

per la maggioranza degli IACP della Toscana
non si è ancora provveduto, conformemente
alla legge 865, articolo 6, alla nomini dei
membri dei consigli di amministrazione di tal i
istituti .

Tale ritardo, oltre ad intralciare il funzio-
namento e la ristrutturazione di tali istituti ,
si aggiunge alla complessiva opera di ostacol o
all'attuazione della legge per la casa .

Per sapere in particolare :
1) in quali IACP, su scala nazionale, s i

è provveduto alla nomina e per quali perdura
l ' inadempienza ;

2) quali sono le cause di tale ritardo e i n
quale termine di tempo si intende provvedere .

(4-04626 )

NICCOLI, TANI, GIOVANNINI, DI PUC-
CIO E MONTI RENATO. — Al Ministro de l
tesoro . — Per sapere se è a conoscenza ch e
per la maggioranza degli IACP della Toscana
non si è ancora provveduto, conformement e
alla legge n . 865, alla nomina dei sindaci re -
visori di tali istituti di competenza del su o
Ministero .

Ciò provoca ulteriori difficoltà alle capa-
cità operative degli istituti stessi e si ag-
giunge alle ripetute remore e agli ostacoli al -
l'attuazione della legge 865 per la casa .

Per sapere in particolare :
1) in quali IACP, su scala nazionale, s i

è provveduto alla nomina di competenza de l
suo Ministero, e per quali perdura l'inadem-
pienza ;

2) quali sono le cause di tale ritardo e i n
quale termine di tempo si intende provvedere .

(4-04627 )

TERRANOVA. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro di grazia e giu-
stizia . — Per sapere :

se sono a conoscenza delle lettere mi-
natorie, in partenza da Reggio Calabria, in-
viate a quei magistrati che in un articol o
pubblicato sul quotidiano Il Tempo in data
24 dicembre 1972 erano stati indicati com e
testi a discolpa nel procedimento penal e
contro Pintor e Castellina imputati di vili -
pendio alla Magistratura ;

se sono a conoscenza del fatto che i l
Procuratore generale della Corte di cassa-
zione ha disposto una inchiesta, faziosa e d
illegittima, su eventuali contatti che que i
magistrati avrebbero avuto con i difensori
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degli imputati e su una loro preventiva ade-
sione alla tesi della difesa ;

se sono a conoscenza che in un articolo
pubblicato sul periodico La Magistratura a
firma di A.B. identificabile in Antonio
Buono componente del Consiglio superior e
della Magistratura – erano contenuti arbi-
trari apprezzamenti sulla posizione assunta
dai magistrati chiamati in causa dai difen-
sori di Pintor e Castellina, nonché delle al-
lusioni ad eventuali provvedimenti nei con-
fronti degli stessi magistrati ;

l'interrogante chiede di conoscere qual i
interventi intendano compiere in merito all e
posizioni assunte sia dal Procuratore general e
della Corte di cassazione sia dal componente
del Consiglio superiore della Magistratura ,
posizioni che si risolvono in un attentato al
prestigio e alla indipendenza dei magistrat i
presi di mira ;

chiede infine di conoscere quali prov-
vedimenti intendano adottare per la identifi-
cazione degli autori delle gravi intimidazioni
indirizzate ai magistrati in questione e per la
salvaguardia della incolumità personale degli
stessi e delle loro famiglie .

	

(4-04628)

NICCOLAI GIUSEPPE . — Ai Ministri
dell' interno, dei lavori pubblici e dei tra-
sporti e aviazione civile. — Per sapere s e
è esatto che la Camera di commercio di
Firenze, cui spetta la progettazione della su-
perstrada Livorno-Firenze, ha dichiarato ch e
il ritardo, per i due lotti livornesi, è da attri-
buirsi alle « difficoltà che la zona di attra-
versamento del Tora presenta » :

per sapere quale fondamento hanno l e
voci, per cui le resistenze, alla realizzazion e
della superstrada Livorno-Firenze, avrebbero
diversa origine, in quanto l'opera, avvici-
nando, se realizzata, la città di Firenze al -
l'aeroporto di Pisa, sarebbe la dimostrazion e
dell ' inutilità di costruire il costosissimo
aeroporto di Firenze.

	

(4-04629 )

GUARRA. — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere lo stato della pratica di pen-
sione di guerra contrassegnata col numero
1503889/D di interesse del signor Argeni o
Guido, nato ad Avellino il 1° maggio 1916
e residente in Salerno alla Via Dalmazia,
n. 7, anche in relazione ad un ricorso del -
l'interessato inoltrato in data 27 luglio 1972
allo stesso Ministro.

	

(4-04630)

LEZZI. — Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. — Per conoscere – pre-
messo che la televisione italiana, a seguit o
della recente frana verificatasi in localit à
Termini nel comune di Massa Lubrense (Na-
poli), che ha provocato dieci vittime inno-
centi, ha messo a punto un servizio giorna-
listico con riprese dal vivo ed interviste a
personalità della cultura e della politica, fr a
cui l'assessore all'urbanistica della regione
Campania, avvocato Francesco Porcelli ;

premesso, altresì, che il servizio pre-
detto, che avrebbe dovuto andare in ond a
nel corso della teletrasmissione « Stasera »
di venerdì 22 febbraio o di venerdì 2 marzo
1973, è stato inopinatamente soppresso a
seguito delle pressioni di loschi personaggi ,
preoccupati, soprattutto, che la eco della tra-
gedia e delle loro malefatte speculative s i
spegnesse rapidamente, nonostante i nume -
rosi lutti già provocati e la situazione gene-
ralizzata di dissesto idrogeologico della pe-
nisola sorrentina –

i motivi che hanno indotto la televisione
a sopprimere un servizio il cui scopo era d i
richiamare l'attenzione nazionale sui grav i
problemi connessi alla situazione idrogeolo-
gica della penisola sorrentina e per esser e
informato sulle iniziative che il Ministro in -
tende eventualmente assumere, al fine di ri-
proporre detti problemi all'attenzione del -
l 'opinione pubblica italiana .

	

(4-04631 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Ai Ministri del-
l ' interno e dei trasporti e aviazione civile . —
Per sapere l'ammontare dei compensi perce-
piti dai consiglieri di amministrazione della
SEA (Società esercizi aeroportuali) di Milano ;

se il numero dei consiglieri della SE A
è stato aumentato e, in caso positivo, se ciò
è avvenuto nel rispetto delle norme stabilit e
dal codice civile per le società .

	

(4-04632 )

PAllAGLIA. — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere i motivi per i quali l'ammini-
strazione provinciale di Sassari, nel compila -
re i moduli di servizio dei propri dipendent i
che chiedono di essere collocati a riposo, si
rifiuta di conteggiare le campagne di guerr a
per l'anzianità di servizio come prescritto dal -
le vigenti leggi ;

per conoscere quali iniziative intenda as-
sumere per evitare i ritardi che da tale omis-
sione derivano alla liquidazione dei dipen-
denti .

	

(4-04633)
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PAllAGLIA. — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione . — Per conoscere se sia infor-
mato delle diffuse lamentele della popolazion e
di Bosa (provincia di Nuoro) in relazione a l
vincolo paesistico previsto dalla sovrainten-
denza ai monumenti di Sassari su tutta la co-
sta del territorio di detto comune che impe-
disce la costruzione di qualunque edificio e
pregiudica le possibilità di sviluppo turistico
del territorio .

Per conoscere altresì se non ritenga di do -
ver sottoporre ad attento esame tali propost e
contro le quali – se accolte – non potrebber o
mancare le impugnative previste dalle leggi .

(4-04634 )

MORO DINO . — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e dell' industria, commercio
e artigianato. — Per sapere se siano a cono-
scenza della decisione assunta alcuni giorn i
or sono dal titolare dell 'azienda MAILAM d i
Musile di Piave di procedere al licenziament o
di tutti i 62 lavoratori dipendenti con la pre-
testuosa motivazione di mancanza di com-
messe .

Per sapere quali provvedimenti intendan o
prendere i Ministri interessati in ordine alla
sopraddetta deliberazione ed al rifiuto del da-
tore di lavoro di presentarsi ad una riunion e
indetta dal dirigente dell 'Ufficio regionale de l
lavoro di Venezia allo scopo di addivenir e
a una soluzione dell ' attività produttiva dell a
fabbrica .

Il provvedimento di chiusura riveste parti-
colari aspetti di gravità per le condizioni d i
generale depressione economica della zon a
interessata e per le eventuali probabili riper-
cussioni sull ' attività produttiva di altre azien-
de locali ; gravità posta in particolare rilievo
dall 'atteggiamento assunto unanimemente da l
sindaco di Musile di Piave, di San Donà d i
Piave, di Jesolo, di Noventa di Piave, d i
Eraclea, di Torre del Mosto .

	

(4-04635 )

LIICCHESI . — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per sapere quali intenzioni si
abbiano per risolvere o avviare a soluzione
i gravi problemi della viabilità principal e
della Toscana litoranea .

noto infatti che l 'Aurelia è stata siste-
mata quasi tutta nella provincia di Grosseto .
mentre deve poi attraversare quella di Li-
vorno con un percorso ormai inadeguato pe r
tanti motivi alle moderne necessità .

Dato che non appare ancora risolto per
le difficoltà frapposte dagli Enti locali, il

problema del raccordo autostradale Livorno -
Civitavecchia, pare importante che si comin-
ci a provvedere alla ristrutturazione del-
l ' Aurelia .

Nel contesto di questa viabilità primaria ,
assume ogni giorno di più importanza il pro-
blema del collegamento Piombino-Colle Va l
d 'Elsa per raccordare il secondo comprensori o
industriale della provincia di Livorno e l ' Isol a
d 'Elba a Firenze .

	

(4-04636 )

SANGALLI E VAGHI. — Ai Ministri dei
lavori pubblici e della pubblica istruzione . —
Per conoscere lo stato attuale della procedur a
ai fini dell ' emanazione del decreto del Presi -
dente della Repubblica, di cui all'articolo 27 ,
ultimo comma, della legge 30 marzo 1971 ,
n. 118, recante : « Conversione in legge de l
decreto-legge 30 gennaio 1971, n. 5, e nuov e
norme in favore dei mutilati ed invalidi » ;
e se non ritengano di dover provvedere co n
la massima urgenza ai necessari adempiment i
per facilitare la vita di relazione delle cate-
gorie interessate nel contesto di una più ampia
solidarietà sociale .

	

(4-04637 )

SANGALLI E VAGHI . — Al Ministro della
pubblica istruzione . — Per sapere se non ri-
tenga urgente ed indispensabile risolvere i l
problema della situazione del personale pres-
so il provveditorato agli studi di Milano, a l
fine di consentire la definizione delle nume-
rosissime pratiche pendenti riguardanti la ri-
costruzione della carriera dei 7 .000 professor i
di ruolo, dei presidi e del personale di segre-
teria ed ausiliario .

Risulta agli interroganti che sono già in
possesso del competente ufficio ministeriale
elementi di valutazione sufficientemente indi-
cativi circa l 'entità del problema che, per i
suoi aspetti umani e burocratici, merita d i
essere risolto con carattere di priorità .

(4-04638 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Ai Ministri
della difesa e del tesoro . — Per conoscere
i motivi per i quali non sia stato ancor a
concesso agli impiegati giornalieri del Mini-
stero della difesa, in servizio negli anni scor-
si presso il Ministero del tesoro (Direzione
generale delle pensioni di guerra), di riscat-
tare ai fini pensionistici tale servizio non
ostante essi :

a) abbiano avuto l'obbligo dell'osservan-
za dell 'orario di ufficio ;
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b) siano stati retribuiti con fondi a ca-
rico del bilancio statale ;

c) non abbiano percepito alcuna inden-
nità all'atto della cessazione dal servizio .

L ' interrogante desidera, altresì, conoscere
i motivi per i quali il Ministero del tesoro
(Direzione generale delle pensioni di guerra)
non risponde alle istanze degli interessati ,
nonostante le stesse siano state prodotte d a
oltre un anno .

	

(4-04639)

ANTONIOZZI, NUCCI, BOVA, MANTEL-
LA E RENDE. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri delle poste e tele -
comunicazioni e delle partecipazioni statali .
— Per sapere :

1) se siano informati che la television e
italiana va trasmettendo a puntate un film da l
titolo Nessuno deve sapere ambientato nell a
regione calabrese ;

2) per conoscere il loro giudizio sull a
opportunità e sulla verità storica di questo
tipo di trasmissioni che sono nettamente con-
trarie alla politica generale che Parlament o
e Governo vogliono attuare nel Mezzogiorn o
e verso regioni che da tali episodi non sono
certamente aiutate nel richiamo delle inizia-
tive, nel concretarsi degli investimenti, nel-
l'incremento del turismo e nel loro svilupp o
generale .

	

(4-04640)

GUADALUPI. — Ai Ministri delle finanz e
e dell'interno. — Per conoscere quali provve-
dimenti intendano adottare, per la parte d i
rispettiva competenza, al fine di soddisfare l a
motivata richiesta della Giunta municipale del
comune di Talsano (Taranto), di cui alla
deliberazione n . 24 d'ordine, dell ' anno 1973 –
23 febbraio – dall'oggetto : « Ordine del giorn o
per zona patrimoniale e demaniale dello Stato
in contrada " Seno la Fontana " per spiaggi a
libera cure elioterapiche e balneari » .

Trattasi di una delibera con la quale l a
Giunta municipale di Pulsano fa voti perché
l'Intendenza di finanza di Taranto soprassied a
ad ogni e qualsiasi decisione in merito all a
destinazione della zona patrimoniale e dema-
niale dello Stato in Agro di Pulsano, contrad a
« Seno la Fontana » e, in particolare, sospend a
l ' esecuzione dell ' invito a quella amministra-
zione comunale, di cui alla nota n . 18025/72 ,
ref. 2, in data 13 settembre 1972, a voler fir-
mare il contratto di acquisto degli arenili

compresi nella già ricordata zona della marina
di Pulsano, previo versamento della somma
di lire 20 .300.000 .

Quella amministrazione comunale ha rin-
novato, invece, la richiesta quale ente local e
che intende destinare quella zona demanial e
alle esigenze sociali, igieniche e turistich e
popolari, quindi, per finalità effettivamente
vantaggiose per quelle popolazioni, di essere
ammessa al beneficio del pagamento di quel
relitto demaniale a « prezzo simbolico », ricor-
data anche la pesantissima deficitaria situa-
zione del bilancio che non consente a que l
comune alcuna possibilità di esborso di u n
sì elevato prezzo .

	

(4-04641 )

LAURICELLA . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per conoscere quali prov-
vedimenti intende adottare al fine di assicu-
rare la normalizzazione delle sedi vacanti de i
Provveditorati degli Studi di Caltanissetta e
Ragusa e della Sovrintendenza scolastica di
Palermo .

Malgrado da tempo sia entrato in vigore
il decreto del Presidente della Repubblic a
30 giugno 1972, n . 748 sulla carriera dei diri-
genti statali e malgrado si siano verificat e
da lungo tempo le vacanze nel ruolo de i
Provveditori degli Studi, allo stato risult a
che non si sia provveduto a coprire i post i
disponibili determinandosi in tal modo un
danno alla regolare sistemazione degli orga-
nismi in parola ed un evidente nocument o
nei confronti di funzionari che hanno diritt o
all ' assegnazione delle effettive funzioni d i
dirigenti superiori . Si fa osservare, infine ,
che, oltre alle sedi dei Provveditorati degl i
Studi di Caltanissetta e di Ragusa e dell a
Sovrintendenza scolastica di Palermo, son o
nelle analoghe condizioni di anormalità anch e
le sedi di Milano e Genova .

	

(4-04642 )

VITALI E PICCIOTTO. — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere se è
vero che a Siracusa nelle prove di esame a l
corso abilitante per stenografia il professo r
Martino Iuvaro è stato bocciato « per essers i
rifiutato di eseguire due prove integrativ e
non previste dalla legge né dalle relativ e
ordinanze e circolari ministeriali » .

Per sapere, se il fatto risponde a verità ,
quali provvedimenti intende prendere per
tutelare l'insegnante, il quale, tra l 'altro, è
segretario di sindacato .

	

(4-04643)
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PICCIOTTO E SCUTARI. — Al Ministr o
della pubblica istruzione . — Per sapere se
intende dare sollecita risposta al ricors o
della professoressa Elisabetta Repolo, resi-
dente a Potenza . Alla stessa in data 8 novem-
bre 1971 era stata conferita la supplenza
temporanea di animatrice delle libere attività
complementari artistiche per cinque ore set-
timanali dal preside della scuola media d i
S. Fele, sezione staccata Rapone. A seguito
di ricorso la nomina venne revocata 1'8 gen-
naio 1972 e di nuovo conferita il 31 marzo
1972, essendo stato accolto il ricorso dell a
professoressa Repolo contro l'esito del primo .

Poiché l'accoglimento del ricorso ha inte-
grato l'interessata in tutti i suoi diritti giu-
ridici ed economici, l ' interrogante chiede d i
sapere se, in base a quanto disposto con
leggi e con ordinanze ministeriali, non in-
tenda intervenire perché alla Repolo sian o
corrisposte le spettanze non avute e sia dat a
la riconferma per il presente anno scolastico ,
giusta direttiva ministeriale .

	

(4-04644 )

BIANCHI FORTUNATO . — Al Ministro
delle finanze . — Per sapere se, nel caso di ces-
sione di beni strumentali tra parti ambedue
esonerate ai sensi degli articoli 32 e 34 del de-
creto del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n . 633, dagli obblighi derivanti dal-
l'IVA, possa ritenersi non obbligatoria l a
emissione dell ' autofattura e, inoltre, in cas o
di obbligatorietà dell'autofattura da parte de l
cessionario esonerato, quale debba essere l'an-
notazione da apporvi e se sia sufficiente espor-
vi solo il corrispettivo pagato .

	

(4-04645 )

MIOTTI CARLI AMALIA, FIORET, MAG-
LIONI E CASTELLUCCI . — Al Governo . —
Per sapere se sia a conoscenza che con l'en-
trata in vigore del decreto del Presidente del -
la Repubblica 26 ottobre 1972, n . 633, si .sono
avuti riflessi negativi sui bilanci della mag-
gior parte degli enti locali, soprattutto pe r
quanto concerne le cessioni di beni e le pre-
stazioni di servizi dagli stessi posti in essere
nell'esercizio di attività economiche assogget-
tate all'IVA, nel caso che tali attività vengano
esercitate mediante distinte organizzazioni, le
quali, peraltro, per la loro configurazione d i
municipalizzate, perseguono una politica d i
pubblico interesse con l'applicazione di tariffe
agevolate e non proporzionate ai costi effettivi .

Gli interroganti fanno rilevare, in partico-
lare, che la meccanica delle norme dettate

dal decreto delegato per regolare il momento
del passaggio dal regime IGE a quello IVA ,
viene a danneggiare quelle amministrazioni
pubbliche che, per avere una situazione finan-
ziaria deficitaria, non sono state in grado d i
emettere i mandati di pagamento entro il 3 1
dicembre 1972 . Il regime transitorio, infatti ,
determina un'anomalia, assoggettando all'IVA
un'opera – o una sua parte – completament e
eseguita entro il 31 dicembre 1972 e per la
quale è stata corrisposta l'imposta comunal e
di consumo sui materiali da costruzione, ve-
nendosi così a cumulare l'IVA e l'imposta
di consumo proprio nel momento in cui l'en-
trata in vigore dell'IVA doveva coincider e
con l'abolizione dell'imposta di consumo me-
desima, assorbita dalla stessa imposta sul va-
lore aggiunto .

Inoltre, per le cessioni di beni e le presta-
zioni di servizi, rispetto alle quali non si a
stato possibile emettere i mandati di paga -
mento entro il 31 dicembre 1972, i comuni s i
trovano nella condizione di dover risponder e
di un onere aggiuntivo, quale appunto l'IVA ,
del tutto imprevisto e, quindi, privo di coper-
tura. Risulta anche evidente che l'aver esone-
rato dall'IVA solamente le operazioni di cre-
dito degli istituti e delle aziende di cui al
regio decreto-legge 12 marzo 1936 e non an-
che le operazioni di quelle aziende che eser-
citano istituzionalmente l'attività di raccolt a
del risparmio, pone in essere una disparità
di carico per quei comuni che hanno contrat-
to mutui con questi istituti (INA, istituti d i
previdenza e simili) . Tale criterio di disegua-
glianza nel trattamento tributario emerge an-
che dalla interpretazione letterale del decret o
delegato per il periodo transitorio, perché pe r
una medesima operazione compiuta entro i l
31 dicembre 1972 dagli enti pubblici e d a
quelli privati (con la consegna del bene pe r
le cessioni e con la prestazione del servizio e
relativa fatturazione per le prestazioni previ-
ste) ed il cui pagamento debba avvenire ne l
1973, dovrebbe corrispondersi solament e
L'IGE se il cessionario o committente è u n
privato, mentre dovrebbe applicarsi l'IVA se
è un ente pubblico il soggetto che riceve la
cessione del bene o la prestazione del servizio .

Ciò premesso, l'interrogante chiede di sa -
pere se siano allo studio idonei correttivi pe r
eliminare gli inconvenienti lamentati e pe r
consentire una rapida normalizzazione dell e
finanze locali il cui dissesto costituisce una
remora allo sviluppo di quell 'autonomia che
è accolta nel nostro ordinamento come prin-
cipio fondamentale di genuina espressione
democratica .

	

(4-04646)
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MATTEINI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale, ed al Ministro per i
problemi relativi all'attuazione delle Regioni .
— Per conoscere :

1) se con atto amministrativo (o .d .s .
n. 33, del 26 ottobre 1972, della Giunta regio-
nale Toscana) sia stato violato l'articolo 2 de l
decreto del Presidente della Repubblica 15
gennaio 1972, n . 10, nei confronti di person e
provenienti alla Regione da enti di diritt o
pubblico ;

2) se la Giunta regionale ha ottemperato
alla decisione n. 2673 del commissariato d i
Governo emessa in data 22 dicembre 1972, i n
relazione alle delibere consiliari n . 228, del 3
novembre 1972, e n . 280, del 15 dicembre 1972 ,
relative alla istituzione dei corsi professional i
di primo anno ;

3) se con il provvedimento amministra-
tivo delibera n. 2198, del 21 dicembre 1972 ,
della Giunta regionale col quale è stata dispo-
sta l'assunzione di personale insegnante vi è
stata violazione dell 'articolo 62 dello Statut o
regionale e conformità alla decisione adottat a
in materia dal commissariato di Governo;

4) se nelle « more » della legge regiona-
le siano state rispettate le norme Iegislative vi -
genti con riferimento ai piani didattici ed a
quelli finanziari per i corsi gestiti dalla Re-
gione ;

5) se l 'orientamento generale della Re-
gione nel settore dell'istruzione professional e
sia conforme alle Ieggi dello Stato ed in ar-
monia con quello di altre Regioni ; in partico-
lare per quanto concerne l ' istituzione di orga-
ni amministrativi deliberanti a base elettiv a
presso le scuole regionali, e composti parita-
riamente da personale in servizio presso le ri-
spettive scuole e da giovani di minore età e non
anche dai loro genitori .

	

(4-04647 )

MIOTTI CARLI AMALIA, FIORET E

MAGGIONI . — Al Ministro della difesa . —
Per sapere se sia informato delle nume-
rose sentenze del Consiglio di Stato con l e
quali, in accoglimento di altrettanti ricor-
si presentati da giovani coniugati con pro -
le, è stata più volte dichiarata l'illegittimit à
delle disposizioni contenute nei bandi di chia-
mata alla leva che, ai fini della dispensa dal
servizio militare, considerano non sussistent e
lo stato di disagio morale ed economico dell a
famiglia dell ' arruolato quando con la di lu i
partenza si presume possano provvedere i n
egual modo ascendenti e collaterali ; senza con
ciò tener conto che il legislatore ha voluto ap-
prestare, con l'istituto della dispensa, una con-

creta ed obiettiva tutela del nucleo familiare
costituito dall ' iscritto alla leva, indipendente -
mente da ogni altra possibilità di assistenza
proveniente dai nuclei familiari originari de i
due coniugi, per altro soltanto ipotetica ;

e per conoscere, infine, se non ritenga
di dover autonomamente adeguare le disposi-
zioni dei bandi di chiamata alle chiare indi-
cazioni di quell'alto Consesso .

	

(4-04648 )

MAGGIONI . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere – premesso che l ' isti-
tuto didattico per corrispondenza « T. Tasso »
di Villa Verrucchio (Forlì), ha, ancora recen-
temente, suscitato giuste proteste da parte d i
iscritti, ingenuamente lasciatisi convincere
all'iscrizione, e per il modo in cui vengono
condotti i così detti « corsi » e per il continu o
disservizio nella spedizione del materiale d i
studio, e per l'aspro atteggiamento dell'isti-
tuto sempre più intransigente nella puntua-
lità di pagamento dei ratei, il che evidenzi a
più lo scopo speculativo che non i fini didat-
tici che l'istituto si prefigge – quali iniziative
si intendono, in generale, adottare per una
maggiore seria attività di simili istituti, ed i n
particolare, quali provvedimenti si intendono
attuare nei confronti dell'istituto privato di-
dattico per corrispondenza « T . Tasso » di
Villa Verrucchio .

	

(4-04649 )

MARZOTTO CAOTORTA. — Al Ministro
dell'interno . — Per sapere quali misure in-
tenda prendere per impedire la diffusione dei
segreti carpiti con il dolo nei confessionali ,
segreti che l'editore Marsilio di Padova sem-
bra intenda divulgare in un libro .

Questa ignobile azione di spionaggio at-
tenta infatti gravemente a due fondamental i
diritti del cittadino italiano, sanciti dalla Co-
stituzione repubblicana : quello dell'indistur-
bato esercizio della libertà religiosa e quell o
del rispetto della segretezza nelle comunica-
zioni private . E non c'è dubbio che nei ri-
guardi delle comunicazioni orali che vengon o
scambiate nel confessionale vi è certamente
una maggiore fiducia di riservatezza da part e
del cittadino di quella esistente nei riguardi
di una comunicazione telefonica o epistolare ,
di cui pure si sta tutelando con rigore la se-
gretezza .

A questo proposito si chiede anche al Mi-
nistro di sapere quali provvedimenti intenda
prendere onde impedire il ripetersi di quest a
ignobile forma di spionaggio, la quale sor-
prende la buona fede e viola la coscienz a
più intima dei cittadini .

	

(4-04650)
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BALLARDINI . — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere se gli consti che la sera del 15
marzo 1973 il tenente colonnello Livi comandò
ai Carabinieri del battaglione Laives di ag-
gredire gli operai della Iret-Ignis di Trento
senza alcun plausibile motivo, attuando den-
tro lo stabilimento, ove gli operai si erano
rifugiati, una vera e propria caccia all'uomo ,
sfondando porte e bastonando i fuggiaschi ;

se non ritenga tale comportamento rive-
latore o di inammissibile proposito di repres-
sione politicamente motivato, o di una total e
irretitudine a comandare reparti di forze pub-
bliche in occasione di agitazioni sindacali ;

se quindi non ritenga di dover adottar e
le doverose misure nei confronti del predett o
ufficiale o degli altri ufficiali o funzionar i
che risultassero responsabili dell 'operazione .

(4-04651 )

TURNATURI . — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per conoscere quali provvedi-
menti intenda adottare per sollecitare l'asse-
gnazione definitiva e la relativa consegna agl i
aventi diritto di n . 35 alloggi GESCAL co-
struiti a Barcellona Pozzo di Gotto, di cu i
n . 14 alloggi in proprietà e n . 21 in locazione .

Detti alloggi sono stati già collaudati d a
circa due anni ed il relativo bando porta i l
n . 2329/1 - G del 9 luglio 1969 .

	

(4-04652)

DEL DUCA. — Ai Ministri di grazia e
giustizia e della sanità . — Per conoscere l o
stato della pratica penale ed amministrativ a
relativa al dottor Luigi D 'Adamio, Medico
condotto e Ufficiale sanitario del comune d i
Miglianico .

Il suddetto sanitario, infatti, si sarebbe
reso responsabile dei seguenti reati :

1) aver rilasciato numerosi certificat i
necroscopici per il seppellimento di morti ,
senza aver mai fatto la prescritta constata-
zione ;

2) aver rilasciato numerosi nulla-osta d i
abitabilità di abitazioni da lui non visionate ,
pur avendone riscosso i relativi diritti ;

3) l'aver firmato in bianco numerose d i
dette autorizzazioni, facendole riempire, senz a
mai prendere visione delle stesse, da altr i
dipendenti comunali con i conseguenti abus i
e violazioni dei doveri di ufficio ;

4) l'aver dichiarato, quale Ufficiale sa-
nitario del comune di Miglianico, la pien a
abitabilità della sua abitazione, con certifi -

cato in data 30 dicembre 1968, quando l'abi-
tazione stessa non era ancora stata ultimat a
ed era carente di requisiti essenziali pe r
('abitabilità .

L'interrogante chiede in particolare di co-
noscere dal Ministro della sanità se non ri-
tenga di assumere urgenti provvedimenti ,
nell 'ambito delle competenze sanitarie, pe r
reprimere i gravi abusi commessi dal dottor
D'Adamio ed assicurare il serio svolgimento
degli importanti compiti che sono affidat i
all'Ufficiale sanitario di un comune di note-
vole importanza e di notevole sviluppo com e
quello di Miglianico .

	

(4-04653 )

MIROGLIO. — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per conoscere i motiv i
per i quali in ben 33 comuni della provinci a
di Asti (Agliano, Albugnano, Baldichieri ,
Berzano San Pietro, Calliano, Cantarana, Ca-
stellero, Castelnuovo, Calcea, Cellarengo, Ci-
naglio, Cocconato, Corsione, Cossombrato ,
Ferreri, Frinco, Monale, Moncalvo, Mon-
cucco, Montegrosso, Moransengo, Passerano ,
Penango, Refrancore, Robella, Rocca d'Araz-
zo, San Damiano, Settime, Tigliole, Tenengo ,
Valfenera, Vigliano, Villafranca, Villa San
Secondo) vaste zone coltivate a vigneto son o
state escluse dal decreto ministeriale 10 no-
vembre 1972 che delimita le zone agrarie dan-
neggiate dalle eccezionali avversità atmosfe-
riche dell'annata 1972 per l'applicazione de i
benefici previsti dalla legge 25 maggio 1970 ,
n . 364 .

L'interrogante ritiene di dover rappresen-
tare la grave situazione che si è determinat a
in loco a causa del vivo e giustificato mal-
contento delle popolazioni dei comuni inte-
ressati per la palese grave ingiustizia subita
con la delimitazione di cui sopra nella con-
vinzione che anche per le loro zone sussisto -
no i requisiti per fruire dei benefici della
succitata legge n . 364 .

Poiché, come risulta sia stato accertat o
dal locale Ispettorato provinciale dell'agricol-
tura, anche per dette zone sussistono i requi-
siti richiesti dalla legge, l'interrogante chied e
infine di conoscere se non si ritiene di dove r
provvedere, con ogni possibile sollecitudin e
ai sensi dell 'articolo 2 della legge 25 maggio
1970, n. 364 alla rettifica del precedente de-
creto ministeriale in data 10 novembre 1972
includendo le zone escluse fra quelle che po-
tranno beneficiare della provvidenza dell a
legge n . 364 per le avversità atmosferiche
verificatesi nell 'annata agraria 1972. (4-04654)
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IANNIELLO. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro dell ' interno .
Per conoscere i motivi in base ai quali sono
stati inspiegabilmente esclusi dai benefici
previsti dal decreto del Presidente del Consi-
glio 29 gennaio 1973 i comuni di Galluccio ,
Marzano Appio, Presenzano e Tora-Piccilli ,
in provincia di Caserta, nonostante fossero
stati compresi nell'elenco dei comuni danneg-
giati dagli eventi sismici del 1970.

L'interrogante chiede in particolare di
sapere se non si ritenga integrare il predetto
provvedimento anche allo scopo di placare i l
vivo malcontento delle popolazioni interes-
sate, legittimamente sdegnate per la grav e
discriminazione subita.

	

(4-04655 )

IANNIELLO. — Al Ministro della difesa.
— Per conoscere per quali motivi verrà con -
cesso l'uso di un aereo militare ai partecipant i
al congresso di diritto penale militare e di di -
ritto della guerra che si terrà in Olanda (Aia -
Amsterdam) nell'ultima decade del prossim o
mese di maggio .

Nella richiesta dei motivi che hanno de -
terminato la concessione di un aereo mili-
tare con ottanta posti, l'interrogante tiene a sot-
tolineare che i congressisti di altri paesi che
interverranno in Olanda alla manifestazione
indetta dalla Società internazionale di diritto
penale militare e di diritto della guerra v i
partecipano a proprie spese e con aerei di nor-
male servizio di linea .

Anche precedentemente, in occasione d i
convegni del genere tenuti a Madrid e a Du-
blino, furono concessi, per il trasporto de i
congressisti italiani, in gran parte magistrat i
militari, l'uso di aerei militari e fu pagata ,
in tale occasione e in quella più recente del-
1972 a Saint Vincent, l'indennità di mission e
su fondi del Ministero della difesa per cui
l'interrogante si permette richiamare l'atten-
zione del Ministro competente su spese d i
notevole rilevanza che possono essere elimi-
nate, come nel caso prospettato, in quanto i
partecipanti al Congresso in Olanda sono nell a
quasi totalità magistrati militari con elevat e
retribuzioni .

	

(4-04656)

VINEIS . — Al Ministro dei lavori pubbli-
ci . — Per conoscere se è al corrente del gra-
vissimo stato di congestione della statal e
n. 20 nel tratto Cuneo-Robilante, arteria d i
grande collegamento internazionale, che h a
registrato nel corso del 1970 punte di circola-
zione di 20 mila veicoli giornalieri secondo

i rilievi eseguiti dagli organi periferici com-
petenti e che attualmente si rivela assoluta -
mente inadeguata alle esigenze di celerità e
sicurezza della circolazione ;

per sapere se è al corrente del progett o
di riammodernamento effettuato dall'Ammi -
nistrazione provinciale di Cuneo e consegnat o
all'ANAS per sollecitare il pronto intervent o
dell'ente in questione, il quale peraltro all o
stato non sembra orientato ad assumere le
dovute indilazionabili iniziative e se non ri -
tiene quindi di promuoverne la realizzazione .

(4-04657 )

ZURLO. — Al Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile . — Per sapere quali interven-
ti intende effettuare nel Mezzògiorno, ed in
particolare in Puglia, nel quadro del program-
ma straordinario di interventi per l'ammoder-
namento ed il potenziamento della rete ferro-
viaria dello Stato, per rispondere alle indiffe-
ribili esigenze di miglioramento della situazio-
ne meridionale e pugliese e alle indicazioni
prioritarie date dal Parlamento .

In particolare l'interrogante sottolinea l e
seguenti urgenti necessità :

completamento del raddoppio della linea
adriatica, con relativa elettrificazione dei tratt i
ancora privi ;

immediato inizio dei lavori di raddoppio
ed elettrificazione della linea Bari-Lecce ;

rettifica del tracciato e raddoppio della
linea Foggia-Caserta .

L'interrogante chiede anche di sapere cosa
il Ministro intende fare per migliorare il mate-
riale rotabile in esercizio sulle linee meridio-
nali, lungo le quali si nota spesso, ed in parti -
colare nei treni su cui viaggiano i lavoratori
pendolari, l'uso del materiale più deteriorato
e più vecchio . Ciò costituisce frequente motivo
di critici e polemici commenti da parte di nu-
merosi viaggiatori nei confronti del Govern o
cui vengono attribuiti intenti discriminator i
nei confronti delle regioni del sud rispetto a
quelle deI nord, ai quali ultimi verrebbe de-
stinato il materiale rotabile più moderno .

L'interrogante chiede infine di sapere qual i
misure si intendano adottare per migliorare i
servizi di ristoro nei treni Lecce-Roma e vice-
versa, nonché per aumentare il numero dell e
carrozze letto, la cui attuale insufficienza de-
termina gravi disagi a numerosi viaggiator i
che hanno inderogabile bisogno di giungere a
Roma in mattinata in condizioni di efficienz a
tale da poter agevolmente far fronte ai propr i
impegni professionali o di affari .

	

(4-04658)
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RUSSO FERDINANDO . — Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale . — Per sa-
pere -

considerato che non è stato ancora prov-
veduto alla trasformazione dei contratti de l
personale a tempo determinato dei tre ent i
INAPLI, ENALC, INIASA, della Sicilia, pe r
l'inquadramento in ruolo di tutti i dipendenti ,
con conseguente revisione del trattamento eco-
nomico ;

constatato che a tutto oggi nulla di quan-
to sopra premesso è stato minimamente at-
tuato ;

visto che la commissione consultiva pe r
l'istruttoria delle posizioni dei singoli dipen-
denti e per il relativo inquadramento per le
regioni a statuto ordinario è stata costituita
con delibera commissariale n . 106 del 23 di-
cembre 1971, data antecedente all 'approva-
zione e pubblicazione del decreto delegato n . i0
del 14 febbraio 1972 ;

rilevato che è necessario, per quanto con-
tenuto nel decreto ministeriale di nomina de l
commissario n . 177 dell'8 giugno 1972 che lo
stesso proceda al prosieguo della ordinaria at-
tività per le regioni a statuto speciale ;

ritenuto che nulla osta a che il commis-
sario straordinario provveda, con immedia-
tezza, alla soluzione delle rivendicazioni avan-
zate dalle categorie sindacali in occasione dell e
recenti agitazioni che hanno bloccato, con
grave danno per gli allievi, i Centri di adde-
stramento professionale, e soprattutto in me -
rito :

i) alla trasformazione del rapporto a
tempo indeterminato al personale in atto co n
contratto a termine, con conseguente allinea-
mento ;

2) inquadramento in ruolo del perso-
nale tutto allineato e da allineare ;

3) revisione del trattamento economico
del personale in considerazione dell'elevato
aumento del costo della vita;

4) pagamento indennità accessorie ar-
retrate dal '70 al '72 al personale che ha gi à
avuto trasformato il rapporto da tempo deter-
minato a indeterminato nel '70 ;

5) livellamento trattamento economico
e giuridico del personale dei tre enti, con par-
ticolare riferimento all'ENALC ;

6) estensione al personale di ruolo del -
I'INAPLI del trattamento economico di cui
gode il personale passato alle regioni dell a
Lombardia, Emilia-Romagna e Campania -

quali provvedimenti intenda adottare af-
finché abbia felice conclusione la vertenza i n
oggetto e nel più breve tempo possibile .

(4-04659)

RUSSO FERDINANDO. — Al Ministr o
della sanità . — Per sapere i motivi per cui ,
alla data odierna, non è stata pubblicata l a
graduatoria relativa al concorso, concluso nel
dicembre 1972, per titoli ed esami per il con-
ferimento di farmacie per Palermo e pro-
vincia ;

considerato che il concorso prevedeva
oltre alla assegnazione delle farmacie messe
a concorso, l'attribuzione della idoneità per i
concorrenti che avessero superato le prove pre-
scritte ;

tenuto presente che il concorso sembra
essere stato bloccato a seguito di alcuni ri-
corsi interessanti solo la graduatoria per la
città di Palermo, l'interrogante chiede di co-
noscere se il Ministro non ritenga, almeno, d i
pubblicare la graduatoria riguardante i con-
correnti della provincia in modo da permet-
tere agli interessati di venire in possesso de l
titolo di idoneità o di vincitore senza incor-
rere nella scadenza dei termini di legge fis-
sati per il prossimo aprile .

	

(4-04660 )

RUSSO FERDINANDO. — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere —
considerato che, nelle zone terremotate d i
Partinico e di Camporeale della provincia di
Palermo i corsi CRACIS, istituiti nel 1970-197 1
e proseguiti nel 1971-1972, non hanno avuto il
necessario completamento attraverso il trien-
nio per l'inopinata interruzione al secondo
anno di corso, nonostante l 'elevato numero d i
partecipanti ed il proficuo svolgimento de i
corsi stessi - se non ritenga opportuno auto-
rizzare il Provveditore agli studi di Palermo
ad aprire per il corrente anno 2 corsi CRACI S
nelle suddette zone, al fine di permettere agl i
allievi lavoratori studenti, che hanno già fre-
quentato, per due anni consecutivi, i dett i
corsi, di ultimare il ciclo scolastico mediante
la prosecuzione del terzo anno .

Considerato inoltre che nelle zone citate i
corsi CRACIS hanno avuto un andamento leg-
germente differenziato rispetto a quelli nor-
mali per quanto riguarda l'inizio delle lezioni ,
l'interrogante chiede di conoscere se il Mini-
stro non ritenga opportuno disporre l'apertu-
ra del terzo anno al fine di non deludere quan-
ti hanno creduto nella bontà dell'iniziativa
voluta dal Ministero della pubblica istruzione ,
che certo, senza questa terza parte conclusiva
rischierebbe di nullificare anche la proficuit à
dei due anni di studio, già positivament e
svolti .

	

(4-04661)
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JACAllI E RAUCCI . — Al Presidente del
Consiglio dei ministri . — Per conoscere i mo-
tivi per i quali il decreto del Presidente dell a
Repubblica del 29 gennaio 1973 non comprende
nell'elenco dei comuni ammessi a beneficiare
delle provvidenze previste dal decreto-legg e
4 marzo 1972, n. 25, concernente i benefici a
favore delle popolazioni colpite dal terremoto,
i comuni di Marzano Appio, Tora e Piccilli ,
Galluccio, Presenzano (tutti in provincia d i
Caserta), nonostante l'ordine del giorno a suo
tempo accolto dal Governo durante il dibattito
parlamentare .

	

(4-04662 )

JACAllI. — Al Ministro dell'interno . —
Per conoscere perché – nonostante le assicura-
zioni fornite nella risposta alla interrogazion e
parlamentare n . 4-00051 – non ancora sia stato
espletato il concorso per la nomina del titolar e
della segreteria del comune di Aversa, con-
corso bandito con decreto ministeriale del 7
dicembre 1971 .

	

(4-04663 )

LUCCHESI . — Al Ministro del bilancio e
della programmazione economica e al Mini-
stro per gli interventi straordinari nel Mez -
zogiorno e nelle zone depresse del centro-
nord. — Per sapere se si ha intenzione di in -
cludere nel prossimo elenco dei porti turistic i
da realizzarsi dalla Cassa per il Mezzogiorno
un impianto del genere anche all'isola d'Elba .

L'isola d'Elba, considerata comprensorio
turistico, ha necessità assoluta di un modern o
impianto del genere e vi è una notevole attesa
per esso da parte delle popolazioni interessate .

(4-04664 )

NAHOUM. — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile . — Per sapere quando
intenda fornire agli uffici provinciali MCTC
gli appositi « fogli statistici integrativi dell a
autorizzazione per il trasporto internazio-
nale su strada », forniti del timbro a secco
del Ministero e delle dizioni bilingue .

Risulta infatti che i nostri autotrasportator i
vengono sistematicamente multati dalle poli -
zie straniere poiché tali « fogli integrativi »
non sono considerati regolari .

	

(4-04665 )

DE VIDOVICH . — Al Ministro della sanità 1
— Per sapere se è a conoscenza del fatto ch e
presso gli ospedali regionali di Trieste, che
gestiscono il locale Centro immuno trasfusio-
nale. i candidati in possesso dell'attestato che

abilita alla funzione di « tecnico di centro tra-
sfusionale » rilasciato a Bologna dalla « Scuol a
di istruzione teorica e pratica per aspiranti
alla qualifica di tecnico di centro trasfusiona-
le », autorizzata con decreto ministeriale 3 0
giugno 1962, n. 300, sono classificati al para-
metro 176 in luogo del parametro 181, tassa-
tivamente fissato dall'accordo FIARO per i tec-
nici di laboratorio, che garantisce uno svilup-
po di carriera non concesso al personale in-
quadrato nel parametro 176 .

	

(4-04666 )

JACAllI E RAUCCI. — Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. — Per cono-
scere quali iniziative intenda prendere perché
con più sollecitudine possano essere definite
le pratiche di pensione INPS della provinci a
di Caserta che, in sede di ricorso, vengono
inviate al comitato regionale dell'istituto na-
zionale della previdenza sociale, in considera-
zione del fatto che presso detto comitato le
pratiche, prima della decisione, spesso per-
mangono anche per un paio di anni . (4-04667 )

ALFANO. — Al Ministro della sanità . —Per
sapere se è a conoscenza che presso gli Ospe-
dali riuniti è necessario il pagamento dell a
somma di lire 1.000 per il riscatto delle salme
dei ricoverati deceduti ;

se non ritenga necessario e doveroso in-
tervenire per abolire il pagamento di tale ri-
scatto che, lungi dal rappresentare una seri a
entrata per gli ospedali, si dimostra chiara-
mente inopportuna in un momento di profon-
do cordoglio per i familiari cui tale versa-
mento fare carico .

	

(4-04668 )

BUZZI . — Al Ministro dei lavori pubblici.
— Per conoscere quali provvedimenti intend a
adottare perché sia attuato l'ampliamento del -
la strada statale della Cisa n . 62 nel tratt o
Parma-Fornovo Taro come vivamente auspica-
to da Organi ed enti locali interessati . L'am-
pliamento di tale strada risulta tanto più ne-
cessario a seguito della realizzazione dell a
autocamionabile della Cisa che con lo svincol o
a Fornovo contribuisce ad aumentare notevol-
mente il volume del traffico nel predetto tratto
della strada n . 62 .

	

(4-04669 )

BUZZI . — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per conoscere quali provvedimenti intend e
adottare perché siano realizzate opere di siste-
mazione e di difesa lungo il corso del torrente
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Enza necessarie per evitare i ricorrenti strari-
pamenti delle acque e le conseguenti inonda-
zioni delle campagne coltivate e dei centri abi-
tati, come lamentato dagli abitanti delle fra-
zioni di Casalbaroncolo e di Casaltone dei co-
muni di Parma e di Sorbolo .

	

(4-04670 )

ALFANO E CHIACCHIO. — Al Ministro dei
lavori pubblici . — Per sapere – premesso ch e
la scarsa illuminazione e la totale insufficienz a
che caratterizza banchine riservate al transit o
dei pedoni nel tratto della strada statale Appi a
compreso fra Caserta e Santa Maria Capua Ve-
tere, è troppo spesso causa di incidenti stradal i
e di pericoloso disagio per pedoni ed autovei-
coli – se non ritenga di dovere intervenire pe r
eliminare tale grave situazione di pericolo, d i
fronte al silenzio dell'ANAS che fino ad or a
è rimasta sorda alle reiterate proteste nelle po-
polazioni interessate .

	

(4-04671 )

ALFANO, DI NARDO, PIROLO E COTEC-
CHIA. — Ai Ministri dei lavori pubblici e
della pubblica istruzione . — Per sapere s e
sono a conoscenza dello scempio che ogn i
giorno viene compiuto a danno del Borgo Me-
dioevale di Casertavecchia, con la costruzion e
indiscriminata di nuove case e la manomis-
sione più irresponsabile di antichi fabbricat i
di interesse storico ed artistico ;

se non ritengano, nei limiti delle rispet-
tive competenze, attuare tempestivi intervent i
atti a far cessare simili abusi ed a ripristinar e
quanto ha turbato un regolare equilibrio per -
seguendo eventuali responsabilità .

	

(4-04672)

ALFANO, BAGHINO, GUARRA, PALUM-
BO, CHIACCHIO E PETRONIO. — Al Mini-
stro dei lavori pubblici . — Per sapere – pre-
messo che tra breve saranno sottoposti all'esa-
me del CIPE vari progetti speciali relativi a
lavori di potenziamento e di ammodernamen-
to delle ferrovie dello Stato, previo parere fa-
vorevole dell'apposita Commissione; che tra
i vari progetti in attesa di un parere positivo
vi è quello presentato dal consorzio per l 'area
di sviluppo industriale di Caserta che preved e
lo spostamento della ferrovia che divide lon-
gitudinalmente la città con la realizzazion e
di un importante asse viario nell'area attual-
mente occupata dalla suddetta ferrovia – s e
non si ritenga necessaria la realizzazione d i
un progetto di vitale importanza, non solo per
l'assetto urbanistico di Caserta, ma anche per

quello economico della città il cui centro in-
dustriale, in via di continua espansione, rap-
presenta un punto di sicuro riferimento per l o
sviluppo economico sociale non soltanto dell a
Campania, ma anche con notevoli riflessi per
tutto il Mezzogiorno .

	

(4-04673 )

ALFANO, CHIACCHIO E DI NARDO. —
Al Ministro dell 'agricoltura e delle foreste .
— Per conoscere – in relazione ai dati pubbli-
cati dall 'Istituto centrale di statistica da i
quali si desume una sensibile contrazione
nella produzione dell'olio d'oliva nel Mezzo-
giorno d'Italia ed in considerazione del fatt o
che la minore disponibilità del prodotto si a
in Italia sia negli altri mercati esteri non potr à
essere compensata per i produttori con ulte-
riore aumento del prezzo – quali tempestiv i
provvedimenti si intendano adottare per ve-
nire incontro alle già disastrose condizioni de i
produttori del Mezzogiorno .

	

(4-04674 )

ALFANO, GUARRA E PALUMBO . —
Al Ministro dei lavori pubblici. — Per co-
noscere – premesso l'isolamento in cui vers a
la provincia di Benevento e le deleterie con-
seguenze che discendono da un tale stato d i
cose – se non si ritenga necessario un concret o
intervento per la realizzazione di una super -
strada che colleghi Benevento al nucleo in-
dustriale di Nola, consentendo un allaccia -
mento strettamente connesso alla espansion e
economica della suddetta provincia . (4-04675 '

ALFANO, PALUMBO, CALABRO E
CHIACCHIO . — Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere – premesso che nelle azien-
de addette all 'esportazione di prodotti orto-
frutticoli ed agrumari si è resa necessari a
una sempre crescente meccanizzazione cu i
sta di contro una espansione delle forze la-
vorative impegnate nel settore, per far fron-
te alle richieste specialmente dei mercat i
stranieri che comportano sempre più meti-
colose e complesse lavorazioni ;

che in tali aziende la mano d'opera ,
con i connessi oneri fiscali, costituisce i l
maggior rilievo sui costi che non posson o
essere trasferiti sui prodotti data la neces-
saria competitività dei prezzi nel campo
dell'esportazione ; –

se non si ritenga necessario proceder e
alla fiscalizzazione degli oneri sociali nel
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settore, così come è già stato fatto in favore
di altre attività, dal momento che le com-
plesse operazioni di lavorazione non consen-
tono, ormai, di ritenere tale attività com e
pura e semplice intermediazione . (4-04676)

ALFANO. — Al Ministro delle poste e del-
le telecomunicazioni . — Per conoscere se ri-
sponde a verità il grave disservizio esistent e
all'ufficio postale di Falciano del Massico (Ca-
serta) determinato dalla carenza di personale ;

premesso che uno degli impiegati, rive -
stendo la carica di assessore e vice sindaco de l
suddetto comune, è autorizzato per questa ra-
gione ad assentarsi almeno due giorni la set-
timana, l'interrogante chiede se non si riten-
ga necessario intervenire tempestivamente pe r
evitare lunghissime file degli utenti che spess o
hanno determinato incresciosi inconvenienti .

(4-04677 )

ALFANO. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere – premesso che il sotto-
passaggio di via De Martino in Caserta, ri-
sulta assolutamente inagibile nei giorni d i
pioggia, ed in considerazione del fatto che l a
rimozione di tale ostacolo comporta lavori ed
oneri di consistente portata – se non si ritenga
necessario intervenire tempestivamente per
normalizzare una situazione che, in condizioni
atmosferiche avverse, paralizza completamen-
te il traffico pedonale .

	

(4-04678 )

ALFANO. — Al Ministro dell'industria ,
del commercio e dell'artigianato . — Per cono-
scere – in relazione ai gravi problemi di carat-
tere ecologico e di inquinamento atmosferico
che interessano la città di Capua, in Campa-
nia, conseguenti alla indiscriminata attivit à
dei locali stabilimenti industriali – se non s i
ritenga necessario un tempestivo intervento
atto ad eliminare tali gravi inconvenienti ch e
potrebbero avere negativi riflessi anche per l e
colture intensive che caratterizzano la zona .

(4-04679)

ALFANO, PIROLO E COTECCHIA. — Ai
Ministri dei lavori pubblici e dell ' interno . —
Per conoscere se risponde a verità la notizia
della grave penuria di acqua che affligge il
comune di Formicola (Caserta) e se sia ver o
che l'autorità comunale locale è in attesa da
oltre un anno dell'approvazione da parte della

I prefettura di Caserta di una delibera avente
ad oggetto una possibile risoluzione del grav e
problema;

se non si ritenga, quindi, necessario un
intervento sollecito e definitivo per porre fin e
al grave stato di disagio conseguente ad un a
quasi assoluta mancanza di acqua . (4-04680 )

ALFANO, CHIACCHIO, PIROLO E CO-
TECCHIA. — Ai Ministri dei lavori pubblic i
e dell'industria, commercio e artigianato . —
Per conoscere se risponde a verità il fatto ch e
nel comune di Mignano Montelungo (Caserta )
a causa di recenti movimenti tellurici, si sono
avute 84 abitazioni distrutte e 639 seriamente
danneggiate e che, malgrado tale disastros o
bilancio, nulla è stato fatto per attuare una
solerte ricostruzione, né è stata effettuata l a
consegna degli alloggi GESCAL a causa de l
mancato allaccio dell'energia elettrica ;

sulla base di tali premesse l'interrogant e
chiede di conoscere quali tempestivi intervent i
si intendono adottare per dare un doveros o
aiuto ad una popolazione fortemente sfiducia-
ta nei confronti dell 'apparato statale . (4-0468i )

ALFANO, PALUMBO, CALABRÒ, SAC-
CUCCI E CHIACCHIO. — Al Ministro per la
ricerca scientifica . — Per conoscere – in rela-
zione al già esiguo investimento nel campo
della ricerca scientifica che corrisponde sol -
tanto all'i per cento del reddito nazionale e
con particolare riferimento al programma spa-
ziale Sirio che avrebbe dovuto essere realiz-
zato fin dal 1971 – se non si ritengano neces-
sari maggiori investimenti in un campo ch e
ci vede all 'ultimo posto tra le nazioni dell a
CEE ;

circa il ritardo del programma special e
Sirio, si domanda se siano stati presi nell a
dovuta considerazione i benefici che quest a
realizzazione comporterebbe per molte indu-
strie interessate in tali attività, specialmente
in un momento caratterizzato da un allarman-
te aumento della disoccupazione .

	

(4-04682)

ALFANO. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere – in considerazione dello
stato di vergognoso abbandono in cui versano
le strade non solo periferiche di Marcianise
(Napoli) se non si ritenga necessario un impro-
crastinabile e serio intervento, al fine di porr e
fine allo stato di grave disagio in cui viene a
trovarsi la popolazione interessata, special-
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mente in concomitanza con fattori atmosferic i
avversi ;

se non si ritenga inoltre che un tempe-
stivo intervento eviti di dover poi, a breve sca-
denza, procedere al rifacimento completo delle
strutture viarie, con grave dispendio di capi -
tali .

	

(4-04683 )

ALFANO, MARINO E BAGHINO . — Al Mi-
nistro delle partecipazioni statali. — Per cono-
scere quando sarà realizzata la quinta cen-
trale elettro-nucleare dell'ENEL e se non ri-
tenga di dover sollecitare l'inizio di tale im-
portante realizzazione .

Tenuto conto, poi, della positiva incidenz a
che la costruzione di tale opera potrà avere
sull 'occupazione e sullo sviluppo economico -
sociale della zona in cui sarà realizzata, se no n
ritengano di intervenire acciocché tale impor -
tante struttura venga insediata nel Mezzogior-
no e, particolarmente, in quelle zone dell a
Campania ove più necessario si dimostra l'in-
tervento dello Stato per risolvere la depres-
sione economico-sociale che tanto negativa-
mente caratterizza tale regione .

	

(4-04684 )

ALFANO, SACCUCCI, CALABRÒ E PA-
LUMBO. — Ai Ministri degli affari esteri e
della difesa . — Per conoscere – in relazione
alle legittime aspettative dei familiari de i
63.654 soldati italiani dichiarati dispersi i n
Russia, di cui anche la stampa nazionale s i
è interessata – quali concrete e serie attività
sono state avviate per definire e chiarire ne i
limiti del possibile la posizione di tanti nostr i
soldati dispersi nella tragica campagna di
Russia ;

tenuto conto che un tale grave problema
riguarda non soltanto i parenti dei dispersi ,
ma tutto il popolo italiano e che non è stato
ancora affrontato il problema con la necessa-
ria energia, si vuole sapere se le competent i
autorità non ritengano ormai di dover pren-
dere energiche e concrete iniziative ai più alt i
livelli per chiarire e definire finalmente l a
posizione di tanti soldati che tutto eroicamente
hanno anteposto al servizio della Patria .

(4-04685 )

ALFANO. — Ai Ministri della pubblica
istruzione e dell'interno. — Per sapere se son o
a conoscenza del grave stato di tensione ch e
si perpetua al IV Istituto scientifico « A . La-
briola » in Napoli, dove episodi continui d i
violenza da parte di studenti e professori d i
estrema sinistra spalleggiati anche dal Pre -

side, provocano un clima intollerabile di pro-
vocazione nei confronti di studenti che no n
professano le stesse loro idee .

Tali episodi sono stati denunciati invano
anche alle autorità locali contemporaneament e
all'abuso del diritto di assemblea (regolato
dalla circolare Scalfaro) per cui ben pochi
sono stati i giorni di lezioni con grave pre-
giudizio del rendimento dell ' intera comunit à
scolastica .

Tale clima di persecuzione si protrae an-
che al di fuori del liceo con continue aggres-
sioni da parte di facinorosi .

Se non ritengano pertanto, onde ristabi-
lire la calma, disporre un'inchiesta presso
il locale Provveditorato agli studi per accer-
tare le responsabilità dei docenti e provve-
dere tramite agenti di pubblica sicurezza i n
borghese opportunamente appostati nei pres -
si del

	

liceo, all'arresto dei fautori degli att i
provocatori che

	

quotidianamente si

	

susse -
guono. (4-04686)

ALFANO, CHIACCHIO E PIROLO . — Ai
Ministri dei trasporti e aviazione civile, dei
lavori pubblici e della marina mercantile . —
Per sapere se sono a conoscenza dell'insop-
portabile stasi dei trasporti di Napoli, dove i
traffici sono completamente paralizzati .

Se non ritengano, di fronte all'inerzia dell e
autorità locali, al fine di non aggravare l a
già dissestata economia della città, di prov-
vedere :

a) ad iniziare i lavori di infrastruttura e
di svincoli per uno scorrimento veloce cos ì
come previsto dall'approvato piano regolatore ;

b) all'immediato inizio dei lavori per i l
costruendo nuovo aeroporto campano ;

c) a sollecitare l'ubicazione del nuovo ba-
cino di carenaggio ;

d) a sbloccare la situazione di impasse
scaturita dalla perdita dei fondi già destinat i
alla costruzione della metropolitana collinare ;

e) a dotare, come già in altre grandi cit-
tà, Napoli di opportuni sottopassaggi e ca-
valcavia nei punti di confluenza più impor -
tanti ed almeno tra via Duomo e via Foria ,
via Pietro Colletta e Corso Umberto I, via G .
Ferraris e Corso Lucci, via Foria, via Roma ,
via Salvator Rosa (Museo) .

	

(4-04687 )

ALFANO E FRANCHI. — Al Ministro del-
l'interno. — Per sapere se è a conoscenza
della serie innumerevole di furti di ogni ge-
nere che da un po' di tempo a questa parte s i
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perpetrano impunemente in danno dei citta-
dini di Sessa Aurunca ;

se non ritenga potenziare la sorveglianz a
da parte della polizia e nel contempo trasfe-
rire in un locale più centrale l'attuale sede de l
commissariato di pubblica sicurezza, che tro-
vasi dislocato fuori la cittadina .

	

(4-04688)

ALFANO, CHIACCHIO E DI NARDO . — Al
Ministro della pubblica istruzione. — Per co-
noscere :

1) i contributi stanziati dall'ispettorato
per l'educazione fisica per gli anni 1970-71-72
agli uffici provinciali di Napoli e Caserta ;

2) quali contributi sono stati assegnat i
agli stessi per il corrente anno scolastico ;

3) i corsi e le gare programmati, pro-
vincia per provincia in Campania ed i contri-
buti richiesti ai partecipanti per ogni tipo d i
corso e gara istituiti ;

4) se e quanti viaggi sono stati effettuat i
con i fondi di cui sopra precisandone i relativ i
importi ;

5) se non ritenga richiamare le autorit à
periferiche perché si eviti assolutamente d i
chiedere alle famiglie degli allievi contribut i
straordinari, talvolta rilevanti, che, specie
nella scuola dell 'obbligo, dovrebbero riteners i
inconcepibili .

	

(4-04689)

ALFANO . — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per sapere se è a conoscenz a
dei gravi fatti verificatisi alla scuola elemen-
tare di via Benedetto Canteo nel quartiere d i
Fuorigrotta a Napoli, dove le mamme hann o
impedito ai loro bambini di recarsi a scuola
causa la sporcizia che in tale scuola regn a
sovrana, specialmente nei servizi ;

tenuto conto della gravità di tali fatti ,
denunciati anche dalla stampa locale, si chie-
de di conoscere quali iniziative si intendano
prendere per appurare le cause di tale disser-
vizio e se non ritenga necessario adottare tem-
pestivamente i provvedimenti adatti a ripor -
tare la suddetta scuola alla normalità .

(4-04690 )

ALFANO, DI NARDO, CHIACCHIO E PI-
ROLO. — Al Ministro dei trasporti e del-
l 'aviazione civile . — Per sapere – premess o
che il convoglio n . 2209 in partenza dall a
stazione di Roma Ostiense transita alla sta-
zione di Casoria normalmente con oltre trent a
minuti di ritardo, e che ciò comporta grav e
disagio per quei numerosi lavoratori delle

aziende industriali di Casoria i quali alla sta-
zione di Napoli perdono la coincidenza per
raggiungere i rispettivi luoghi di residenza
– se non ritenga doveroso intervenire per
ovviare a tale insostenibile stato di cose ch e
costringe i lavoratori pendolari a subire disagi
ancora maggiori di quelli che normalment e
sono costretti a sopportare per recarsi al po-
sto di lavoro, istituendo, un altro convoglio
specificatamente adibito al servizio di tra -
sporto viaggiatori e non anche di merci com e
il suddetto n . 2209 .

	

(4-04691 )

ALFANO, DI NARDO E CHIACCHIO . —
Al Ministro dei lavori pubblici . — Per sapere
– premesso che gli abitanti del rione Siberi a
di Napoli (un agglomerato di baracche situato
alle spalle della centrale municipale del latte )
vivono in uno stato di insostenibile e disu-
mana condizione, tanto che le stesse autorit à
comunali ne hanno riconosciuto la più asso-
luta inabilità – quali provvedimenti sono stat i
adottati per risolvere tale grave problema ;

se non si ritenga, quindi, di intervenir e
con la dovuta tempestività per consentire agl i
abitanti di quel rione, quasi tutti sottoccupat i
o disoccupati, di poter abitare una casa de-
cente con un fitto proporzionale ai rispettiv i
salari .

	

(4-04692 )

ALFANO E CHIACCHIO. — Al Ministr o
del turismo e dello spettacolo . — Per cono-
scere – in considerazione delle sempre mag-
giori difficoltà che incontrano nella, città d i
Napoli i titolari del servizio delle tipiche « car-
rozzelle » – se non si ritenga doveroso un pre-
ciso intervento per tutelare ed incrementar e
tale servizio spiccatamente turistico che distin-
gue le città di Napoli, Sorrento e Capri, cos ì
come il servizio delle gondole distingue Ve-
nezia ;

se non si ritenga inoltre un tale inter-
vento, oltreché atto a tutelare taluni irrinun -
ciabili aspetti turistici delle suddette località ,
anche un ' azione altamente sociale, atteso l ' in -
teresse di numerosi operatori che da tale ser -
vizio traggono l'unica fonte di guadagno .

(4-04693 )

ALFANO, NICOSIA, TURCHI E SAC-
CUCCI . — Al Ministro della pubblica istru-
zione. — Per sapere, tenuto conto del favore-
vole consenso suscitato dalla notizia che cin-
quanta giovani di un istituto scolastico han -
no recentemente donato il sangue, se non si
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ritenga necessario prendere serie iniziative
promozionali perché tali lodevoli espression i
di umana solidarietà si ripetano con una cert a
frequenza negli istituti scolastici medi e su-
periori ;

se non ritenga, inoltre, che tali attività
altamente sociali, possono rappresentare va-
lido aiuto per interessare concretamente la
gioventù studentesca ai gravi problemi ch e
possono essere risolti con il loro coscient e
contributo .

	

(4-04694 )

ALFANO . — Al Ministro dell'industria ,
del commercio e dell 'artigianato . — Per saper e
se risponde a verità la circostanza che le fre-
quenti interruzioni dell 'energia elettrica nella
zona di Marcianise, oltre a determinare gravi
disagi da parte dei cittadini e dei pubblici uf-
fici, ha causato e causa gravi danni alle azien-
de industriali insediate nella zona ;

per conoscere quindi quali provvediment i
urgenti e decisi intenda attuare per evitare
il ripetersi di tali gravi inconvenienti .

(4-04695 )

ALFANO E PIROLO. — Al Ministro della
pubblica istruzione . — Per conoscere se ri-
sponde a verità la notizia che gli affreschi del -
la chiesa di san Francesco ad Aversa (Caserta )
versano in uno stato di abbandono e di allar-
mante deterioramento senza che le competent i
autorità si decidano a prendere i necessari
provvedimenti di restauro ;

se non si ritenga, pertanto, preciso dovere
intervenire tempestivamente affinché un tale
patrimonio di immenso valore storico ed arti-
stico venga preservato da sicura rovina con
i necessari ed urgenti lavori di restauro.

(4-04696 )

ALFANO E FRANCHI . — Ai Ministri di
grazia e giustizia e dell'interno . — Per co-
noscere con quali mezzi intendono stroncare
l'attività di elementi inqualificabili, che ,
mediante affissioni di manifesti ed invio d i
lettere incitano i cittadini italiani bisognos i
e disoccupati ad arruolarsi nella Legione
straniera .

	

(4-04697 )

ALFANO, SACCUCCI E PALUMBO. —
Al Ministro della difesa . — Per sapere se è
a conoscenza dell'attività sovversiva di ta-
luni gruppuscoli dell'estrema sinistra che,

falsando compiti e doveri degli ufficiali e d
approfittando dei disagi che per i giovani
comportano i sacrifici connessi alla vita mi-
litare, distribuiscono nelle caserme, con sem-
pre maggiore frequenza, volantini e mani -
festini che incitano i militari alla contesta-
zione più illogica ed al sabotaggio ;

se non ritenga, pertanto, preciso dove -
re del proprio dicastero di intervenire co n
tempestività e fermezza al fine di porre fin e
a tali attività sovversive che rappresentano
veri e propri reati, perseguendo rigorosa-
mente i responsabili a norma di legge .

(4-04698 )

ALFANO, FRANCHI E TREMAGLIA . —
Al Ministro dell'interno. — Per conoscere -
in relazione alla notizia apparsa sulla stamp a
nazionale, dello sfratto dell'ANPIE (Associa-
zione nazionale profughi italiani dall'Egitto )
dai locali che la stessa occupava nel Maschio
Angioino in Napoli -

quali misure siano state adottate pe r
consentire il trasferimento della suddett a
associazione in altri locali ;

in considerazione dell'importante e d
umanitaria opera che l'associazione svolge i n
favore di numerosi profughi italiani dal-
l'Egitto, si desidera conoscere quali provve -
dimenti intenda prendere per consentire al -
1'ANPIE di continuare la propria attività .

(4-04699 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Ai Ministri del-
l' interno, di grazia e giustizia e della pub-
blica istruzione. — Per sapere se sono a co-
noscenza di quanto pubblica il giornale La
Stampa del 7 marzo 1973, per cui nell'ateneo
di Firenze la percentuale degli abusi, in re-
lazione al presalario, tocca un danno per lo
Stato di 700 milioni ;

per conoscere i nomi dei due student i
che, figli di deputati, hanno presentato un cer-
tificato dal quale risultava che i genitori « era-
no esenti da imposte fiscali » .

	

(4-04700)

FRANCHI E DE MICHIELI VITTURI . —
Ai Ministri dell'interno e di grazia e giustizia .
— Per sapere quali elementi sono in possesso
delle autorità competenti, in relazione all' in-
cendio doloso sofferto dall'auto dell'onorevol e
Giuseppe Niccolai in Marina di Pisa, nell a
notte fra il 9 e il 10 marzo 1973 .

	

(4-04701)
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NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri . — Per sapere se è
vero che il Governo intenda presentare all e
Camere un disegno di legge sulla istituzione
di sezioni regionali della Corte dei conti in u n
testo sostanzialmente identico a quello propo-
sto nella precedente legislatura (Senato, nu-
mero 752), riforma del tutto inadeguata d i
fronte all'accresciuta mole di lavoro che la

Corte deve affrontare, sia per quanto riguar-
da il controllo, sia per quanto riguarda l a
giurisdizione .

L'interrogante desidera, in particolare, sa -
pere se è vero che le dotazioni organiche del
personale amministrativo della Corte sono sta -
te mantenute negli attuali angusti limiti, non
ostante la stessa amministrazione ne abbia de-
nunciato l'insufficienza fin dal 1969. (4-04702)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell'interno e di grazia e giustizia pe r
conoscere quale sia il pensiero del Governo at-
torno al noto scandalo giunto alla gravità d i
una vicenda giudiziaria del cosiddetto spionag-
gio telefonico .
(3-01091)

	

« MANCO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro di grazia e giustizia, per sapere s e
è a sua conoscenza :

che da oltre un mese e mezzo l'ammini-
strazione della giustizia nella circoscrizion e
giudiziaria del tribunale di Locri è completa-
mente paralizzata ed inattiva, a seguito dell a
mancanza di personale delle cancellerie, im-
provvisamente verificatasi per l'applicazione
della legge sull'esodo volontario ;

che, difatti, presso quel tribunale, s u
otto cancellieri in servizio al 31 gennaio scor-
so, ben sei sono stati collocati in pensione a
loro domanda ed un settimo, attualmente in
licenza, seguirà la stessa sorte entro il pros-
simo 30 giugno;

che anche nelle otto preture dipendenti ,
allo stato, sono in servizio solo cinque cancel-
lieri, tre dei quali andranno ugualmente in
pensione entro il prossimo 30 giugno 1973;

che il presidente del tribunale di Locri ,
con suo decreto in data 5 febbraio 1973, ha de-
liberato la sospensione delle udienze civili a
tempo indeterminato, motivandola con la sud-
detta carenza di personale di cancelleria ;

che l 'Ordine forense di Locri, il giorn o
dopo, convocata l ' assemblea generale degli
avvocati e dei procuratori legali, ha procla-
mato lo stato d'agitazione della categoria, co n
la conseguente totalitaria astensione dalle
udienze penali, oltre che civili, sia presso i l
tribunale sia presso le otto preture di Locri ,
Ardore, Bianco, Brancaleone, Siderno, Gioios a
Jonica, Caulonia e Stilo ;

che ultimamente la stessa assemblea, ri-
convocatasi in seduta straordinaria di fronte
all 'assoluta mancanza di provvedimenti degl i
organi competenti per far fronte a questa ec-
cezionale situazione (peraltro, agevolmente
prevedibile) che rappresenta un caso-limit e
nell'attuale crisi dell'amministrazione della
giustizia, ha all'unanimità confermato ed ina-
sprito lo stato di agitazione, estendendo l 'asten-

sione dei centocinquanta avvocati, procurator i
legali e patrocinanti della Locride a tutte l e
forme di attività defensionale; ed ha delibe-
rato, altresì, di invocare la partecipazione al -
l'agitazione dei sindaci e delle amministrazio-
ni comunali dei 45 comuni del circondario ,
per una legittima protesta contro la sospension e
totale di un servizio di primaria necessità ,
qual è quello della amministrazione della giu-
stizia, cui hanno diritto insopprimibile tutt i
i cittadini ;

e per conoscere, altresì, se il Ministro non
intenda adottare provvedimenti immediati, di-
sponendo in via di urgenza il trasferimento
(o quanto meno l 'applicazione in via tempora-
nea) presso il tribunale di Locri e le pretur e
dipendenti di cancellieri, attualmente in ser-
vizio presso quei tribunali (viciniori o meno )
dove l'incidenza dell 'esodo volontario di cu i
sopra risulta proporzionalmente minore e dov e
il deficit dell'organico non raggiunge le punte
massime ed eccezionali che concernono il tri-
bunale di Locri ; e ciò al fine di assicurare que l
minimo indispensabile di servizi, che consenta
la ripresa dell 'attività giudiziaria nell ' impor-
tante circondario calabrese .

	

(3-01092)

	

« VALENSISE, TRIPODI ANTONINO ,

ALOI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri del tesoro, delle finanze e del bilanci o
e programmazione economica, per conoscere :

a) per quali motivi, dal i° luglio 197i ,
l ' Ispettorato generale servizi speciali e mecca-
nizzazione della Ragioneria generale dello Sta-
to viene tenuto all'oscuro dei dati completi sul -
la consistenza dei pubblici dipendenti nei var i
settori della Amministrazione statale ;

b) perché l'ultima cifra ufficiale dell a
spesa annuale per i pubblici dipendenti, res a
nota dal Ministero del tesoro, risalga al con-
suntivo suppletivo del 31 dicembre 1971 (Gaz-
zetta Ufficiale del 30 marzo 1972, n . 85) .

« Subordinatamente l ' interrogante chied e
di conoscere in base a quali criteri possa, i n
queste condizioni, la Ragioneria generale dello
Stato valutare in sede di previsione l'oner e
relativo alla retribuzione degli statali, e com e
la spesa di previsione, priva di esatto fonda-
mento, possa essere riferita a quella risultante
dai conti riassuntivi del Tesoro .

« I Ministri interrogati forse vorranno con -
venire che fatti come quelli denunziati non
possono non far nascere perplessità e gravi
dubbi .

	

(3-01093)

	

« CARADONNA » .
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« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Presidente del Consiglio dei ministri, per sa-
pere :

se è a conoscenza della preoccupazione e
dello sdegno suscitati in tutte le coscienze de-
mocratiche dalla notizia che quattro parlamen-
tari e precisamente : l'onorevole Giacomo Man-
cini, l'onorevole Leonetto Amadei, attualmen-
te giudice della Corte costituzionale, il sena-
tore Giovanni Pieraccini e la onorevole Mari a
Eletta Martini, sono stati indiziati di reato ,
da un magistrato di Lucca, per avere portato ,
nel 1971, la loro solidarietà ai lavoratori e all e
lavoratrici della " Gentucca " di Lucca, ch e
avevano occupato lo stabilimento per difende -
re il loro posto di lavoro ;

se è a conoscenza che tale solidarietà er a
stata espressa, oltre che da tutte le organizza-
zioni sindacali, da tutti i partiti democratici ,
dal Consiglio provinciale e da vari consigli co-
munali ed in particolare da quello di Lucc a
il cui sindaco, col consenso del Consiglio, ave -
va addirittura proceduto alla requisizione del -
l'azienda ;

se non ritenga pertanto che tale atto, da
inquadrarsi nel clima creato in Toscana dall e
direttive conservatrici e reazionarie impost e
dal procuratore generale della Corte di appello
di Firenze, professor Calamari, lungi dal ri-
guardare soltanto i parlamentari colpiti, inve-
sta e metta in discussione l'autonomia del
Parlamento, tendendo a limitare il diritto-
dovere, mai discusso, di ogni serio parlamen-
tare a rendersi conto della realtà e dei disag i
delle masse popolari, nelle scuole, nelle fab-
briche e nella società, al fine di assolvere alla
sua stessa funzione ;

per conoscere infine quali iniziative in -
tenda prendere, investendo del problema l o
stesso Consiglio superiore della magistratura ,
per rimuovere una situazione che, dopo l'at-
tacco alle autonomie comunali come indic a
l ' incriminazione di tutto il Consiglio comunale
di Pontedera, passa ora all'attacco dell'auto-
nomia e della funzione del Parlamento ita-
liano .
(3-01094) « SPINELLI, MAGNANI NOYA MARIA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere quali provvedimenti intenda adottar e
per superare la preoccupante stagnazione del
mercato nel settore del tabacco delle variet à
levantine la cui produzione 1971 è tuttora nei
magazzini senza alcuna prospettiva commer-
ciale .

« A tale riguardo si richiamano le gravis-
sime conseguenze di ordine sociale ed econo-
mico e la possibilità di applicazione delle pe-
santi norme di salvaguardia da parte dell a
Comunità economica europea .

	

(3-01095)

	

« URSO GIACINTO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i l
Ministro degli affari esteri, per conoscere s e
essi possono confermare che l'ambasciatore
Roberto Ducci, direttore generale degli affar i
politici al Ministero degli esteri ha dichiarat o
recentemente che in Italia si insiste nel por-
tare avanti " una politica di parrocchia " e
che " l'Italia è governata da una specie d i
politburo di segretari di partiti i quali dei pro-
blemi europei non possono occuparsi " .

« L'interrogante, premesso di concordare
pienamente con tale responsabile diagnosi ,
chiede di conoscere, subordinatamente – ove
quanto sopra non potesse essere smentito – s e
e come il Presidente del Consiglio dei mini-
stri ed il Ministro degli affari esteri inten-
dano dimostrare di anteporre a " qualsiasi "
altra fedeltà le istanze fondate sulla radic e
risorgimentale e quelle europeiste, che già
nel risorgimento i patrioti coltivarono assai
meglio di degeneri contemporanei, di estra-
zione confessionale e marxista.

« L'interrogante si augura che non sfugg a
alla sensibilità degli interrogati che le di-
chiarazioni dell'ambasciatore Ducci, quell e
simultanee – e forse più gravi – del portavoce
della Commissione delle Comunità europee ,
Beniamino Olivi ; le altre, concordanti, dell a
stampa e di personalità politiche di quasi ogn i
paese d 'Europa, esprimono emblematicamente
il fallimento della politica europeista dei go-
verni del dopoguerra, i quali per, ventott o
anni hanno anteposto gli interessi della par-
rocchia e della cellula a quelli del paese ed
ai legami con popoli fratelli di comune civiltà ,
che oggi ci chiedono solo di mettere le cart e
in tavola e ci isolano, ma domani potrebber o
passare a provvedimenti cautelativi dell a
sicurezza economica, politica e militare del -
l'Europa occidentale .

	

(3-01096)

	

« CARADONNA »

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro della difesa, per sapere se è a co-
noscenza della grave situazione nella qual e
si verrebbe a trovare la famiglia del nostro
emigrante – Aurelio Giorgini – qualora non
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fosse accolta la sua richiesta di essere am-
messo all'eventuale dispensa dal compiere l a
ferma di leva – quale ammogliato con prole ,
il cui nucleo familiare a seguito della chia-
mata alle armi dell'arruolato venga a per-
dere, anche tenendo conto delle possibilit à
di assistenza delle famiglie di origine de i
coniugi, i necessari mezzi di sostentamento .

« L 'interrogante chiede – inoltre – di sa -
pere se il Ministro non intenda, in conside-
razione della gravità della situazione, dare
disposizione affinché tale richiesta venga
accolta .

	

(3-01097)

	

« VERGA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il Mini-
stro della marina mercantile, per sapere in
base a quali criteri e secondo quale procedur a
è stata predisposta la nomina del nuovo diret-
tore generale dell'Ente autonomo del porto d i
Napoli .

«L'interrogante – premesso che ai sens i
delle vigenti disposizioni di legge, tale nomi-
na può avvenire solo per concorso pubblico o ,
su designazione degli organi deliberanti del-
l'ente, con provvedimento ministeriale – chie-
de di conoscere come mai dopo ben nove ann i
di vacanza del posto si sia proceduto al con -
ferimento dell'incarico solo nel momento i n
cui gli organi dell'ente sono giuridicamente
carenti per scadenza al 3i dicembre 1972 del -
l'ultima proroga della legge istitutiva .

« Ma, oltre alla illegittimità della proce-
dura seguita, la nomina potrebbe apparire
strumentale in quanto volta a precostituire
una posizione di privilegio a favore del nuov o
direttore, insediato proprio alla vigilia dell a
trasformazione dell 'EAP in consorzio regio-
nale .

« Il provvedimento, infine, rappresenta u n
grave affronto all'autonomia dell'ente cui spet-
ta per legge la designazione e che, invece, s i
vide respingere la proposta deliberata dal
competente consiglio direttivo allora ancora i n
carica, con la motivazione che non si ritenev a
opportuno procedere alla nomina del direttore
data la provvisorietà della vita dell'attual e
ente .

	

(3-01098)

	

« IANNIELLO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Ministro del commercio con l'estero, per cono-
scere se risulta dai dati ufficiali in possesso de l
suo Dicastero che nel corso dell'anno 1972 sono
stati importati dall'estero n . 2.450.000 capi di

bovini vivi e 3.350.000 quintali di carni bovine
fresche e congelate per un valore totale d i
lire 780 miliardi con un aumento di oltre i l
5 per cento in quantità per i primi e di oltre i l
7 per cento per i secondi ed un aumento glo-
bale del 39 per cento in valore, rispetto al -
l'anno precedente ;

se risponda a verità, quanto in più oc-
casioni affermato dalla stampa anche interna-
zionale, che gli importatori abituali del settore
non assommano che a poche decine, configu-
rando un regime di oligopolio che condizion a
i prezzi all'ingrosso e di conseguenza al det-
taglio di tutto il mercato interno, in conside-
razione della fortissima incidenza delle impor-
tazioni rispetto alla produzione nazionale ; in
caso affermativo se non intende adottare con
urgenza i provvedimenti necessari per elimi-
nare al più presto macroscopiche posizioni d i
rendita parassitaria e contenere il costant e
aumento dei prezzi .
(3-01099) « VINEIS, SALVATORE, STRAllI, FER -

RI MARIO, GUERRINI, FRASCA, FA-
GONE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri delle poste e telecomunicazioni e degl i
affari esteri, per sapere come mai la RAI-TV
a mezzo dei suoi commentatori e giornalisti ,
allorché parla di città italiane che oggi – a
seguito del noto trattato di pace – sono inse-
rite nel territorio jugoslavo come Pola, Fiume ,
Zara, Durazzo, Ragusa, eccetera, usa i nomi
di traduzione jugoslava .

« Ciò, quando altrettanto non fa – cosa ch e
sarebbe più giustificabile anche sotto il pro -
filo storico e linguistico – per città chiara -
mente e senz'altro straniere come Parigi ,
Mosca, Londra, Praga, Varsavia, Berlino, ec-
cetera .

« La cosa è stata particolarmente grave ne i
giorni scorsi durante la visita in Jugoslavia
del nostro ministro degli esteri, si che nei co-
municati del 20 marzo 1973 si è parlato di
Dubrovnik – invece di Ragusa – come de l
luogo di partenza del ministro Medici. Gli in-
terroganti chiedono di conoscere le istruzioni
e i motivi informatori delle stesse impartite
in merito alla RAI-TV e quali provvedimenti
siano stati presi per ovviare a tali gravi situa-
zioni che offendono la storia e la lingua ita-
liane .

(3-01100) « TASSI, DE MICHIELI VIITURI, D E
VIDOVICH, PETRONIO, BORROME O
D 'ADDA, DAL SASSO » .
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« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Governo per sapere come mai continua an-
cora il trasferimento di fatto dell 'Ufficio de l
registro dal comune di Pisticci (Matera) . in-
fatti abbastanza noto che in data 9 marz o
il Senato della Repubblica ha accolto la pro -
posta, non più difesa nemmeno dal relatore
senatore Togni, delle Commissioni riunite
di sospendere il trasferimento di alcuni uf-
fici finanziari, tra cui quelli di Pisticci e
Montemurro di Basilicata, battendo clamoro-
samente il Governo che insisteva per la sop-
pressione degli uffici .

« Continuare a trasferire gli uffici dopo i l
voto del Senato significa non avere rispett o
della volontà del Parlamento e far trovare l a
Camera dinanzi al fatto compiuto e quind i
non agire con correttezza . quanto mai op-
portuno - in attesa del voto della Camera -
ordinare con urgenza la sospensione di ogn i
atto di trasferimento e per rispetto alla vo-
lontà del Parlamento e per rendere giustizi a
alla cittadina di Pisticci che, con le su e
proteste possenti, ordinate e decise, è riu-
scita a porre all 'attenzione del Parlamento
della Repubblica italiana la questione de l
mantenimento degli uffici finanziari .

« Chiede infine di sapere se il Ministr o
delle finanze non ritenga di proporre l a
revoca definitiva del provvedimento di tra-
sferimento, essendo pacifico e dimostrabil e
che il gettito degli uffici finanziari del co-
mune di Pisticci è di gran lunga superior e
a quello di alcuni uffici che continuano a
rimanere in attività .

(3-01101)

	

« CATALDO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i Mi-
nistri dell'interno e di grazia e giustizia, per
sapere se sono a conoscenza del fatto che i
magistrati indicati come testi a discolpa ne l
procedimento penale contro Pintor e Castel-
lina imputati di vilipendio alla magistratura
sono stati oggetto di intimidazione a mezzo d i
scritti provenienti da Reggio Calabria .

«L'interrogante chiede di essere informato
sull'attività svolta dagli organi di polizia e
dalla Procura della Repubblica di Reggi o
Calabria per la identificazione degli ignot i
autori di tali gravi intimidazioni .

« Chiede di conoscere quali interventi i
Ministri intendano compiere nei confronti de -
gli organi di polizia e degli organi giudiziar i
di Reggio Calabria per sollecitarne la respon-
sabile attività in ordine alla grave situazione

creatasi a Reggio Calabria divenuta da qual-
che tempo una pericolosa centrale eversiva
di chiara marca fascista .

(3-01102)

	

« TERRANOVA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per conoscere, - premess o
che è stato recentemente documentato dall a
stampa che, nel corso del 1972, da parte della
Giunta regionale del Friuli-Venezia Giulia ,
sono stati elargiti, in favore di organizzazion i
slovene, le seguenti somme :
Circolo giovanile parrocchiale di San Volfan-

go (Drenchia) - Udine lire 650.000;
Circolo giovanile parrocchiale sloveno di San-

ta Maria Assunta di Drenchia - Udine
lire 650.000;

Circolo giovanile parrocchiale sloveno di Mon-
te Maggiore di Savogna - Udine lir e
650 .000;

Centro assistenza gioventù di Tribil Superio-
re - Udine lire 750 .000;

Circolo di cultura « Ivan Trinko » di Cividal e
del Friuli - Udine lire 600 .000;

Coro misto « Planinka » (Ugovizza) - Udine
lire 100.000;

Centro giovanile parrocchiale di Ugovizza -
Udine lire 500 .000 ;

Circolo culturale « Recan » di Liessa di Gri-
macco - Udine lire 600.000;

Convitto sloveno « San Giovanni » di Gorizia
lire 1 .000.000 ;

Istituto sloveno Sacra Famiglia - Gorizia lir e
2 .000 .000 ;

Oratorio sloveno San Domenico Savio - Go-
rizia lire 1.500.000 ;

Circolo giovanile parrocchiale sloveno di Sa n
Floriano del Collio - Gorizia lire 1 .500.000 ;

Circolo giovanile parrocchiale sloveno di Do-
berdò del Lago - Gorizia lire 800 .000;

Settimanale cattolico sloveno Katoliski Glas
- Gorizia lire 1 .500.000 ;
Sodalizio sloveno di S . Ermacora - Gorizia

lire 500 .000;
Unione culturale cattolica slovena - Gorizia

lire 6 .000.000 ;
Circolo culturale sloveno « F. Sede » di San

Floriano del Collio - Gorizia lire 300.000;
Associazione cattolica slovena « Hrast » di Do -

berdò del Lago - Gorizia lire 300 .000;
Associazione cattolica slovena « Hrast » di Do -

berdò del Lago - Gorizia lire 150.000 ;
Società sportiva alpina - Gorizia lire 200 .000;
Oratorio parrocchiale di Doberdò del Lago -

Gorizia lire 150.000 ;
Società sportiva Olimpia di Gorizia lire 600 .000 ;
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Unione degli Agricoltori di Gorizia lire
500.000 ;

Circolo giovanile parrocchiale sloveno di Piu-
ma - Gorizia lire 200 .000 ;

Circolo giovanile parrocchiale sloveno di San
Mauro - Gorizia lire 200 .000;

Orfanotrofio sloveno « Martanum » di Opicina
- Trieste lire 1 .100.000 ;

Associazione slovena di beneficenza « Slekad »
- Trieste lire 1 .100 .000 ;

Collegio Suore scolastiche slovene di San Gio-
vanni (e Sant 'Antonio in Bosco e San Dor-
ligo della Valle) - Trieste lire 1 .200 .000 ;

« Kasta » - Circolo dei diplomati dell ' Istituto
tecnico sloveno di Trieste lire 600.000 ;

Circolo giovanile parrocchiale sloveno di San
Dorligo della Valle (Dolina) - Trieste lire
600 .000 ;

Circolo giovanile parrocchiale sloveno di San
Giuseppe della Chiusa - Trieste lire
1 .200.000 ;

Circolo giovanile parrocchiale sloveno di San-
t 'Antonio in Bosco - Trieste lire 700 .000 ;

Circolo giovanile parrocchiale sloveno di Ca-
resana - Trieste lire 400 .000 ;

Scouts sloveni - Trieste lire 700 .000;
Circolo giovanile parrocchiale sloveno di Gat-

tinara - Trieste lire 500 .000 ;
Circolo giovanile parrocchiale sloveno di Ba-

gnoli della Rosandra - Trieste lire 1 .500.000;
Circolo parrocchiale giovanile sloveno di San-

ta Croce - Trieste lire 800 .000;
Circolo giovanile parrocchiale sloveno di Tre-

biciano - Trieste lire 300.000;
Centro Mariano sloveno - Roiano - Trieste

lire 800 .000 ;
Opera Mariana slovena « Regina del Sacra-

tissimo Rosario » (San Giovanni) - Trieste
lire 1 .500 .000 ;

Congregazione Mariana « Madonna delle Gra-
zie » (Via Risorta) - Trieste lire 1 .200.000;

Circolo giovanile parrocchiale sloveno di Sgo-
nico - Trieste lire 300.000;

Circolo giovanile parrocchiale sloveno di Opi-
cina - Trieste lire 250 .000;

Circolo giovanile parrocchiale sloveno di Con-
tevello - Trieste lire 150 .000;

Rivista culturale slovena Most - Trieste
lire 800.000 ;

Settimanale Novi List - Trieste lire 900.000 ;
Rivista culturale slovena Zaliv - Trieste

lire 600 .000 ;
Almanacco sloveno Jadranski Koledar -

Trieste lire 5.000.000 ;
Pubblicazione Bollettino degli sloveni in

Italia - Trieste lire 3 .000.000 ;
Centro culturale cattolico sloveno - Trieste

lire 5.000.000 ;

Opera cultura slovena di Servola - Trieste lire
1 .200 .000 ;

Circolo culturale cattolico sloveno di Opicina
- Trieste lire 900.000 ;

Unione culturale slovena - (Via Ceppa n . 9 )
- Trieste lire 5 .000.000 ;

Centro musicale sloveno - Trieste lire 2 mi-
lioni ;

Teatro sloveno - Trieste lire 20.000.000;
Società Cooperativa slovena « Nas Kras » Men-

rupino - Trieste lire 800 .000;
Amaterski Oder - Prosecco - Trieste lire

450 .000 ;
Biblioteca nazionale slovena degli studi -

Trieste lire 2.200.000 ;
Circolo di studi politico-sociali « Pinko Torna-

zio » - Trieste lire 400.000;
Società sportiva slovena « Primorje » - Pro-

secco - Trieste lire 250.000;
Società sportiva slovena « Kontovel » - Trieste

lire 200 .000;
Società sportiva slovena « Gaja » di Padricia-

no - Trieste lire 600 .000;
Società sportiva slovena « Sokol » di Aurisina

- Trieste lire 600 .000 ;
Unione sportiva slovena « Bor » di Trieste

lire 1 .700.000;
Associazione sportiva « Primoree » di Trebi-

ciano - Trieste lire 250 .000 ;
Società sportiva slovena alpinistica di Triest e

lire 300 .000 ;
Associazione slovena (cori parrocchiali) d i

Trieste lire 1 .500.000;
Centro giovanile sloveno « A . M. Slomsek »

Basovizza - Trieste lire 850 .000 ;
Complesso corale polifonico « Jacobus Gallus »

- Trieste lire 400 .000 ;
Complesso corale « Vasilij Mirk » - Contevello

- Trieste lire 300 .000 ;
Società sportiva « Polet » di Opicina - Trieste

lire 400 .000;
Otteto triestino - Trieste lire 200.000 ;
Circolo sportivo « Nras » - Sgonico - Triest e

lire 600 .000 ;
Società slovena di beneficenza - Trieste lir e

1 .000 .000 ;
Conferenza slovena di San Vincenzo - Trieste

lire 1 .000.000;
Associazione assistenziale slovena per studen-

ti « Dijasta Matica » - Trieste lire 500.000 ;
Unione degli Agricoltori - Trieste lire 2 mi-

lioni ;
Cooperativa agricola di Trieste lire 750.000;
Comuni minori provincia di Trieste (per ma-

nifestazioni agricole) lire 1 .400 .000 ;
Centro giovanile parrocchiale - Parrocchia

San Martino - Prosecco - Trieste lire
200 .000;
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Circolo parrocchiale giovanile di San Giacomo
- Trieste lire 200.000 ;

Circolo parrocchiale giovani di Barcola -
Trieste lire 200.000;

Ricreatorio parrocchiale giovanile sloveno d i
Duino-Aurisina lire 200 .000;

TOTALE . . . L. 100.400.000

premesso che le somme elencate sono
state elargite in forma che appare clandestina
dal momento che il presidente della Giunta
regionale si è sempre rifiutato di far cono-
scere l'ammontare e i destinatari delle " ge-
nerose " contribuzioni attribuite in base alla
legge regionale n . 23 ;

considerato che, se le citate somme son o
state concesse in favore di organizzazioni dell e
quali alcune esistono solo di nome, e che s i
conosce che somme molto maggiori sono stat e
attribuite ad organizzazioni politiche, a gior-
nali di partito, a circoli politici e fiancheg-
giati da partiti ;

quali siano gli importi ed i destinatar i
delle elargizioni concesse nel corso degli ann i
1970-1971-1972, essendo un innegabile diritto
del Parlamento sapere come vengono utiliz-
zati i denari del contribuente italiano .

	

(3-01103)

	

« DE MICHIELI VITTURI ,

DE VIDOVICH » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro del tesoro, per conoscere quale sia l'at-
teggiamento del Governo in ordine al destin o
del Banco di San Marco di Venezia protago-
nista dei recenti gravissimi episodi di ban-
carotta finanziaria legati alla vicenda del -
l'agente di cambio Attilio Marzollo ed in
particolare se risponde a verità che il Go-
verno attraverso la Banca d'Italia intend a
favorire l 'acquisizione del sopraddetto Banco
di San Marco da parte di quel gruppo di
banche (Banco di Roma, Banco Ambrosiano .
Banca Commerciale Italiana, Credito Italiano )
le quali anche dalle affermazioni rese alla
Camera dei Deputati nella V legislatura da l
Ministro del tesoro del tempo onorevole Ma -
rio Ferrari-Aggradi durante la discussione d i
interrogazioni ed interpellanze sulla vicenda ,
non sarebbero indenni da responsabilità pre-
cise nel disastro finanziario del Banco di San
Marco e che qualora dovessero pervenire a l
controllo del Banco, contrariamente alle pre-
cise assicurazioni date allora dal Governo ,
otterrebbero in realtà un premio per la lor o
condotta non priva di critiche .

	

(3-01104)

	

« MORO DINO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mini-
stri di grazia e giustizia e dell'interno, per co-
noscere - in relazione alla notizia apparsa sul -
la stampa, della imminente pubblicazione d i
un libro contenente registrazioni che si asse-
riscono effettuate dentro varie chiese d'Italia
ed aventi per oggetto colloqui in confessional e
tra sacerdoti e penitenti, pubblicazione di cui
il settimanale L'Espresso ha già anticipato al-
cuni stralci - quali provvedimenti si intendon o
adottare o siano stati adottati in ordine a tal e
pubblicazione .

« In primo luogo, essa, ed i mezzi impie-
gati per darle vita, concretano gravissime
violazioni della Costituzione, anzitutto per
quel che attiene ai diritti inviolabili dell'uom o
di libertà e di dignità morale, religiosa e
civile .

« In secondo luogo, essa integra la viola-
zione degli articoli 7 e 8 della Costituzione ,
sotto il profilo del venir meno del dovere dell o
Stato italiano di garantire alla Chiesa catto-
lica e ai suoi membri, il libero e sereno eser-
cizio dei sacramenti, e la libertà religiosa in
Italia .

« In terzo luogo, esso può integrare, ad av-
viso degli interroganti, precise violazioni all a
legge penale, quali il vilipendio alla religion e
cattolica e offesa alla persona e alla segretez-
za delle sue più intime espressioni e mani-
festazioni .

« Scopo della presente interrogazione è non
solo quello di farsi interprete di una profond a
offesa arrecata al sentimento religioso del po-
polo cristiano, ma anche quello di riaffermare
in Parlamento il dovere dello Stato di inter -
venire in così clamorose manifestazioni di su-
peramento di ogni limite morale e civile .
Simili manifestazioni, unite ad altri fatti
quali quelle delle intercettazioni telefoniche ,
costituiscono ferite e minacce sempre pi ù
pesanti alla libertà reale dei cittadini nella
repubblica democratica, che pone nella per-
sona umana il fondamento dell 'edificio costi-
tuzionale .

(3-01105) « PICCOLI, BUBBICO, CERVONE, GATTA -

NEO PETRINI GIANNINA, SCOTTI .

RADI, TANTALO, BODRATO, FOSCHI ,

CASSANMAGNAGO CERRETTI MARI A

LUISA, CASTELLI, GAVA, GRANEL -

LI, SEDATI, D 'AREzzo, PEZZATI ,

PICCINELLI, PISANU, PATRIARCA ,

BARGELLINI, GALLONI, PANDOLFI ,

CICCARDINI, CIAFFI, MALFATTI ,

RESTIVO, DI LE0 » .
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« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'agricoltura e delle foreste pe r
conoscere quali interventi immediati intend e
attuare il Governo per fronteggiare la gravis-
sima previsione di crisi che nel settore lattie-
ro-caseario sta per colpire i produttori agricol i
italiani a seguito della totale liberalizzazione
del mercato del latte fresco nell'area comuni-
taria fissata per il prossimo 1° aprile . Tale
preoccupante previsione si innesta, com' è
noto, su una situazione già largamente com-
promessa dalla riduzione dei prezzi alla pro-
duzione imposta nei mesi scorsi dai grand i
industriali lattiero-caseari con la minaccia d i
sospendere il ritiro del prodotto e ricorrer e
alla importazione .

« Gli interroganti desiderano conoscere se i l
Governo è orientato ad assumere indirizzi e
misure, anche a livello comunitario, per rea-
lizzare condizioni di salvaguardia che consen-
tano la tutela delle imprese coltivatrici nel-
l'ambito della politica economica generale ,
stroncando gli squilibri speculativi e poten-
ziando il potere contrattuale dei produttor i
contadini .

(3-01106) « VINEIS, SALVATORE, FRASCA, STRAZ -
ZI, FAGONE, FERRI MARIO, GIOVA-
NARDI, ARTALI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, e i Mi-
nistri dell'interno e del lavoro e previdenz a
sociale, per sapere per quali motivi la strada
statale Lecco-Colico interrotta da stamane 22
marzo 1973 alle 7,30, da parte di facinoros i
sedicenti operai della Motoguzzi ed attivisti
di sinistra, non è ancora alle 17,30 sbloccata
e riaperta al traffico .

« Per sapere a quale titolo sia mancato
l ' intervento delle forze dell'ordine atto a con -
sentire il ripristino del traffico : da notizie con-
fermate risulta che sono ferme colonne di vei-
coli per decine di chilometri con grave dann o
per i lavoratori e le imprese del settore auto -
trasporti e pericolo per tutte le persone inte-
ressate, nonché con pregiudizio evidente dell e
stesse libertà costituzionali dei cittadini .

(3-01107)

	

« BORR0ME0 D ' ADDA, TREMAGLIA ,
TASSI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dei trasporti e aviazione civile e dei la-
vori pubblici, per conoscere se e quali deter-
minazioni sono state adottate per la scelta ubi-
cazionale del nuovo aeroporto di Napoli .

i
« La richiesta è motivata dall'urgenza d i

arrestare la progressiva emarginazione dell'at-
tuale aeroporto di Capodichino che per le su e
insufficienze rischia di far tagliare fuori dalle
rotte deì principali traffici aerei la più impor -
tante città del Mezzogiorno con ripercussion i
preoccupanti anche sullo stesso sviluppo eco-
nomico e sociale dell'intera Regione campana .

L'interrogante chiede altresì di saper e
quale ruolo viene riservato all ' Ente Regione i n
merito ai criteri per la individuazione della lo-
calizzazione del nuovo scalo aereo .

	

(3-01108)

	

« IANNIELLO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell'interno e di grazia e giustizia, pe r
sapere se è esatto che l'amministrazione co-
munale di Pisa ha concesso, per il 1972, l'oc-
cupazione di suolo pubblico, nella central e
piazza Garibaldi di Pisa, alle organizzazioni
" Lotta continua " e " Partito comunista ita-
liano " (marxisti-leninisti), per esporvi tabel-
loni dalle ore i0 alle ore 20, di tutti i giorni ;

se è esatto che su tali tabelloni sono stat i
esposti manifesti offensivi per le forze armate ,
di polizia, della magistratura, e di singoli cit-
tadini, spesso minacciati di morte con i lor o
figli, indicati con nome, cognome, indirizzo e
con fotografie esposte ;

se è esatto che perfino il Presidente de l
Senato è apparso in un manifesto appiccat o
per i piedi, e se è esatto che tale immagine
è ora la preferita quando si vuole ricordare i l
Presidente del Consiglio, onorevole Andreotti ;

per conoscere l 'ammontare della somma
percepita dall'amministrazione comunale pe r
il 1972 come tassa di occupazione pubblica ;

per conoscere la data e il numero delle
bollette dell 'ufficio affissioni; e se è esatt o
che l 'amministrazione comunale di Pisa, ha
rinnovato, anche per il 1973, la concession e
alle due organizzazioni su riferite .

	

(3-01109)

	

« NICCOLAI GIUSEPPE » .

INTERPELLANZ E

« I sottoscritti chiedono d'interpellare i l
Ministro degli affari esteri per conoscere, in
ordine alle dichiarazioni da esso formulat e
al termine dei colloqui con il ministro degl i
esteri jugoslavo Minic a Ragusa, quale sia la
" questione non sollevata nei colloqui ", da
taluno considerata " fondamentale " ch e
avrebbe " influito " sull'andamento dei col-
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loqui stessi e rappresenterebbe " una questio-
ne di lenta maturazione " ;

per conoscere se la " questione " sia
quella che riguarda il territorio noto sotto la
definizione di Zona B ed, in questo caso, qual e
sia la lenta maturazione cui la citata questio-
ne sarebbe soggetta ; per conoscere che cos a
sia cambiato in ordine alla questione della
Zona B da quando, il 3 luglio 1972, il Presi-
dente del Consiglio dei ministri dichiarò ch e
i rapporti con la Jugoslavia erano improntat i
ad uno schietto spirito di amicizia " nel ri-
spetto degli accordi esistenti " ed il 13 luglio
1972, al Senato, affermò categoricamente ch e
per la Zona B l'unico accordo esistente er a
quello del memorandum del 1954 e che non
ne esistevano altri " né in discussione, né i n
semidiscussione " ;

per conoscere se egli ritenga che i rap-
porti con la Jugoslavia " improntati ad uno
schietto spirito di amicizia " di cui parlò ne l
luglio 1972 il Presidente del Consiglio sian o
stati favoriti dalle dichiarazioni fatte dal Ma-
resciallo Tito prima a Lubiana e poi nel Mon-
tenegro, dalle affermazioni secondo cui l a
Zona B sarebbe " sua " e l'Italia sarebbe ve-
nuta meno al rispetto dei suoi doveri di reci-
procità nel trattamento della minoranza lin-
guistica slovena, dal provvedimento di nazio-
nalizzazione dei beni italiani nella Zona B ,
dalla progressiva eliminazione dei giornali
editi in lingua italiana ;

per conoscere se il Ministro abbia chie-
sto chiarimenti in ordine a tali gravi atti e
quali risultati abbia conseguito ; per saper e
se sia stato esaminato e come il problema del-
la restituzione all'Italia dei territori lungo i l
confine, dalla Jugoslavia violentemente occu-
pati nel 1947 e da allora arbitrariamente de-
tenuti, ed, infine, per conoscere quali assicu-
razioni il Ministro possa fornire circa la per-
manente tutela, con particolare riguardo a
quel settore, degli interessi e della dignità del
popolo e della nazione italiana .
(2-00185) « DE MICHIELI VITTURI, DE VIDO-

VICH, PETRONIO, FRANCHI, BA-

GHINO » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei . ministri, per
sapere se ritiene che il passaggio di propriet à
dei titoli di controllo di grandi quotidiani sia-
no da considerare di interesse esclusivament e
privato o non abbiano determinato rilevanz a
pubblica ;

se, ove l'opinione del Governo sia che
essi non siano riducibili alla sfera privata, il

Governo stesso sia in grado di dare informa-
zioni sull 'asserito trapasso della proprietà o
del pacchetto di controllo del Corriere dell a
Sera, e ciò particolarmente in ordine all'asse -
rito inglobamento anche di tale quotidiano, in
una concentrazione finanziaria già pesante -
mente condizionante l ' informazione ;

se infine risponde a verità che al nuovo
pacchetto di controllo del giornale partecipin o
società al cui capitale concorra, in maniera
determinante, la mano pubblica .

(2-00186) « ACHILLI, BERTOLDI, LOMBARDI

RICCARDO, ARTALI, BALLARDINI » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, il Mini-
stro del bilancio e della programmazione eco-
nomica e il Ministro per gli interventi straor-
dinari nel Mezzogiorno e nelle zone depress e
del centro-nord, per conoscere - premesso che
nella seduta del 21 dicembre 1972 il Consigli o
provinciale di Salerno, ad unanimità di voti ,
adottava le deliberazioni n . 1135, n. 1136 e
n . 1137 - relative al finanziamento delle se-
guenti iniziative :

a) progetto speciale per il disinquina-
mento della zona costiera ;

b) progetto speciale per il miglioramen-
to della viabilità del Cilento ;

c) progetto pilota per la valorizzazione
delle risorse agro-industriali del Vallo De l
Diano e trasmetteva il deliberato al Ministero
del bilancio e della programmazione econo-
mica, alla Regione Campania, all'Istituto spe-
ciale per la programmazione economic a
« ISPE », per le decisioni di competenza, s i
richiama - ancora una volta - l'attenzione
del Governo sulle gravi carenze dell 'econo-
mia campana e della provincia di Salerno, i n
particolare, dipendenti anche dalla mancat a
razionale utilizzazione delle risorse dispo-
nibili .

« Pur riconoscendo che talune recenti deter-
minazioni, quali la creazione della SOGEPA,
azienda a partecipazione statale nel settore
delle industrie conserviere e taluni insedia -
menti industriali nell'agro-nocerino e ne l
comune di Battipaglia, rappresentano indic i
iniziali di inversione di tendenza, è urgent e
provvedere organicamente e responsabilmente
alle necessità e alle remote attese dell ' intera
provincia .

« Le zone meridionali di essa, infatti, pre-
sentano indici di particolare e intollerabil e
povertà per il persistente errato orientamento
di riservare alle zone interne e perciò depres-
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se, marginali e non risolutivi interventi pub-
blici . Il perdurare della attuale situazion e
pone, fra l'altro, complessi problemi sull a
validità dell'attuale assetto amministrativ o
della provincia - le determinazioni del Go-
verno :

i) sulla possibilità di estendere a tutt o
il litorale salernitano, con particolare riferi-
mento a quelle celentano e del Golfo di Poli -
castro, il progetto speciale della Cassa per i l
mezzogiorno sulla tutela ecologica del Golfo
di Napoli . La considerazione che nella fasci a
costiera meridionale non siano stati ancora
rilevati gravi indici di inquinamento dev e
costituire motivo per promuovere immediati
interventi che da una parte rimuovono le cau-
se di seri inconvenienti già presenti in talun i
comuni (Agropoli, Pisciotta, Ascea ecc .) e dal-
l 'altra assicurino la tutela e la difesa di que-
sto fondamentale patrimonio della provincia ;

2) sulla inclusione, in altro progetto spe-
ciale relativo al sistema viario della Campani a
interna, delle numerose necessità sino ad oggi
eluse della vasta zona del Cilento, con parti -
colare riferimento alla strada a scorrimento
veloce del Calore e del Fasanella ;

3) per comprendere le necessità del Val -
lo del Diano e le sue prospettive di sviluppo ,
in apposito " progetto pilota " . La predett a
zona, infatti, fu identificata, sin dal 1957 zon a
di riequilibrio interno della regione Campa-
nia e potenziale polo di sviluppo agricolo e d
agro-industriale in relazione alle sue effettive
possibilità di risorse produttive. La idoneit à
della predetta zona è stata altresì confermat a
da numerosi documenti programmatici ed i n
particolare nella " proposta di assetto terri-
toriale della regione Campania " redatta ne l
1968 e successivamente approvata dal Consi-
glio regionale, anche se dalle ricordate deci-
sioni – conferma di una precisa volontà poli-
tica – non sono sino ad oggi derivati conse-
guenti e coerenti impegni operativi .

« Poiché l ' attuale orientamento della poli-
tica di programmazione nazionale opportuna -
mente prevede tra l'altro l'adozione di stru-
menti ad alto potenziale operativo, quali sono
appunto i progetti pilota, si chiede un sollecit o
impegno del Governo al fine di disporre l o
studio, la elaborazione e definizione di siffatt i
interventi .

« L ' interpellante è convinto della propo-
nibilità e della validità della proposta che do-
vrebbe fondarsi sull'esame accurato del poten-
ziale produttivo del Vallo del Diano, indican-
do contenuti e limiti di un processo di svi-
luppo integrato, ovviamente anche in rela-
zione ai problemi di assetto territoriale ine-

vitabilmente connessi a questo sviluppo . Del
pari appare fondamentale l'analitico accerta -
mento delle risorse esistenti (agricole, di svi-
luppo zootecnico, ecc.) e di quelle che dall o
sviluppo dell ' interscambio regionale, facilitat o
dall'espansione delle infrastrutture stradali ,
potranno derivare (localizzazioni industrial i
di consistenti dimensioni, industrie conness e
all'agricoltura, ecc .) . Siffatta decisione può
costituire l'unica scelta responsabile per av-
viare concretamente a risoluzione i tradizio-
nali aggravati problemi delle zone interne
depresse del Cilento e dell'intera provincia d i
Salerno, nonché della Regione Lucania, terri-
tori questi tutti limitrofi al Vallo del Diano ;

4) nel quadro dell'integrazione dello svi-
luppo della predetta zona, può trovare, infine ,
valida collocazione anche l'ulteriore svilupp o
turistico connesso oltre che al litorale del Ci -
lento, alla esistenza della Certosa di Padula ,
monumento di eccezionali interesse e bellezza ,
nonché alla valorizzazione del Cervati, de l
Centaurino e del Gelbison certamente fra l e
zone montane più significative e ricche d i
prospettive del Mezzogiorno d 'Italia .

(2-00187)

	

« LETTIERI » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri dell'interno, delle finanze, di grazia e
giustizia e delle poste e telecomunicazioni, per
conoscere :

1) i motivi per i quali il Presidente de l
Consiglio e i Ministri competenti non abbian o
ritenuto di comunicare al Parlamento e di tra -
smettere alla Magistratura le risultanze cui è
giunto il Comitato dei tre ministri preannun-
ciato il 24 febbraio 1972, per l 'accertamento
delle violazioni delle comunicazioni telefoni-
che mediante illecite intercettazioni, e dell e
relative responsabilità ;

2) i motivi per i quali il Presidente del
Consiglio e i Ministri competenti non abbiano
ritenuto, soprattutto dopo le rivelazioni sul-
l'ampiezza e gravità del sistema di spionag-
gio e di intercettazione telefonica instaurato
nei confronti di uomini politici e di privat i
cittadini in diverse città italiane, di presen-
tarsi alla Camera per dare le indispensabil i
informazioni e per dichiarare se e in qua l
modo intendono intervenire immediatamente
per rimuovere le gravi illegittimità e tranquil-
lizzare l 'opinione pubblica ;

3) se erano a conoscenza dell'acquisto ,
da parte dell'ufficio affari riservati del Mini-
stero dell'interno e dell'ufficio I delle guardie
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di finanza di microapparecchi utili alla inter-
cettazione telefonica, e se sono stati effettuat i
controlli sul loro uso ;

4) se loro risulta che organi pubblici e
corpi dello Stato, o da funzionari dei predetti ,
siano stati organizzati sistemi di ascolto, o ch e
siano state attuate intercettazioni telefoniche
al di fuori di ogni autorizzazione del magi -
strato ;

5) se loro risulta che siano stati sottopo-
sti a controllo i telefoni del Quirinale e de i
magistrati milanesi che indagavano sulla ri-
costruzione del•partito fascista ;

6) quali provvedimenti hanno assunto
per impedire un'attività di spionaggio e di in-
tercettazione telefonica, dopo che – in seguit o
all'inchiesta parlamentare sul SIFAR – era
emerso il largo uso dello spionaggio e dell e
intercettazioni telefoniche ;

7) se erano a conoscenza delle ampie col-
lusioni in questa attività, di funzionari, uffici ,
organi pubblici e apparati dello Stato con or-
ganizzazioni di spionaggio privato apertamen-
te legati all'estrema destra ;

8) se non ravvisino, in questa situazione ,
una chiara dimostrazione di gravi inquina -
menti e collusioni tra settori dell'apparato
dello Stato e forze di estrema destra in fun-
zione di obiettivi chiaramente eversivi, e nel
contempo dell 'esistenza di polizie parallele,

ciascuna diretta, nell ' interesse e in complicit à
con forze e gruppi di potere politico e privato ,
a fini di attentati non solo alle libertà perso-
nali ma alle stesse istituzioni ;

9) se non ritengano che ciò sia la conse-
guenza più lampante della mancanza di vo-
lontà e di incapacità del Governo di mettere
ordine nei servizi segreti, di dare seguito all e
conclusioni della Commissione parlamentar e
di inchiesta sul SIFAR, di impedire illegitti-
mità, abusi o collusioni da parte di settori
dell'apparato dello Stato nei confronti della
destra, così rafforzando l ' intendimento di ope-
rare in modo illecito ed eversivo, nella cer-
tezza dell ' impunità ;

10) se non ritengano infine, che la gra-
vità della situazione, delle collusioni, dell e
omertà abbia raggiunto un limite insuperabil e
con la sottrazione e la manomissione delle bo-
bine, avvenuto nel corso dell ' inchiesta giudi-
ziaria, e per la presenza, tra le persone incri-
minate, di persone che ebbero a svolgere fun-
zioni di rilievo in organi di polizia .

(2-00188) « SPAGNOLI, MALAGUGINI, TORTO-
RELLA ALDO, FLAMIGNI, COCCIA ,

ACCREMAN, BENEDETTI GIANFI-

LIPPO, ASSANTE » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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